
 

  

QUADERNI del CNEL 

 
 
 
DISABILITÀ, SOSTEGNO E TIROCINI 

FORMATIVI APPLICATI. LA SPINTA 

INNOVATRICE DEL DECRETO LEGGE 

71/2024 E DELLA SUA LEGGE DI 

CONVERSIONE 

 



QUADERNI DEL CNEL – N.22 DISABILITÀ, SOSTEGNO E TIROCINI FORMATIVI APPLICATI. LA SPINTA INNOVATRICE  
DEL DECRETO LEGGE 71/2024 E DELLA SUA LEGGE DI CONVERSIONE 

 1 

 

  

      

DISABILITÀ, SOSTEGNO E TIROCINI 

FORMATIVI APPLICATI. LA SPINTA 

INNOVATRICE DEL DECRETO LEGGE 

71/2024 E DELLA SUA LEGGE DI 

CONVERSIONE. 
 

Cons. Vincenzo Falabella 

Prof.ssa Maria Paola Monaco 

 

 

QUADERNI del CNEL – n. 22 

Ottobre 2024 



QUADERNI DEL CNEL – N.22 DISABILITÀ, SOSTEGNO E TIROCINI FORMATIVI APPLICATI. LA SPINTA INNOVATRICE  
DEL DECRETO LEGGE 71/2024 E DELLA SUA LEGGE DI CONVERSIONE 

 2 

INDICE 

 

PREMESSA 3 

1. La presenza degli alunni con disabilità nel sistema scolastico italiano: alcuni dati 4 

2. Il percorso di inclusione e i suoi strumenti: dalla certificazione al PEI 5 

3. La figura dell’insegnante di sostegno 7 

4. La formazione degli insegnanti di sostegno attraverso il TFA 9 

5. Le questioni collegate all’accesso: aventi diritto e numero di posti disponibili 12 

6. Le novità del decreto legge 31 maggio 2024 e della legge di conversione 14 

APPENDICE NORMATIVA 20 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  



QUADERNI DEL CNEL – N.22 DISABILITÀ, SOSTEGNO E TIROCINI FORMATIVI APPLICATI. LA SPINTA INNOVATRICE  
DEL DECRETO LEGGE 71/2024 E DELLA SUA LEGGE DI CONVERSIONE 

 3 

PREMESSA 

 

Il percorso di inclusione scolastica in Italia, volto a garantire il diritto allo studio degli alunni 

con disabilità, si basa su procedure e strumenti specifici, supportati da personale 

specializzato.  

La certificazione della disabilità avvia un processo che culmina nella stesura del Piano 

Educativo Individualizzato (PEI), che delinea obiettivi educativi, metodologie e risorse 

necessarie, come insegnanti di sostegno. Questi ultimi, oltre a sostenere gli alunni con 

disabilità, promuovono una cultura inclusiva nella scuola, favorendo pari opportunità e 

piena partecipazione. La figura dell’insegnante di sostegno, nata giuridicamente con il DPR 

970/1975 e consolidata dalla legge 104/1992, riveste un ruolo centrale nell’integrazione 

scolastica. Gli insegnanti di sostegno, formati attraverso il Tirocinio Formativo Attivo (TFA), 

seguono percorsi di specializzazione che presentano alcuni limiti, tra cui la disomogeneità 

nella qualità della formazione e uno squilibrio tra teoria e pratica. 

Migliorare tali aspetti è fondamentale per garantire un’istruzione inclusiva di qualità e un 

sostegno adeguato agli alunni con disabilità. 

In tale contesto, sebbene la struttura dei corsi sia stata modificata nel tempo per adeguarsi 

alle esigenze del contesto scolastico e normativo, permangono ancora numerosi limiti. Così 

con riforme recenti si è cercato di rispondere alla carenza di insegnanti specializzati e alle 

problematiche di accesso ai corsi di specializzazione, introducendo percorsi formativi 

alternativi.  

In particolare, il D.L. 71/2024 introduce diverse misure per affrontare la carenza di docenti 

specializzati sul sostegno e il precariato.  

Una delle novità principali è l'offerta formativa di specializzazione sul sostegno, erogata da 

INDIRE fino al 31 dicembre 2025, rivolta a docenti con almeno tre anni di servizio su posti 

di sostegno. Questa misura si affianca ai percorsi universitari già esistenti e mira a risolvere 

rapidamente la mancanza di professionisti qualificati suscitando, peraltro, notevoli 

perplessità riguardo alla sua reale efficacia.  

Il decreto affronta altri nodi problematici, come l'accesso ai percorsi formativi per coloro che 

hanno conseguito titoli all'estero ovvero il tema della continuità didattica. L'art. 8 del 

decreto, rispondendo a queste esigenza, consente la conferma del docente specializzato già 

presente nell'anno scolastico precedente, su richiesta delle famiglie e del dirigente 

scolastico.  

In estrema sintesi, il decreto tenta di rispondere a vari problemi interconnessi e si confronta 

anche con critiche sulla frammentazione dei percorsi formativi e sulla stringente necessità 

di una maggiore unità nella formazione inclusiva. 
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1. La presenza degli alunni con disabilità nel sistema scolastico italiano: alcuni dati 

 

Non sono ancora noti i risultati dell’ultima indagine statistica che l’ISTAT in collaborazione 

con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e con il Ministero dell’Istruzione e del 

Merito sta elaborando relativamente al tema dell’inserimento degli alunni con disabilità 

nelle scuole statali e non statali.  

Al fine, tuttavia, di comprendere come la presenza di alunni con disabilità nelle scuole sia 

significativamente in crescita e con quali diversità fra tipi di disabilità e cicli scolastici è 

possibile riferirsi all’indagine dell’Istat pubblicata nel 20241 e relativa all'anno scolastico 

2022/2023. In tale anno gli alunni con disabilità hanno rappresentato il 4,1% del totale degli 

iscritti nelle scuole di ogni ordine e grado pari a 338 mila studenti, con un aumento del 7% 

rispetto all’anno precedente che si traduce in termini assoluti in circa 21 mila studenti in più 

con disabilità.   

La scomposizione del dato complessivo rivela come un numero assolutamente 

considerevole di studenti presenti una disabilità intellettiva o disturbi dello sviluppo 

psicologico. Con riferimento alla disabilità intellettiva la percentuale raggiunge il 37%, 

mostrando valori ancora più elevati – quasi il 48% – nelle scuole secondarie di secondo 

grado. Con riferimento ai disturbi dello sviluppo psicologico, invece, sebbene la percentuale 

media sia leggermente inferiore rispetto a quella propria degli alunni con disabilità 

conseguente a problemi intellettivi, attestandosi al 32%, il dato appare fortemente 

disomogeneo se riferito ai diversi cicli scolastici. In particolare, si evidenzia un aumento di 

casi nelle scuole del primo ciclo e, in particolare, nella scuola dell’infanzia, dove il dato 

percentuale raggiunge addirittura il 57%.  

Anche i disturbi dell’apprendimento e dell’attenzione sono comuni, ciascuno riguardando 

circa un quinto degli studenti con disabilità. Meno frequenti, invece, le disabilità motorie 

che coinvolgono il 10,5% degli studenti, le disabilità visive o uditive che interessano circa 

l'8% degli studenti, con variazioni minime tra i diversi livelli scolastici.  

Questi numeri sono essenziali per comprendere l’evoluzione delle esigenze educative e per 

sviluppare politiche educative efficaci che possano rispondere ai bisogni specifici di questi 

studenti. 

  

 
1 ISTAT, L’inclusione scolastica degli alunni con disabilità - anno 2022-2023, Report 2 febbraio 2024 
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2. Il percorso di inclusione e i suoi strumenti: dalla certificazione al PEI 

 

Il percorso di inclusione scolastica che si pone come assolutamente necessario per rendere 

effettivo il diritto allo studio declinato nell’art. 34 Cost.2 si è assestato nel corso degli anni 

intorno a procedure, strumenti e personale specializzato che necessita, per governare la 

complessità del tema, di solide connessioni3.  

La condizione di disabilità comprovata da apposita certificazione consente, infatti, 

l’attivazione del sostegno scolastico ossia quel supporto necessario allo studente per 

superare le proprie difficoltà, accedere ad un'istruzione di qualità e partecipare in modo 

pieno alla vita scolastica. Ed è per questo che alla certificazione segue una complessa 

procedura valutativa. Il primo momento valutativo trova riscontro nel “Profilo descrittivo di 

funzionamento”, redatto dalle figure di riferimento della classe, della scuola e della famiglia, 

che evidenzia le risorse e le difficoltà dell’alunno, prendendo in considerazione, in base 

all’ICF, più livelli: funzioni corporee, attività e partecipazione, fattori ambientali e personali. 

Il secondo momento valutativo, invece, è proteso alla valutazione dello studente per 

l’inclusione scolastica. In questa fase le esigenze specifiche dello studente vengono prese in 

considerazione da un team multidisciplinare - il Gruppo di Lavoro Operativo per 

l’inclusione nel quale possono operare i genitori, i docenti referenti per l’inclusione, figure 

professionali interne ed esterne alla scuola, l’Unità di Valutazione Multidisciplinare 

dell’ASL, un eventuale esperto esterno proposto dalla famiglia (se autorizzato dal dirigente 

scolastico), altre figure coinvolte (esterne o interne, per es. psico-pedagogista privato e 

collaboratori scolastici interni) e in alcuni casi lo stesso studente – per l’elaborazione del 

Piano Educativo Individualizzato. Come chiaramente scritto nell’art. 12, comma 5, della l. 

104/1992, infatti, i passaggi precedenti sopra descritti sono funzionali “ai fini della 

formulazione del Piano educativo individualizzato (PEI) facente parte del progetto individuale di cui 

all'articolo 14 della legge 8 novembre 2000, n. 328” nonché attualmente al Dlgs n. 62/2024. E’ 

nel PEI, in conformità con quanto prescritto dal D.i. 182/20204 come integrato dal D.M. 
 

2 Art. 34 Costituzione “La scuola è aperta a tutti. L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria 

e gratuita. I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi” 
3Sulla validità delle scelte e dei percorsi v. L. D’Alonzo, Didattica inclusione e formazione dei docenti, in Nuova 

Secondaria, 6, 2024, p. 38 secondo il quale “la via italiana all’inclusione totale scolastica, fu e rimane una scelta 

pedagogica coraggiosa che ha concorso a rinnovare in meglio la scuola e di conseguenza la nostra società civile”. In 

generale v., anche, R. Caldin, Disabilità, inclusione e centralità della scuola. Attualità e dimensioni prospettiche, 2019, 

Scholé, 57, 163ss. 
4 Il D.i. 182/2020 inizialmente annullato da TAR Lazio sez. III, 19 luglio 2021, n. 9795 stato legittimato 

successivamente dal Cons. Stato, sez. VII, 15 marzo 2022, n. 3196.  A base dell’annullamento il TAR Lazio ha 

ritenuto che le previsioni del decreto ed, in particolare, le Linee Guida siano in contrasto col diritto allo 

studio come interpretato dalla Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, ratificata dall’Italia con l. 

n° 18/09, che afferma in modo universale il principio di “eguaglianza e non discriminazione” tra gli studenti 

con e senza disabilità. Nelle more della definizione del giudizio d’appello, Il Ministero ha fornito alcune 

indicazioni operative per la redazione dei PEI nell’anno scolastico 2021/2022 richiamando il contenuto del 

d.lgs. 13 aprile 2017, n. 66. V., nota MIUR 17 settembre 2021, n. 2044. Il Consiglio di Stato nel ridare piena 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2000-11-08;328~art14
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153/2023, che vengono dettagliati, in base alle necessità dello studente, gli obiettivi 

educativi, le metodologie didattiche, gli strumenti e i supporti5 e, conseguentemente, fornite 

risorse appropriate, come insegnanti di sostegno, assistenti educativi, attrezzature 

specifiche e tecnologie assistive.  

I progressi dello studente vengono controllati con regolarità e, conseguentemente, il PEI 

viene revisionato e aggiornamento al fine di adeguarlo ai cambiamenti e alle eventuali 

nuove esigenze dello studente.  

È proprio nel PEI, quindi, che potrebbe essere messa in evidenza la necessità di affiancare 

allo studente con disabilità o con bisogni educativi speciali un insegnante di sostegno che 

ne supporti l’inclusione scolastica. Non solo, ma proprio nel PEI devono essere indicate 

anche le ore di sostegno richieste, nel rispetto dei massimali di ore riconoscibili che variano 

in base al grado di scuola frequentata6 e alla situazione di disabilità7.     

  

 

efficacia al D.I. 29 dicembre 2020, n. 182, e i documenti ad esso allegati ha sottolineato la valenza generale del 

regolamento e ha affermato che “l’atto impugnato non è idoneo a ledere interessi concreti se non attraverso la 

mediazione di un provvedimento applicativo, che renda attuale l’eventuale pregiudizio, radicando l’interesse alla reazione 

in sede giurisdizionale”. 

Sul tema v., anche, Nuovi modelli di PEI: non tutto è oro quello che luccica! in https://www.aipd.it/site/nuovi-

modelli-pei-non-tutto-e-oro-quello-che-luccica/ 
5 D. Ianes, H. Demo, Il Piano Educativo Individualizzato Luci e ombre di 40 anni di storia di uno strumento 

fondamentale dell’Integrazione Scolastica in Italia, in L'integrazione scolastica e sociale, 2017, 4, p. 415 ss. E, 

successivamente, D. Ianes, S. Cramerotti, Il piano educativo individualizzato, in Progetto di vita, 2009, p.1 ss. In 

tempi più recenti, v., A. Lascioli, L. Pasqualotto, Il piano educativo individualizzato su base ICF, Carrocci, 2022 
6 Alla scuola materna il numero massimo di ore previsto è 25; alla scuola primaria 22; alla scuola secondaria 

di primo grado 18; alla scuola superiore in base alla richiesta della scuola e alle risorse rese disponibili dalla 

Città metropolitana / Provincia. Si v., anche, Nota MIUR n. 1553 del 4 luglio 2017 che fornisce dettagli operativi 

sulle modalità di assegnazione del personale di sostegno agli alunni con disabilità. 
7 Se l’Ufficio scolastico regionale concede un numero di ore inferiore rispetto a quanto chiesto, la scuola può 

ricorrere formalmente contro l’U.S.R. Si v., anche Corte Cost. 26 febbraio 2010, n. 80 sulla legittimità 

costituzionale dell’art. 2, commi 413 e 414, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – legge finanziaria 2008), nella parte in cui, rispettivamente, 

fissano un limite al numero degli insegnanti di sostegno e aboliscono la possibilità di assumere con contratto 

a tempo determinato i suddetti insegnanti, in deroga al rapporto docenti ed alunni indicato dall’art. 40, comma 

3, della legge n. 449 del 1997, in presenza di disabilità particolarmente gravi. La questione è stata ritenuta 

fondata dai giudici della Corte sulla base del fatto che “la ratio della norma, che prevede la possibilità di stabilire 

ore aggiuntive di sostegno, è, infatti, quella di apprestare una specifica forma di tutela ai disabili che si trovino in 

condizione di particolare gravità” appalesandosi “irragionevoli e sono, pertanto, illegittime nella parte in cui, stabilendo 

un limite massimo invalicabile relativamente al numero delle ore di insegnamento di sostegno, comportano 

automaticamente l’impossibilità di avvalersi, in deroga al rapporto tra studenti e docenti stabilito dalla normativa statale, 

di insegnanti specializzati che assicurino al disabile grave il miglioramento della sua situazione nell’ambito sociale e 

scolastico”. 
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3. La figura dell’insegnante di sostegno 

 

Anche se le disposizioni di legge, nel tracciare i vari aspetti dell’inclusione scolastica, 

rappresentano l'attuazione delle decisioni politiche – talvolta poco chiare – non si può 

dubitare del fatto che il fulcro di qualsiasi percorso di inclusione sia rappresentato 

dall'insegnante di sostegno che “si connota come agente inclusivo capace di progettare buone 

pratiche educative all’interno del contesto scolastico riletto e ri-organizzato per incentivare 

apprendimenti cooperativi, metacognitivi, democratici e inclusivi, funzionali a rispondere alle 

esigenze di tutti e di ciascuno”8.  

Una figura, quindi, che oltre alla sua sensibilità personale e in considerazione del suo profilo 

formativo rectius della sua specializzazione dovrebbe essere orientata alla valorizzazione 

delle diversità, sottolineando aspetti cruciali come l'inclusione, le pari opportunità, l'equità 

e il merito. L’insegnante di sostegno non solo supporta gli studenti con bisogni educativi 

speciali9, ma promuove anche una cultura scolastica più accogliente e sensibile alle 

differenze individuali; una funzione fondamentale per garantire che tutti gli studenti, 

indipendentemente dalle loro capacità o condizioni, possano avere accesso a un’istruzione 

di qualità e partecipare pienamente alla vita scolastica10. Il dibattito sul ruolo dell’insegnante 

di sostegno nella scuola è particolarmente rilevante in un contesto in cui la scuola stessa è 

stata un’antesignana nelle pratiche di integrazione e inclusione. La figura dell'insegnante 

“di sostegno” trova, infatti, giuridicamente la sua nascita nel D.P.R. 970/1975 laddove 

all’art. 9  prevede che “il personale direttivo e docente di ruolo della scuola materna, elementare, 

secondaria e artistica in possesso del prescritto titolo di specializzazione”  possa “essere assegnato a 

scuole normali” per realizzare interventi individualizzati di natura integrativa a favore di 

tutti gli alunni, con particolare attenzione a quelli che presentano specifiche difficoltà di 

apprendimento.  La concretizzazione di questa figura dai contorni ancora “vaghi” ha 

trovato migliore caratterizzazione nella l. 517/77 che, nel momento in cui ha abolito le classi 

differenziali per gli alunni svantaggiati e ha consentito a tutti gli studenti con disabilità di 

accedere alle scuole elementari e alle scuole medie inferiori, ha considerato quale elemento 

necessario per attuare questa nuova strategia proprio gli insegnanti di sostegno 

“specializzati”11. Una specializzazione ritenuta ancor più necessaria con l’entrata in vigore 

della legge 104/1992 in quanto è proprio l’insegnante specialista che deve realizzare il 

percorso indicato nel PEI al fine di garantire l’integrazione e il successo scolastico degli 

studenti con disabilità. E in questo senso l’art. 1 del D.M. 30 settembre 2011 relativo ai 

 
8 Così P. Gaspari, G. Lombardi, S. Testa, La scuola inclusiva come contesto di cura e di formazione del docente 

specializzato, in Annali online della Didattica e della Formazione Docente, n. 25, 2023. Sul tema v., D. Ianes, 

L’evoluzione dell’insegnante di sostegno. Verso una didattica inclusiva, , Erickson, 2014 
9  D. Ianes, Bisogni educativi speciali e inclusione, Erickson, 2006  
10 P. Lucisano, Il fine come criterio di validità di interventi educativi, in A. Notti (a cura), La funzione educativa della 

valutazione, Pensa Multimedia, p. 25 ss. 
11 S. Zappaterra, Formare insegnanti specializzati per il sostegno in Italia. Uno sguardo diacronico, in Metis, 2014, p. 

7 ss.  
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“Criteri e modalità per lo svolgimento dei corsi di formazione per il conseguimento della 

specializzazione per le attività di sostegno, ai sensi degli articoli 5 e 13 del decreto 10 settembre 2010, 

n. 249” sottolinea come “in attesa della definizione di specifiche classi di  concorso  e della  correlata  

istituzione  di  apposite  lauree  magistrali,   le attività di sostegno didattico di cui all'art. 13, commi 

3,  5  e  6 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sono svolte da insegnanti muniti della  relativa  

specializzazione   conseguita   nelle   università, attraverso corsi attivati secondo i criteri  stabiliti  

dal  presente decreto” ovvero i Tirocini Formativi Attivi.  
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4. La formazione degli insegnanti di sostegno attraverso il TFA 

 

L'attuale sistema di formazione iniziale dei docenti, definito dal D. M. 249/2010, è stato 

implementato circa dieci anni dopo l'istituzione delle SSIS (Scuole di Specializzazione per 

l'Insegnamento Secondario) e si basa sulle direttive per la formazione iniziale degli 

insegnanti delineate nella legge del 2003, la c.d. riforma Moratti12.  

Questa idea progettuale inziale ha visto, nel corso degli anni, cambiare la sua finalità. Dopo 

l’attivazione del primo ciclo di TFA nell’a.a. 2011-2012 e lo svolgimento del secondo ciclo 

nell’a.a. 2014-2015 che hanno perseguito le finalità proprie per le quali  il percorso formativo 

era stato progettato, i cicli successivi hanno visto una limitazione del campo di applicazione 

della normativa e quindi del Tirocinio formativo collegato esclusivamente all’acquisizione 

del “diploma di specializzazione per l'attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità” di cui 

all’art. 13 del D.M. 249/2010. La previsione generale del decreto, in base alla quale “le 

caratteristiche dei corsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di 

sostegno didattico agli alunni con disabilità, che devono prevedere l'acquisizione di un minimo di 60 

crediti formativi, comprendere almeno 300 ore di tirocinio pari a 12 crediti formativi universitari e 

articolarsi distintamente per la scuola dell'infanzia, primaria, secondaria di primo grado e secondo 

grado, sono definite nel regolamento di ateneo in conformità ai criteri stabiliti dal Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentiti il Consiglio universitario nazionale e le 

associazioni nazionali competenti per materiai”, ha trovato precisa specificazione per il sostegno 

nel decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 30 settembre 2011, 

recante “Criteri e modalità per lo svolgimento dei corsi di formazione per il conseguimento della 

specializzazione per le attività di sostegno, ai sensi degli articoli 5 e 13 del decreto 10 settembre 2010, 

n. 249”  e nel successivo decreto dell’ 8 febbraio 2019, n. 92, recante “Disposizioni concernenti 

le procedure di specializzazione sul sostegno di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249 e successive modificazioni”, così come 

modificato dal decreto interministeriale 7 agosto 2020, n. 9013.  

Con tali decreti si va a regolare la formazione necessaria a concretizzare il profilo del 

docente specializzato, le tematiche delle prove di accesso, gli  insegnamenti  e  le  attività 

laboratoriali  e  di tirocinio,  i  crediti   formativi   universitari  nonché gli  aspetti più 

prettamente organizzativi dei corsi  di  specializzazione  per  le  attività di sostegno.  

 
12 Relativamente ai dati del primo ciclo del TFA in Italia v., Il Rapporto ANFIS 2013  

http://www.anfis.eu/documenti/Rapporti_ANFIS_TFA/RA_TFA_2013/Rapporto_ANFIS_sul_TFAprimo_cicl

o_2013-1_settembre_2013.pdf 
13 P. Gaspari, G. Lombardi, S. Testa, Politiche e scenari inclusivi. La scuola inclusiva come contesto di cura e di 

formazione del docente specializzato, in Formare insegnanti ed educatori inclusivi. I curricoli formativi per la disabilità 

nello scenario attuale, in Annali on line della didattica e della formazione del docente, n. 25, 2023, p. 6 ss.  

http://www.anfis.eu/documenti/Rapporti_ANFIS_TFA/RA_TFA_2013/Rapporto_ANFIS_sul_TFAprimo_ciclo_2013-1_settembre_2013.pdf
http://www.anfis.eu/documenti/Rapporti_ANFIS_TFA/RA_TFA_2013/Rapporto_ANFIS_sul_TFAprimo_ciclo_2013-1_settembre_2013.pdf
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L’imponente stratificazione di atti di normazione secondaria rende, peraltro, difficile 

cogliere pienamente il senso dei vari interventi, Uno sguardo di insieme, consente, 

comunque, di cogliere la finalità di fondo dell’impianto e delle sue continue modifiche 

ovvero mantenere vivo e costante il collegamento fra il percorso formativo e la realtà 

fattuale circostante in continuo mutamento sia con riferimento ai requisiti di accesso dei 

partecipanti sia con riferimento all’organizzazione dei corsi TFA che,  anteriormente alle 

modifiche del D.L. 71/2024 convertito in legge dal Senato il 23 luglio 2024, era prerogativa 

esclusiva degli Atenei.  

Rispetto a questo afflato normativo, peraltro, pare totalmente in ombra l’interesse al 

mantenimento di una valenza veramente formativa del percorso.  

Dal punto di vista formativo, infatti, come sottolineato in alcuni studi14, il TFA per il 

sostegno presenta diversi limiti che possono influenzare l'efficacia della preparazione degli 

insegnanti15. L’interessamento delle Università senza indicazioni particolarmente stringenti 

sull’organizzazione, sui contenuti della formazione e sulla qualificazione dei docenti 

implica, in primo luogo, possibili disomogeneità nella qualità della formazione e, 

conseguentemente nella preparazione dei docenti. D’altra parte, i cambiamenti del contesto 

di riferimento non incidono – come spesso si pensa - solo sulla parte organizzativa ma 

hanno ovviamente dei riflessi anche sui contenuti dei corsi che potrebbero essere 

insufficientemente tarati su modelli didattici innovativi e tecnologie educative16, 

insufficientemente aggiornati con le più recenti ricerche e pratiche nel campo 

dell’educazione inclusiva e della pedagogia speciale ovvero non adeguati per certi specifici 

tipi di disabilità che richiedono competenze specialistiche ancora maggiori. 

Non può essere sottovalutata nemmeno l’importanza della formazione pratica del tirocinio 

che deve essere in equilibrio con quella teorica. Alcuni corsi, infatti, potrebbero essere 

troppo teorici, con un’insufficiente attenzione alla pratica didattica quotidiana e alle 

tecniche specifiche per l’inclusione ovvero il tirocinio può risultare insufficiente in termini 

di ore effettive o di qualità dell'esperienza, specialmente se le scuole ospitanti non sono ben 

attrezzate ovvero non offrono un adeguato supporto ai tirocinanti, ad esempio, in termini 

di supervisione o di mentorship. Migliorare l'equilibrio tra teoria e pratica, aggiornare 

costantemente i contenuti formativi, e fornire un supporto adeguato ai tirocinanti sono 

aspetti fondamentali per rendere più efficace e significativa la formazione degli insegnanti 

di sostegno. 

 

 
15 Di opinione contraria L. Arconzio, cit., p. 39 secondo il quale rispondendo a chi afferma “che la formazione 

degli insegnanti sia inadeguata per le questioni inclusive” risponde che “questo è in parte vero, soprattutto per la 

formazione degli insegnanti curriculari, troppo poco attenta alle problematiche pedagogico speciali, ma non corrisponde 

al vero per la formazione degli insegnanti di sostegno”. 
16 G. Savia, Universal Design for Learning: La Progettazione Universale per l’Apprendimento per una didattica 

inclusiva, 2016, Edizioni Centro Studi Erickson 
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5. Le questioni collegate all’accesso: aventi diritto e numero di posti disponibili 

 

Contemporaneamente, si prevede che l’accesso ai corsi venga programmato “sulla base delle 

indicazioni definite ogni anno dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca sulla base  

della  programmazione  regionale degli organici del personale docente della scuola  e  del  fabbisogno 

specifico di personale specializzato per il sostegno didattico  degli alunni con disabilità”. È quindi il 

Ministro che ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.M. 249/2010 ricevuto il parere del Ministro 

per la P.A e verificata la disponibilità finanziaria indica il numero di posti disponibili per 

l’attivazione di percorsi di specializzazione sul sostegno didattico con riferimento al 

triennio 2021/22 - 2022/23 e 2023/24 tale fabbisogno è stato quantificato in 90.000 posti17.  

Un numero complessivo ritenuto ancora assolutamente insoddisfacente.  Negli ultimi anni, 

il problema della carenza di insegnanti di sostegno specializzati è emerso con forza nel 

dibattito pubblico. Non poche le storie personali raccontante dai media che hanno 

stigmatizzato la drammaticità del problema, catturando l’attenzione generale. Non è infatti 

solo il tema della formazione ad impattare in modo diretto sui percorsi degli studenti ma 

anche ovviamente quelle del reclutamento. La mancanza di un numero sufficiente di 

insegnanti specializzati comporta l'assegnazione di numerose supplenze a personale privo 

di titoli specifici e, talvolta, senza abilitazione all'insegnamento su posto comune o su 

materia. Tali dinamiche producono effetti fortemente discriminatori. Come non parlare di 

discriminazione per tutti quegli alunni che possono beneficiare della presenza di docenti 

adeguatamente formati sull'inclusione? Come non stigmatizzare l’assenza di quella 

continuità educativa che a causa del costante turnover del personale finisce per vanificare 

l’effettività del diritto?  

Ma andiamo per gradi perché alla disciplina generale si è andata aggiungendo una 

disciplina transitoria che ha come termine di scadenza il 31 dicembre 2024. In forza del 

combinato disposto di queste discipline, attualmente possono accedere al TFA sostegno sia 

coloro che sono in possesso degli ordinari requisiti di accesso18 sia sino al 31 dicembre 2024, 

 
17 V., Decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 30 maggio 2023, n. 694, di attribuzione dei posti 

per i percorsi di specializzazione sul sostegno per l’a.a. 2022/2023; al quale di connette la nota del 7 giugno 

2021, con cui il Ministro per la pubblica amministrazione ha espresso, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del d.m. n. 

249/2010, parere favorevole all’autorizzazione di 90.000 posti per l’attivazione di percorsi di specializzazione 

sul sostegno didattico nonché la nota del 15 giugno 2021, nota prot. 5882, sulla destinazione per il triennio 

2021-2023 del numero complessivo di 90.000 posti per l’avvio dei percorsi di specializzazione sul sostegno. 
18 Per l’accesso ai percorsi di specializzazione nella scuola primaria e dell’infanzia, i requisiti sono a) il titolo di 

abilitazione all’insegnamento conseguito presso i corsi di laurea in scienze della formazione primaria o 

analogo titolo conseguito all’estero e riconosciuto in Italia ai sensi della normativa vigente; oppure b) diploma 

magistrale, compreso il diploma sperimentale a indirizzo psicopedagogico con valore di abilitazione e 

diploma sperimentale a indirizzo linguistico, conseguiti presso gli istituti magistrali o analogo titolo di 

abilitazione conseguito all’estero e riconosciuto in Italia ai sensi della normativa vigente, conseguiti, 

comunque, entro l’anno scolastico 2001/2002. 
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in via diretta - ovvero senza necessità di superare il test di selezione – e nel limite della 

riserva pari al 35% dei posti disponibili  i cosiddetti “precari triennalisti” (coloro che abbiano 

prestato almeno tre anni di servizio negli ultimi cinque su posto di sostegno, nelle scuole 

del sistema nazionale di istruzione)19.  Tale misura transitoria è rivolta sia ai docenti precari 

che a quelli assunti a tempo indeterminato presso le scuole statali che siano in possesso 

dell’abilitazione e del titolo di studio valido per l’insegnamento. Per quello che riguarda il 

servizio di tre anni negli ultimi cinque questo può essere svolto nelle scuole sia statali che 

paritarie, nonché nei percorsi di istruzione e formazione professionale organizzati dalle 

regioni. Proprio per cercare di porre rimedio a questa carenza che si sostanzia poi in una 

supplenza nel sostegno di fatto svolto da personale non specializzato   la proposta del MIM 

ora diventata legge introduce una nuova formazione specialistica, che lasciando nella 

competenza degli Atenei l’attivazione di percorsi di specializzazione sul sostegno riservata 

ai neolaureati prende in considerazione un percorso diverso mirato proprio sulle esigenze 

formative dei “precari triennalisti”. Queste modalità distinte dei percorsi al cui distinzione 

risulta chiara anche e solo con riferimento al target di coloro ammessi a frequentare il T.F.A. 

rappresenta le diverse competenze dei Ministeri.  

Il nuovo percorso, infatti, riguardando esclusivamente il personale docente che è già inserito 

nel sistema scolastico non può che essere di pertinenza del MIM.  Ai sensi dell’art. 50 del 

D.lgs. 30 luglio 1999, n. 300, infatti, rientra tra le funzioni di spettanza del Ministero 

dell’istruzione e del merito, la “definizione dei percorsi di abilitazione e specializzazione del 

personale docente e dei relativi titoli di accesso” in cui il Ministero dell’università e della ricerca 

deve essere esclusivamente sentito. 

  

 

Per l’accesso ai percorsi di specializzazione nella scuola secondaria di primo e secondo grado, i requisiti sono 

a) abilitazione specifica sulla classe di concorso ovvero analoghi titoli di abilitazione conseguiti all’estero e 

riconosciuti in Italia ai sensi della normativa vigente; oppure b) laurea magistrale o a ciclo unico (oppure 

diploma di II livello dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, oppure titolo equipollente o 

equiparato, coerente con le classi di concorso vigenti alla data di indizione del concorso) più 24 CFU/CFA o 

abilitazione per altra classe di concorso/grado di istruzione.  

Il decreto ministeriale 29 marzo 2024 n. 583 stabilisce i requisiti di accesso e partecipazione ai programmi di 

formazione, facendo eco ai requisiti esposti negli articoli 3, comma 1, e 5, comma 2, del decreto ministeriale n. 

92 del 2019. Quest’ultimo, a sua volta, richiama le norme per l’ingresso nei corsi di formazione per 

l’insegnamento nelle scuole secondarie, come delineato dall’articolo 5 del decreto legislativo n. 59 del 2017, 

che inizialmente includeva l’obbligo di acquisizione di 24 CFU, oltre al possesso di laurea magistrale o titolo 

equivalente, adeguato alle categorie di concorso disponibili. Successivamente, con l’introduzione del decreto 

numero 36 del 2022, è stata modificata la formulazione dell’articolo 5 del decreto n. 59/2017, eliminando la 

richiesta dei 24 CFU come condizione per partecipare ai concorsi. Di conseguenza, i requisiti vigenti si limitano 

ora alla laurea magistrale o a titoli equiparabili, in accordo con le categorie di concorso e le competenze 

professionali necessarie per l’insegnamento.  

Per gli ITP, sino al 2024/25, il requisito d’accesso è il diploma che dà accesso alla classe di concorso.  
19 Prevista in via transitoria, sino al 31 dicembre 2024, dall’articolo 18-bis, comma 2, del decreto legislativo 13 

aprile 2017, n. 59.  



QUADERNI DEL CNEL – N.22 DISABILITÀ, SOSTEGNO E TIROCINI FORMATIVI APPLICATI. LA SPINTA INNOVATRICE  
DEL DECRETO LEGGE 71/2024 E DELLA SUA LEGGE DI CONVERSIONE 

 14 

6. Le novità del decreto legge 31 maggio 2024 e della legge di conversione 

  

L’idea progettuale sopra accennata ha trovato conferma con l’approvazione definitiva della 

conversione in legge del decreto 31 maggio 2024, n. 71, recante disposizioni urgenti in 

materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio 

dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca.   

Il Capo II del provvedimento, composto da 7 articoli, reca disposizioni urgenti in materia di 

sostegno didattico agli alunni con disabilità.   

Ai fini del sostegno e della garanzia della continuità didattica degli studenti disabili, il 

decreto prevede per il conseguimento della specializzazione sul sostegno l’attivazione di 

percorsi dedicati a chi ha anni di servizio sul sostegno o a chi è in possesso di titoli esteri 

che si pongono come “alternativi” rispetto al Tirocinio Formativo Attivo.  

D’altra parte, ed al di là di quelle che possiamo definire come ragioni di contesto, i dati 

elaborati dall’ISTAT danno evidenza al fatto che, nelle scuole italiane, i docenti specializzati 

nell'inclusione sono approssimativamente 228mila, di cui circa 218mila nella scuola 

pubblica e circa 10mila nella scuola privata, con un incremento totale del 10% rispetto 

all’anno precedente. A livello nazionale, il rapporto studente-docente, pari a 1,6 studenti 

per ogni docente per il sostegno, è migliore di quello stabilito dalla L. 244/2007 che 

suggerisce un rapporto di 2 a 1. Appare imprudente sostenere che la riforma, introducendo 

un nuovo percorso ritenuto asseritamente inadeguato, possa “arrecare un grave danno alla 

scuola italiana, agli allievi ed in particolare a quelli con disabilità”.  

Se è vero, infatti, che gli insegnanti di sostegno sono 228 mila è pur vero che tra questi circa 

85 mila sono insegnanti senza una formazione specifica per il sostegno, impiegati per 

compensare la mancanza di personale specializzato20. La correlazione fra dati porta, quindi, 

ad affermare che ci sono oltre 136 mila alunni che non hanno la possibilità di essere seguiti 

da docenti specializzati sul sostegno. Un fenomeno quest’ultimo che è più comune nelle 

regioni del Nord, dove la percentuale di insegnanti curricolari che svolgono attività di 

sostegno sale al 42% a fronte di una percentuale molto bassa - 15% - propria delle regioni 

del Sud Italia.  

Una mancanza spesso accompagnata anche da ritardi nelle assegnazioni: a un mese 

dall'inizio delle lezioni, circa il 12% degli educatori per il sostegno non è ancora stato 

assegnato. Questa percentuale sale al 14% nelle regioni settentrionali e scende all'11% nelle 

scuole meridionali, al di sotto della media nazionale.  

 

20 ISTAT, L’inclusione scolastica degli alunni con disabilità | anno 2022-2023, Statistiche Report, 2 febbraio 2024 
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L’intento di questa riforma è, quindi, quello di intercettare questa platea – che non riesce a 

specializzarsi ma continua ad insegnare stabilmente sul sostegno – e consentirle di acquisire 

le conoscenze effettivamente mancanti rispetto ad un percorso consolidato di insegnamento 

nella scuola.  

Non solo ma l’intento della riforma va anche al di là di questo, perseguendo l’ulteriore scopo 

di dare dignità al lavoro di una specifica categoria di docenti. Non si può dimenticare, 

infatti, che il 19 aprile 2023 la Commissione europea ha deciso di inviare un parere motivato 

all’Italia – procedura di infrazione 4231/2023  - per il non corretto recepimento 

nell’ordinamento nazionale della direttiva 1999/70/CEE del Consiglio, che vieta 

discriminazioni a danno dei lavoratori a tempo determinato e obbliga gli Stati membri a 

disporre di misure atte a prevenire e sanzionare l’utilizzo abusivo di contratti o rapporti di 

lavoro a tempo determinato.  

Un prima risposta alle osservazioni della Commissioni volte a stigmatizzare la normativa 

italiana che “non previene né sanziona in misura sufficiente l'utilizzo abusivo di una successione di 

contratti a tempo determinato per diverse categorie di lavoratori del settore pubblico in Italia. Tra 

questi, insegnanti e personale amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola pubblica, operatori 

sanitari, lavoratori del settore dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica e del settore 

operistico, personale degli istituti pubblici di ricerca, lavoratori forestali e volontari dei vigili del fuoco 

nazionali”21 era già stata data con il d.l. 69/2023 convertito in l. 10 agosto 2023 n. 103. In quel 

caso con gli artt. 11 e 14 si è cercato di fermare i possibili effetti negativi della mancata 

applicazione del contenuto della direttiva 70/1999/CEE sul settore della scuola prendendo 

in considerazione le problematiche proprie del settore AFAM e del settore ATA.  

Sembra ragionevole, tuttavia, intervenire anche per sistemare altre posizioni come quella 

dei docenti “precari triennalisti” ovvero di coloro che pur essendo già stabilmente inseriti 

nel sistema scolastico a causa della difficoltà di conseguimento della specializzazione e non 

essendo stati agevolati in un percorso di stabilizzazione lavorativa rappresentano una larga 

parte del personale docente precario della scuola. E questo senza grosse forzature, in 

quanto, secondo i principi enunciati nella sentenza della Corte di giustizia dell'Unione 

europea del 26 novembre 2014, nelle cause riunite C-22/13, da C-61/13 a C-63/13 e C-418/13 

(cd. sentenza Mascolo), l’avere svolto attività didattica presso le scuole statali per oltre tre 

anni, è considerato titolo equiparabile all’abilitazione.   

Così per far fronte alla carenza di docenti specializzati sul sostegno e per mettere le 

premesse necessarie alla fine del loro precariato, l’art. 6, comma 1, del D.L. 71/2024 introduce 

in via transitoria ovvero fino al 31 dicembre 2025, una nuova offerta formativa di 

specializzazione sul sostegno, erogata da INDIRE che può andare ad aggiungersi all’offerta 

formativa delle università. L’art. 6, comma 2, del decreto, infatti, prevede che la nuova 

offerta formativa sia rivolta a coloro, inclusi i docenti con contratto a tempo indeterminato 

nei ruoli dello Stato, che abbiano maturato almeno tre anni di servizio negli ultimi cinque 

su posti di sostegno nelle scuole del sistema nazionale di istruzione, comprese le scuole 

 
21 Commissione europea, 19 aprile 2023, INFR (2014)4231 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=celex%3A31999L0070
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paritarie e i percorsi di istruzione e formazione professionale delle regioni, e che siano in 

possesso di un titolo di studio valido per l'insegnamento. Il testo del provvedimento si pone 

in continuità con quanto stabilito dall’articolo 18-bis del decreto legislativo n. 59 del 2017 

che, fino al 31 dicembre 2024, prevedeva una quota di riserva per i posti destinati ai percorsi 

di specializzazione nelle attività di sostegno didattico. In attuazione del suddetto articolo 

18-bis, comma 2, la riserva è stata inizialmente definita per l'anno accademico 2022/2023 con 

il decreto MUR n. 691 del 29 maggio 202322 e, più recentemente, per l'anno accademico 

2023/2024 con il decreto MUR n. 549 del 2024 che si concluderanno entro il 30 giugno 202523. 

Di conseguenza, con l'adozione del decreto n. 549 del 2024, si è completato il regime 

transitorio previsto dall'articolo 18-bis, comma 2, che scadrà il 31 dicembre del corrente 

anno. 

Al fine dell’attivazione di tali percorsi, il Ministro dell'istruzione e del merito definisce, con 

proprio decreto, il profilo professionale del docente specializzato, i contenuti dei crediti 

formativi dei percorsi di formazione attivati, i requisiti e le modalità per l’attivazione dei 

percorsi, i costi massimi (dei predetti percorsi), l’esame finale e la composizione della 

relativa commissione esaminatrice. I nuovi percorsi – in quanto riservati a una platea ben 

definita di soggetti, quali i “precari triennalisti”, che già svolgono nelle scuole, da anni, 

attività didattica anche agli alunni con disabilità, benché privi del relativo titolo di 

specializzazione – saranno mirati e terranno conto dell’esperienza già maturata e pertanto, 

dovranno realizzare un percorso diverso rispetto a quello dei “TFA sostegno”.  

Si tratta di un punto quest’ultimo che ha dato luogo ad alcune discussioni laddove si 

prevede che i c.d. “precaristi triennali” effettuino una formazione on line di soli 30 CFU. 

Sebbene, infatti, sia stato chiaramente spiegato che “la misura ha carattere straordinario e 

anche temporaneo” e serva “come risposta immediata per sopperire all’attuale drammatica 

carenza di queste professionalità specifiche e per dare risposta anche al precariato di lungo 

corso” la formazione estremamente ridotta e fruibile on line ha sollevato dubbi sulla sua 

efficacia. Così sono stati presentati degli emendamenti all’art. 6 – peraltro respinti – volti a 

chiedere una migliore ripartizione dei crediti fra le varie materie nonché ad un ulteriore 

prosecuzione del percorso formativo anche nel periodo successivo alla conclusione di quello 

in essere24. In quest’ottica la competenza a stabilire il fabbisogno di docenti specializzati per 

 
22 VIII ciclo dei percorsi "TFA sostegno" 
23 IX ciclo dei percorsi "TFA sostegno" 
24 Le associazioni di persone con disabilità e le loro Federazioni, in particolar modo la FISH_Ets nel corso delle 

varie audizioni nelle Commissioni parlamentari ha presentato un emendamento concernente l’aumento di altri 

20 CFU e di un serio tirocinio indiretto che in Italia, dove vige l’inclusione generalizzata nelle classi e nelle 

scuole comuni e necessariamente differente da quello svolto all’estero dove invece vige, ancora oggi, il sistema 

delle scuole speciali per gli alunni e alunne, studenti e studentesse con disabilità. Così nella Memoria resa 

dalla FISH su richiesta della Commissione permanente VII (Cultura, Scienza e Istruzione) della Camera dei 

deputati, nell’ambito dell’esame dell’Atto Camera 1902 “Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 

2024, n. 71, recante “Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con disabilità, 

per il regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca”  
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il sostegno didattico degli alunni con disabilità da individuare ogni anno, sino al 31dicembre 

2025, non può non essere che appannaggio del Ministero dell'istruzione e del merito25. 

Con riferimento ai requisiti di accesso, l’art. 7 - modificato nel corso dell'esame in sede 

referente – prevede che si possano iscrivere a questi specifici percorsi di formazione  coloro 

che alla data di entrata in vigore del decreto abbiano superato un percorso formativo sul 

sostegno agli alunni con disabilità, svolto presso un’università estera legalmente accreditata 

nel Paese di origine o altro organismo abilitato all'interno dello stesso ovvero che abbiano 

pendente il procedimento di riconoscimento di tale titolo di formazione ovvero hanno in 

essere un contenzioso giurisdizionale per mancata conclusione del procedimento di 

riconoscimento. L'iscrizione è subordinata alla contestuale rinuncia a ogni istanza di 

riconoscimento sul sostegno.  

Con il superamento di tali percorsi di formazione, si consegue un solo titolo di 

specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità, relativo al 

grado di istruzione del percorso di formazione scelto. Il comma 2-bis – inserito nel corso 

dell'esame in sede referente – dispone che la rinuncia all'istanza di riconoscimento di cui al 

comma 1 dell'articolo in commento non ha effetto sullo scioglimento della riserva prevista 

per aggiornamento, trasferimento e nuovo inserimento in una graduatoria provinciale per 

le supplenze e per le correlate graduatorie di istituto di seconda e terza fascia, né sulle 

procedure di reclutamento dei docenti cui si accede con riserva di accertamento del titolo 

estero, e non comporta la revoca degli incarichi già conferiti con contratto a tempo 

indeterminato o determinato a coloro che sono ammessi al percorso formativo di cui al 

precedente comma 1.     

L’ ordinanza ministeriale del 16 maggio 2024, n. 88 con la quale vengono regolate le 

procedure di assegnazione delle supplenze per l’anno scolastico 2024/2025, prevede delle 

disposizioni specifiche per i docenti inseriti nelle graduatorie provinciali per le supplenze 

che hanno conseguito il titolo di accesso all’estero e che, al momento della scadenza per la 

domanda, avevano già richiesto il riconoscimento del titolo, senza peraltro ricevere risposta. 

L’art. 7 comma 4 lett. e) dell’ordinanza n. 88/2024 stabilisce che, pur essendo vietato loro 

accedere a supplenze finalizzate al ruolo, possono comunque ottenere supplenze fino al 31 

agosto o al 30 giugno 2025. Tale possibilità riservata a chi ha un titolo di accesso che è già 

stato riconosciuto dal Ministero è estesa anche a chi ha un titolo in attesa di riconoscimento. 

In quest’ultimo caso il supplente potrà firmare un contratto a tempo determinato, ma con 

una clausola risolutiva espressa nella quale si stabilisce che, nel caso in cui il riconoscimento 

del titolo non andasse a buon fine, il contratto verrà automaticamente risolto senza ulteriori 

azioni necessarie26. Non poche le perplessità collegate alla possibilità che accedano alle 

 
25 V., in questo senso, Servizio bilancio dello Stato, DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport, di 

sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia 

di università e ricerca, 2024, p. 37  
26 Cfr. Circolare Ministero istruzione e merito 25 luglio 2024, n. 115135: “(…) se il titolo conseguito all’estero è 

riconosciuto nel corso di vigenza del contratto, il medesimo contratto prosegue sino al termine della sua durata.  
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graduatorie per il sostegno coloro che possiedono un titolo conseguito all’estero. I 

rappresentanti sindacali, docenti e associazioni legate al mondo della scuola hanno 

sottolineato come questa disposizione possa incidere su vari aspetti legati alla qualità della 

formazione e alla tutela degli studenti con disabilità. La qualità della formazione all’estero, 

infatti, potrebbe non essere allineata agli standard italiani con percorsi per il sostegno non 

equivalenti rispetto a quelli previsti dalle università italiane.  

Le necessità complesse degli studenti con disabilità richiedono, infatti, conoscenze 

pedagogiche e competenze specifiche, che potrebbero non essere garantite in egual misura 

nei percorsi esteri.  A ciò si aggiunge il fatto che in caso di mancato riconoscimento del titolo 

la presenza di una clausola risolutiva espressa determinerebbe la risoluzione del contratto 

con conseguenti disagi per il percorso didattico degli alunni. 

Il decreto si sofferma altresì sulla necessità di colmare un’altra lacuna presente nell’attuale 

quadro normativo. L'articolo 8, al comma 1, introduce misure volte a garantire la continuità 

dei docenti a tempo determinato sui posti di sostegno, promuovendo i diritti degli studenti 

con disabilità e favorendo un ambiente educativo sereno. In particolare, su richiesta della 

famiglia e previa valutazione da parte del dirigente scolastico dell'interesse dello studente, 

nell'ambito dell'assegnazione degli incarichi di supplenza, può essere proposta la conferma 

dell'insegnante in possesso del titolo di specializzazione per l'insegnamento agli studenti 

con disabilità, con precedenza assoluta rispetto al restante personale a tempo determinato, 

sullo stesso posto di sostegno ricoperto nell'anno scolastico precedente. A tal fine, il comma 

2, modificato durante l'esame alla Camera, stabilisce che le modalità di attuazione delle 

misure previste dall'articolo in questione sono definite tramite il regolamento che disciplina 

il conferimento delle supplenze annuali e temporanee. In attesa dell'adozione di questo 

regolamento, per l'anno scolastico 2025/2026, le modalità di attuazione delle misure previste 

dall'articolo saranno definite con decreto del Ministro dell'Istruzione e del Merito.  

Resta difficile capire appieno la necessità di un tale intervento normativo se non si ha ben 

chiaro il quadro del contesto generale nel quale questo si inserisce. Sicuramente la 

ricostruzione storica, il contesto interno ed esterno sono di grosso aiuto per comprendere 

anche le motivazioni di carattere più politico e meno giuridico che hanno spinto alla 

realizzazione di questo intervento.   

Non pare potersi dubitare, infatti, che la scelta operata dal D.L. 71/2024 tenti di porre 

rimedio a più problemi connessi fra loro riferiti a questioni profondamente diverse. Da un 

altro punto di vista, tuttavia, l’introduzione di un nuovo ed ulteriore percorso di 

specializzazione sembra acuire quella frammentazione di competenze e ruoli che non si 

accorda con il valore universale dell’inclusione delle persone, in questo caso studenti, con 

disabilità. Se il valore è universale non pare possibile frantumare questa universalità 

attraverso percorsi formativi diversi fra loro a fronte del ruolo unitario del docente di 

sostegno.  

 

Se nel corso della vigenza del contratto interviene il mancato riconoscimento del titolo, il contratto è immediatamente 

risolto.” 
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La frantumazione dei percorsi, infatti, non porta solo ad una frantumazione reale o 

paventata di ruoli bensì finisce per acuire le tensioni - già ben sottolineate27 - fra chi affronta 

il tema dell’inclusione da un percorso curriculare e chi invece lo affronta da un percorso 

diverso.  

Pare necessario, quindi, che a questo primo passo ne seguano altri importanti che 

razionalizzino le “figure” dei docenti di sostegno da almeno due punti di vista.  In primo 

luogo considerando il docente di sostegno non solo come un docente individuale ma come 

un docente della scuola ovvero come colui che consultando i vari gruppi strutturati interni 

o esterni alla realtà scolastica propone un approccio inclusivo generale che vada al di là della 

singola azione. In secondo luogo, nell’ottica di una inclusione universale, evitando che la 

formazione per l’inclusione sia circoscritta ai soli docenti di sostegno diventando, invece, 

appannaggio di tutti i docenti. Di qui la necessità di pensare a qualcosa che superi i limiti 

organizzativi e contenutistici del TFA realizzando proprio in relazione alla necessità di una 

formazione unitaria una vera e propria scuola di specializzazione28.   

 

Con effetti positivi sia sul clima interno della scuola che della classe sia sui singoli studenti 

con disabilità non più parte di un tutto ma insieme di un tutto.  
  

 
27 V. Ferrero, Inclusione? Una questione di formazione. Formazione degli insegnanti di sostegno e modalità di 

reclutamento come fattori non tradizionali di disuguaglianza, in Annali on line della didattica e della formazione docente, 

25, 2023, p. 252 
28 V. D’Alonzo, cit., p. 40. “Per ovviare al problema esiste una soluzione più volte presentata, quella di creare una scuola 

di specializzazione sui bisogni educativi speciali: gli attuali corsi di specializzazione sul sostegno sono soggetti a variabili 

organizzative e a logiche gestionali difficilmente sostenibili dati i frequenti mutamenti ai vertici ministeriali. La scuola di 

specializzazione, invece, permetterebbe ogni anno di iniziare e di terminare nei tempi formativi accademici. In tutte le 

Università si realizzerebbe, così, quella stabilità che renderebbe virtuoso, in breve tempo, il percorso di formazione dei 

professionisti specializzati sul sostegno”. V. anche, Memoria FISH Federazione Italiana per il Superamento 

dell’Handicap – ETS alla Proposta di legge n. 1902 , Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 

71, recante disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il 

regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca  “occorre pianificare azioni 

concrete per addivenire quanto prima all’istituzione di un’apposita classe di concorso sul sostegno e alla attivazione di 

scuole di specializzazioni su didattiche inclusive. La scuola di specializzazione, infatti, garantirebbe in tempi stabiliti 

percorsi formativi accademici sul sostegno e sulle diverse tipologie di condizione di disabilità. Si realizzerebbe, di fatto, 

quella stabilità del percorso e processo che renderebbe virtuoso, in breve tempo, il percorso di formazione dei docenti 

specializzati sul sostegno, evitando per il futuro di trovarsi in analoghe situazioni emergenziali, dovendosi ricorrere a 

ripetute sanatorie, per sopperire alle scoperture sui posti di sostegno”.  
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APPENDICE NORMATIVA 

 

Appendice normativa                                                                                                                                       

Decreto-legge 31 maggio 2024 n. 71 (G. U. 31 maggio 2024, n. 126) – Decreto convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106 – Disposizioni urgenti in materia di sport, 

di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell’anno scolastico 

2024/2025 e in materia di università e ricerca 

  

Capo II 

Disposizioni urgenti in materia di sostegno didattico agli alunni con disabilità                                                                                                                                      

Articolo 6 

Potenziamento dei percorsi di specializzazione per le attività di sostegno didattico  

agli alunni con disabilità                                                                                                                                                 

Articolo 7  

Percorsi di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni  

con disabilità per coloro che hanno superato un percorso formativo sul sostegno  

all'estero, in attesa di riconoscimento                                                                                                                  

Articolo 7 bis-2  

(Riordino dell'Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa)                                                                                                                           

Articolo 8  

Misure finalizzate a garantire la continuità dei docenti a tempo determinato su  

posto di sostegno                                                                                                                                                          

Articolo 8 bis-2  

(Disposizioni in materia di titoli per l'accesso ai posti di educatore dei servizi  

educativi per l'infanzia) (1)                                                                                                                                       

Articolo 9  

Disposizioni urgenti in materia di tutela dei diritti delle persone con disabilità e di  

formazione dei docenti referenti per il sostegno                                                                                          

Articolo 9 bis-2  

(Incremento del Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità e disposizioni 

 in materia di trasporto scolastico per gli studenti con disabilità) (1) 

 

DECRETO LEGISLATIVO 3 maggio 2024, n. 62 (G. U. 14 maggio 2024, n. 111) – Definizione 

della condizione di disabilità, della valutazione di base, di accomodamento ragionevole, 

della valutazione multidimensionale per l'elaborazione e attuazione del progetto di vita 

individuale personalizzato e partecipato.                                                                                                                                        

 

Capo I 

Finalità e definizioni generali 

 

Articolo 1  

Oggetto e finalità                                                                                                                                                                
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Articolo 2  

Definizioni                                                                                                                                                                              

Articolo 3  

Modifiche all'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104                                                                      

Articolo 4  

Terminologia in materia di disabilità                                                                                                                    

 

Capo II 

Procedimento valutativo di base e accomodamento ragionevole 

  

Articolo 5  

Finalità, ambito, principi ed effetti della valutazione di base                                                                

Articolo 6  

Procedimento per la valutazione di base                                                                                                          

Articolo 7  

Efficacia provvisoria anticipata della valutazione di base                                                                     

Articolo 8  

Certificato medico introduttivo                                                                                                                            

Articolo 9  

Procedura valutativa di base, soggetto unico, svolgimento, composizione e funzionamento delle unità 

di valutazione di base                                                                                                                                              

Articolo 10  

Procedimento valutativo di base e riconoscimento della condizione di disabilità                 

Articolo 11  

Adozione della classificazione ICF ed ICD e loro aggiornamenti ai fini dello svolgimento della 

valutazione di base                                                                                                                                                    

Articolo 12  

Aggiornamento delle definizioni, dei criteri e delle modalità di accertamento  e di valutazione di base, 

a seguito dell'adozione delle classificazioni ICD e ICF                                                                                                                                           

Articolo 13  

Valore polifunzionale del certificato che attesta la condizione di disabilità e semplificazione delle 

procedure di erogazione                                                                                                                                           

Articolo 14  

Fattori incidenti sull'intensità dei sostegni sopravvenuti alla valutazione di base                

Articolo 15  

Obblighi di informazione alla persona con disabilità                                                                             

Articolo 16  

Interoperabilità tra le banche dati sugli elementi relativi al procedimento valutativo di base                                                                                                                                                         

Articolo 17  

Accomodamento ragionevole                                                                                                                                

 

Capo III 
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Valutazione multidimensionale e progetto di vita individuale  

 

Articolo 18  

Progetto di vita                                                                                                                                                                

Articolo 19  

Coordinamento, contestualità e integrazione nel progetto di vita                                                   

Articolo 20  

Libertà di scelta sul luogo di abitazione e continuità dei sostegni                                                    

Articolo 21  

Supporti per le manifestazioni di volontà della persona con disabilità nel procedimento di valutazione 

multidimensionale                                                                                    

Articolo 22  

Supporto per la partecipazione al procedimento                                                                                   

Articolo 23  

Avvio del procedimento per la formazione del progetto di vita                                                       

Articolo 24  

Unità di valutazione multidimensionale                                                                                                      

Articolo 25  

Valutazione multidimensionale                                                                                                                       

Articolo 26  

Forma e contenuto del progetto di vita                                                                                                       

Articolo 27  

Portabilità del progetto di vita. Continuità e non regressione                                                      

Articolo 28  

Budget di progetto                                                                                                                                                 

Articolo 29  

Referente per l'attuazione del progetto di vita                                                                                     

Articolo 30  

Coordinamento per l'integrazione delle programmazioni sociali e sanitarie nazionali e regionali                                                                                                                                            

Articolo 31  

Fondo per l'implementazione dei progetti di vita                                                                               

Articolo 32  

Misure di formazione                                                                                                                                          

 

Capo IV 

Disposizioni finanziarie, transitorie e finali 

Articolo 33  

Fase di sperimentazione                                                                                                                                    

Articolo 34  

Disposizioni finanziarie                                                                                                                                       

Articolo 35  

Principio di non regressione e tutela dei diritti acquisiti. Disposizioni transitorie e finali                                                                                                                                                  

Articolo 36  
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Utilizzo del fascicolo sanitario elettronico per il riconoscimento di prestazioni assistenziali e 

previdenziali e del Sistema informativo unitario dei servizi sociali             

Articolo 37  

Procedure volte alla proposta di determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni                                                                                                                                                                  

Articolo 38  

Clausola di salvaguardia                                                                                                                                    

Articolo 39  

Abrogazioni                                                                                                                                                                  

Articolo 40  

Entrata in vigore                                                                                                                                                        

 

DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017 n. 59 (in Suppl. ord. n. 23 alla G. U. 16 maggio 2017, 

n. 112). - Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di formazione iniziale e di 

accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla 

valorizzazione sociale e culturale della professione, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, 

lettera b), della legge 13 luglio 2015, n. 107                                                                                                                               

 

Capo I 

Articolazione e obiettivi della formazione dei docenti e selezione per concorso29 

Articolo 1  

Modello integrato di formazione e di abilitazione dei docenti (1)                                                

Articolo 2  

Sistema di formazione iniziale e accesso in ruolo (1)                                                                         

 

Capo I 

PERCORSO UNIVERSITARIO E ACCADEMICO DI FORMAZIONE INIZIALE E 

ABILITAZIONE ALL'INSEGNAMENTO PER LE SCUOLE SECONDARIE30  

 

Articolo 2-bis  

Percorso universitario e accademico di formazione iniziale31                                                    

Articolo 2-ter 3  

Abilitazione all'insegnamento                                                                                                                    

 

Capo II 

Accesso ai ruoli a tempo indeterminato e procedure concorsuali 

 
29 Rubrica sostituita dall'articolo 44, comma 1, lettera a), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 
30 Capo inserito dall'articolo 44, comma 1, lettera d), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni 

dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 
31 [1] Rubrica sostituita dall'articolo 1, comma 792, lettera i), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 

successivamente sostituita dall'articolo 44, comma 1, lettera g), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 
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Articolo 3  

Bando di concorso e commissioni                                                                                                                     

Articolo 4  

Classi di concorso                                                                                                                                                       

Articolo 5  

Requisiti di partecipazione al concorso  

Articolo 6  

Prove di esame                                                                                                                                                               

Articolo 7  

Graduatorie                                                                                                                                                                     

 

Capo III  

Periodo di prova e immissione in ruolo  

Articolo 8  

Contratto di formazione iniziale, tirocinio e inserimento                                                                   

Articolo 9  

Primo anno di contratto e corso di specializzazione                                                                            

Articolo 10  

Secondo e terzo anno di contratto su posti comuni                                                                           

Articolo 11  

Secondo e terzo anno di contratto su posti di sostegno                                                                 

Articolo 12  

Tirocinio                                                                                                                                                                               

Articolo 13  

Anno di prova e immissione in ruolo32  

Articolo 14  

Conferenza nazionale per la formazione iniziale e l'accesso alla professione  

docente                                                                                                                                                                                 

 

Capo IV  

Docenti e insegnanti tecnico-pratici delle scuole paritarie 

Articolo 15  

Docenti e insegnanti tecnico-pratici su posto comune                                                                           

Articolo 16  

Docenti su posto di sostegno                                                                                                                                  

 

Capo IV 

 
32 Capo inserito dall'articolo 44, comma 1, lettera i), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni 

dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 
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Scuola di Alta formazione dell'istruzione e sistema di formazione continua incentivata  

 

Articolo 16-bis  

Scuola di alta formazione dell'istruzione (1)                                                                                                      

Articolo 16-ter 3  

Formazione in servizio incentivata e valutazione degli insegnanti (1)                                                 

 

Capo V  

Fase transitoria  

 

Articolo 17  

Disciplina transitoria per il reclutamento del personale docente                                                        

Articolo 18  

Altre norme transitorie                                                                                                                                                   

Articolo 18 bis 2  

Norme transitorie per l'accesso al concorso e per l'immissione in ruolo (1) (2)                          

 

Capo VI 

Norme finali  

 

Articolo 19  

Copertura finanziaria                                                                                                                                                       

Articolo 20  

Reclutamento per le istituzioni scolastiche con insegnamento in lingua slovena                     

Articolo 21  

Disapplicazioni                                                                                                                                                                    

Articolo 22  

Entrata in vigore                                                                                                                                                                  

 

Allegato A  

(articolo 16-bis, comma 8)                                                                                                                                           

Allegato B (1)  

(articolo 16-ter, comma 8)                                                                                                                                           

 

DECRETO LEGISLATIVO 30 luglio 1999, n. 300 (in Suppl. ord. n. 163 alla G. U. 30 agosto, 

n. 203). - Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 

marzo 1997, n. 59  

 

Articolo 50  

Aree funzionali                                                                                                                                                           
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Decreto-legge 31 maggio 2024 n.71 (in Gazz. Uff. 31 maggio 2024, n. 126). – Decreto convertito con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106 - Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno 

didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell'anno scolastico 2024/2025 e in materia di 

università e ricerca. 

 

(Omissis)  

 

Capo II 

Disposizioni urgenti in materia di sostegno didattico agli alunni con disabilità  

 

Articolo 6 

Potenziamento dei percorsi di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità 

1. Per sopperire all'attuale fabbisogno di docenti di sostegno, in via straordinaria e transitoria, in aggiunta ai 

percorsi di specializzazione sul sostegno, che in base alla normativa vigente rimangono affidati 

ordinariamente alle università, la specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità 

si consegue, fino al 31 dicembre 2025, con il superamento dei percorsi di formazione attivati dall'Istituto 

nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE) di cui all'articolo 19, comma 1, del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. L'offerta 

formativa dei percorsi di cui al presente comma prevede il conseguimento di almeno trenta crediti formativi. 

Le università possono, in ogni caso, attivare i percorsi di cui al presente comma autonomamente o in 

convenzione con l'INDIRE. 

2. Possono partecipare ai percorsi attivati ai sensi del presente articolo e relativi al medesimo grado di 

istruzione al quale si riferisce il servizio prestato coloro che hanno svolto, nelle istituzioni scolastiche statali e 

paritarie, un servizio su posto di sostegno della durata di almeno tre anni scolastici, anche non continuativi, 

nei cinque anni precedenti (1). 

3. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, previo parere del Ministro per le disabilità e del 

Ministro dell'università e della ricerca nonché dell'Osservatorio permanente per l'inclusione scolastica, da 

adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti il profilo 

professionale del docente specializzato, i contenuti dei crediti formativi dei percorsi di formazione attivati ai 

sensi del presente articolo, i requisiti e le modalità per l'attivazione dei percorsi, i costi massimi, l'esame finale 

e la composizione della commissione esaminatrice dell'esame finale, alla quale partecipa un componente 

esterno designato dall'Ufficio scolastico regionale, scelto fra i dirigenti tecnici, scolastici o amministrativi, 

nell'ambito dell'esercizio delle proprie funzioni. Gli oneri connessi all'attuazione del presente articolo sono a 

carico dei partecipanti (2). 

4. Il Ministero dell'istruzione e del merito individua, ogni anno, sino al termine di cui al comma 1, il fabbisogno 

di docenti specializzati per il sostegno didattico degli alunni con disabilità, al fine dell'attivazione dei percorsi 

di cui al presente articolo. Il fabbisogno di cui al primo periodo è individuato, per ciascun grado di istruzione, 

sulla base della programmazione degli organici del personale docente delle scuole del Sistema nazionale di 

istruzione. Se le domande di partecipazione ai percorsi eccedono il fabbisogno, l'accesso ai percorsi è regolato 

sulla base dei criteri individuati con il decreto di cui al comma 3. 

5. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 

legislazione vigente. 

[1] Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

[2] Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 
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Articolo 7  

Percorsi di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità per coloro che 

hanno superato un percorso formativo sul sostegno all'estero, in attesa di riconoscimento (1) 

1. In sede di prima applicazione, coloro che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, hanno superato, 

presso un'università estera legalmente accreditata nel Paese di origine o altro organismo abilitato all'interno 

dello stesso, secondo specifiche disposizioni che certificano il possesso di una formazione professionale 

acquisita in maniera prevalente nel territorio dell'Unione europea, un percorso formativo sul sostegno agli 

alunni con disabilità e hanno pendente, oltre i termini di legge, il relativo procedimento di riconoscimento, 

ovvero hanno in essere un contenzioso giurisdizionale per mancata conclusione del procedimento entro i 

termini di legge, possono iscriversi ai percorsi di formazione, riferiti a un solo grado di istruzione, attivati 

dall'INDIRE o dalle università, autonomamente o in convenzione con l'INDIRE, e definiti dal decreto di cui al 

comma 3, se, contestualmente all'iscrizione, presentano rinuncia a ogni istanza di riconoscimento sul sostegno 

(2). 

2. Con il superamento dei percorsi di formazione attivati ai sensi del presente articolo si consegue un solo 

titolo di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità, relativo al grado di 

istruzione del percorso di formazione scelto. 

2-bis. La rinuncia all'istanza di riconoscimento di cui al comma 1 non ha effetto sullo scioglimento della riserva 

prevista dall'articolo 7, comma 4, lettera e), dell'ordinanza del Ministro dell'istruzione e del merito n. 88 del 16 

maggio 2024 né sulle procedure di reclutamento dei docenti cui si accede con riserva di accertamento del titolo 

estero e non comporta la revoca degli incarichi già conferiti con contratto a tempo indeterminato o determinato 

a coloro che sono ammessi al percorso formativo di cui al predetto comma 1. Il titolo di specializzazione per 

le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità, conseguito in Italia, anche ai sensi del presente 

articolo, successivamente al titolo estero di cui si è chiesto il riconoscimento, è valido anche ai fini del 

consolidamento della posizione eventualmente acquisita dal docente, nell'ambito delle procedure volte alla 

stipulazione di un contratto a tempo indeterminato o a tempo determinato, con riserva di riconoscimento del 

titolo di formazione conseguito all'estero di cui al comma 1 (3). 

3. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'università e della 

ricerca, sentito il Ministro per le disabilità e previo parere dell'Osservatorio permanente per l'inclusione 

scolastica, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i 

criteri di ammissibilità dei percorsi formativi sul sostegno agli alunni con disabilità di cui al comma 1 e i 

corrispondenti requisiti di qualità, nonché i contenuti dei percorsi attivati dall'INDIRE o dalle università, 

autonomamente o in convenzione con l'INDIRE, ai sensi del presente articolo, riferiti ai diversi gradi di 

istruzione. Con il decreto di cui al presente comma sono definiti le modalità di attivazione dei percorsi di cui 

al comma 1, i costi massimi, le modalità e i termini di presentazione delle domande di partecipazione, l'esame 

finale dei percorsi e la composizione della commissione esaminatrice dell'esame finale, alla quale partecipa un 

rappresentante designato dall'Ufficio scolastico regionale, scelto fra i dirigenti tecnici, scolastici o 

amministrativi, nell'ambito dell'esercizio delle proprie funzioni. Gli oneri connessi all'attuazione del presente 

articolo sono a carico dei partecipanti (4). 

4. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 

legislazione vigente. 

[1] Rubrica modificata dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

[2] Comma sostituito dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

[3] Comma inserito dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

[4] Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 
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Articolo 7 bis 2  

(Riordino dell'Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa) (1). 

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2011, n. 111, è inserito il seguente: 

"1-bis. In raccordo con il Ministero dell'istruzione e del merito, l'INDIRE svolge, in particolare, le seguenti 

funzioni: 

a) ricerca educativa e sostegno dei processi di innovazione pedagogico-didattica nelle istituzioni scolastiche; 

b) formazione e aggiornamento del personale della scuola ai sensi della normativa vigente, ivi compresa 

l'attivazione dei percorsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno 

didattico agli alunni con disabilità, di cui agli articoli 6 e 7 del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, 

esclusivamente nei limiti temporali ivi previsti; 

c) sviluppo dei servizi di documentazione pedagogica, didattica e di ricerca e sperimentazione; 

d) collaborazione alla realizzazione degli interventi in materia di sistemi nazionali di istruzione per gli adulti 

e di istruzione e formazione tecnica superiore; 

e) progettazione e sviluppo di specifici strumenti e attività tesi al miglioramento delle prestazioni professionali 

del personale della scuola e dei livelli di apprendimento degli studenti; 

f) sviluppo di ambienti e servizi di didattica telematica (e-learning) volti a favorire lo scambio di esperienze e 

la diffusione di modelli e materiali a sostegno dei processi di innovazione digitale della didattica e dello 

sviluppo dell'autonomia scolastica; 

g) ausilio alla realizzazione degli obiettivi del sistema nazionale di valutazione del sistema educativo di 

istruzione e formazione, attraverso il supporto alle istituzioni scolastiche e formative nella ricerca di nuove 

metodologie didattiche nonché nella definizione e nell'attuazione dei piani di miglioramento della qualità 

dell'offerta formativa e dei risultati degli apprendimenti degli studenti; 

h) supporto ai processi di innovazione delle attività amministrative delle istituzioni scolastiche; 

i) supporto ai processi di innovazione delle istituzioni scolastiche nelle azioni per l'inclusione degli alunni con 

disabilità e per la riduzione dei divari territoriali e delle fragilità negli apprendimenti degli studenti; 

l) funzioni di agenzia nazionale per la gestione del programma europeo per l'istruzione, la formazione, la 

gioventù e lo sport (Erasmus+), con riferimento alle attività di competenza del Ministero dell'istruzione e del 

merito e, in raccordo con il Ministero dell'università e della ricerca, con riferimento alle attività di competenza 

di quest'ultimo; 

m) supporto alla realizzazione degli obiettivi del sistema nazionale di monitoraggio e valutazione del sistema 

terziario di istruzione tecnologica superiore, anche mediante consulenza tecnica al Comitato nazionale ITS 

Academy, ai sensi degli articoli 10, comma 7, e 13 della legge 15 luglio 2022, n. 99; 

n) supporto, ai sensi degli articoli 16-bis e 16-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, alle attività della 

Scuola di alta formazione dell'istruzione, con particolare riferimento alla formazione in servizio incentivata e 

alla valutazione degli insegnanti; 

o) supporto alla realizzazione e allo sviluppo del sistema coordinato per la promozione e il potenziamento 

della cultura umanistica e della conoscenza e della pratica delle arti, ai sensi dell'articolo 4 del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 60". 

2. Al fine di adeguare l'organizzazione dell'INDIRE alle funzioni a esso attribuite ai sensi del comma 1-bis 

dell'articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 

n. 111, introdotto dal comma 1 del presente articolo, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 

proposta del Ministro dell'istruzione e del merito, sentito il Ministro dell'università e della ricerca, entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato un 

commissario straordinario in possesso di comprovata competenza e professionalità, nel rispetto dei criteri di 

imparzialità e garanzia. Il compenso del commissario straordinario è determinato ai sensi dell'articolo 47, 
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comma 7, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 

79. Gli organi dell'INDIRE, a eccezione del collegio dei revisori dei conti, decadono all'atto della nomina del 

commissario straordinario. 

3. Il commissario straordinario di cui al comma 2, per la durata dell'incarico, assume i poteri di ordinaria e 

straordinaria amministrazione degli organi decaduti ai sensi del medesimo comma 2. 

4. In applicazione delle disposizioni del comma 2, il commissario straordinario di cui al medesimo comma 2 

adotta, entro novanta giorni dal suo insediamento, il nuovo statuto dell'INDIRE, da trasmettere al Ministero 

dell'istruzione e del merito e al Ministero dell'università e della ricerca, che esercitano il controllo di legittimità 

e di merito, secondo le disposizioni dell'articolo 4 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218. I nuovi 

organi dell'INDIRE sono costituiti entro trenta giorni dalla data in cui il nuovo statuto acquista efficacia. Il 

commissario straordinario rimane in carica fino alla nomina del nuovo Presidente dell'INDIRE. 

5. L'articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, è 

abrogato. 

6. All'articolo 50, comma 1, e all'articolo 51-ter, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, la 

parola: "individuabile" è sostituita dalla seguente: "individuato". 

7. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. L'INDIRE provvede alla ridefinizione organica delle proprie competenze con le risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

[1] Articolo inserito dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

 

Articolo 8  

Misure finalizzate a garantire la continuità dei docenti a tempo determinato su posto di sostegno  

1. Al fine di garantire i diritti degli studenti con disabilità e favorire la serenità della relazione educativa tra 

studenti con disabilità e docenti, all'articolo 14 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, il comma 3 è 

sostituito dai seguenti: 

«3. Al fine di agevolare la continuità educativa e didattica di cui al comma 1, nel caso di richiesta da parte della 

famiglia, e valutato, da parte del dirigente scolastico, l'interesse del discente, nell'ambito dell'attribuzione degli 

incarichi a tempo determinato di cui all'articolo 4, commi 1 e 2, della legge 3 maggio 1999, n. 124, al docente in 

possesso del titolo di specializzazione per l'insegnamento agli alunni con disabilità può essere proposta la 

conferma, con precedenza assoluta rispetto al restante personale a tempo determinato, sul medesimo posto di 

sostegno assegnatogli nel precedente anno scolastico, fermi restando la disponibilità del posto, il preventivo 

svolgimento delle operazioni relative al personale a tempo indeterminato e l'accertamento del diritto alla 

nomina nel contingente dei posti disponibili da parte del docente interessato. La valutazione di cui al primo 

periodo è comunicata alla famiglia (1). 

3-bis. La procedura di cui al comma 3 si applica, altresì, alle seguenti categorie di personale docente: 

a) docenti privi del titolo di specializzazione per l'insegnamento agli alunni con disabilità che siano inseriti 

nelle graduatorie di sostegno adottate in applicazione dell'articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, 

n. 124, avendo svolto tre annualità di insegnamento su posto di sostegno nel relativo grado, valutate ai sensi 

dell'articolo 11, comma 14, della medesima legge; 

b) docenti privi del titolo di specializzazione per l'insegnamento agli alunni con disabilità che abbiano svolto 

servizio su posto di sostegno in quanto individuati sulla base della migliore collocazione di fascia con il 

relativo miglior punteggio nelle graduatorie di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, o nelle graduatorie di cui all'articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124.» (2). 

2. Le modalità di attuazione delle misure di cui al presente articolo sono definite con il regolamento di cui 

all'articolo 4, comma 5, della legge 3 maggio 1999, n. 124. Nelle more dell'adozione del regolamento di cui al 
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primo periodo, per l'anno scolastico 2025/2026 le modalità di attuazione delle misure di cui al presente articolo 

sono definite con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito(3). 

[1] Capoverso modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

[2] Capoverso modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

[3] Comma sostituito dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

 

Articolo 8 bis 2  

(Disposizioni in materia di titoli per l'accesso ai posti di educatore dei servizi educativi per l'infanzia) (1).  

1. All'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, il secondo periodo è sostituito dai 

seguenti: "Continuano ad avere validità per l'accesso ai posti di educatore dei servizi educativi per l'infanzia 

la laurea in scienze dell'educazione e della formazione, classe L-19, e la laurea magistrale a ciclo unico in 

scienze della formazione primaria, classe LM-85 bis, purché conseguite entro l'anno accademico 2018/2019. 

Continuano altresì ad avere validità per l'accesso ai posti di educatore dei servizi educativi per l'infanzia i titoli 

previsti dalle normative regionali vigenti prima della data di entrata in vigore del presente decreto, purché 

conseguiti entro gli specifici termini previsti dalle stesse e, comunque, non oltre l'anno scolastico o accademico 

2018/2019". 

[1] Articolo inserito dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

 

Articolo 9  

Disposizioni urgenti in materia di tutela dei diritti delle persone con disabilità e di formazione dei docenti 

referenti per il sostegno 

1. Al fine di assicurare il completamento entro il 31 dicembre 2024 della formazione dei soggetti indicati nella 

tabella di cui all'allegato B al presente decreto, coinvolti nella predisposizione, organizzazione e attuazione 

dei procedimenti di valutazione di base, di valutazione multidimensionale e di redazione dei progetti di vita 

di cui ai Capi II e III del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, ivi inclusi i docenti referenti per il sostegno, 

sono di seguito individuati i territori, a livello provinciale, in cui avviare le attività di sperimentazione 

disciplinate dall'articolo 33, commi 1 e 2, del medesimo decreto(1): 

a) Brescia; 

b) Catanzaro; 

c) Firenze; 

d) Forli-Cesena; 

e) Frosinone; 

f) Perugia; 

g) Salerno; 

h) Sassari; 

i) Trieste. 

2. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità, 

di seguito denominato "Dipartimento", nell'ambito del limite di spesa di cui al comma 7, svolge le attività di 

cui al comma 1 (2): 

a) avvalendosi di esperti, scelti tra personalità della scienza, del mondo universitario, delle associazioni del 

Terzo settore operanti in favore delle persone con disabilità o, comunque, tra esperti di disabilità, nominati dal 

Presidente del Consiglio dei ministri o dall'Autorità politica delegata in materia di disabilità ai sensi 

dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, nel numero massimo di trenta, di cui 

cinque designati d'intesa con il Ministro della salute e cinque d'intesa con il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali. Il predetto contingente è aggiuntivo rispetto a quello previsto dall' articolo 9, comma 5, del citato 

decreto legislativo n. 303 del 1999 (3) ; 
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b) avvalendosi dell'associazione Formez PA - Centro servizi, assistenza, studi e formazione per 

l'ammodernamento delle P.A., in qualità di società in house della predetta Presidenza ai sensi dell'articolo 7, 

comma 2, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36[, nel limite di spesa 

di euro 3 milioni nel 2024] (4); 

c) stipulando protocolli di intesa e convenzioni con le amministrazioni, gli enti e le associazioni destinatari 

delle attività formative. 

2-bis. All'attuazione delle disposizioni del comma 2, lettere b) e c), si provvede nel limite di spesa di 3 milioni 

di euro per l'anno 2024 (5). 

3. Gli incarichi di cui al comma 2, lettera a), cessano il 31 dicembre 2024. Con il regolamento di cui all'articolo 

32, comma 1, del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, sono disciplinate le attività formative nei territori 

non oggetto della sperimentazione di cui al comma 1 del presente articolo e possono essere prorogati non oltre 

il 31 dicembre 2025 gli incarichi di cui al primo periodo del presente comma, anche rideterminando la misura 

dei compensi per i medesimi incarichi prevista dal comma 4, a valere sulle risorse del fondo di cui al citato 

articolo 32, comma 3, del decreto legislativo n. 62 del 2024. Nell'ambito del numero massimo di esperti di cui 

al comma 2, lettera a), possono essere conferiti incarichi a titolo gratuito (6). 

4. Gli incarichi di cui al comma 3, primo periodo, sono retribuiti in misura proporzionata agli obiettivi 

assegnati, avuto riguardo ai titoli posseduti, alla specifica formazione ed esperienza professionale e, 

comunque, nel limite massimo individuale di 20.000 euro e complessivo di 600.000 euro per l'anno 2024 al 

lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico dell'Amministrazione. Agli esperti è riconosciuto 

il rimborso delle spese di missione effettivamente sostenute nell'espletamento dell'incarico secondo quanto 

previsto per il personale dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri. I rimborsi sono soggetti al 

limite di spesa complessivo, tra tutti gli incarichi conferiti, di 120.000 euro per l'anno 2024. [Nel caso di proroga 

di cui al comma 3, secondo periodo, il compenso è rideterminato nella misura indicata dal regolamento di cui 

all'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, con oneri a carico del medesimo 

regolamento. Con decreto del Capo del Dipartimento, d'intesa con il Ministero della salute e il Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali sono disciplinati la procedura e i criteri di selezione degli esperti, la commissione 

di esame e il punteggio da attribuire al colloquio e ai titoli.] Agli incarichi non si applica il limite di cui 

all'articolo 14 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 

n. 89(7). 

5. Nelle more dell'adozione del decreto previsto dall'articolo 32, comma 1, del decreto legislativo 3 maggio 

2024, n. 62, con riferimento alle attività formative relative all'anno 2024, il Dipartimento, d'intesa con il 

Ministero della salute e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, avvalendosi degli esperti, della società 

o delle convenzioni e dei protocolli di cui al comma 2: 

a) redige il sillabo delle attività formative e definisce i relativi obiettivi di apprendimento e contenuti; 

b) eroga la formazione; 

c) individua i materiali formativi da predisporre e diffondere; 

d) definisce il cronoprogramma delle attività formative; 

e) individua i destinatari delle attività formative tra chi cura i procedimenti di cui al comma 1 e, comunque, 

nel numero massimo di 2.500 unità; 

f) realizza una piattaforma informatica a supporto delle attività formative. 

5-bis. All'attuazione delle disposizioni del comma 5 si provvede nel limite di spesa di 820.000 euro per l'anno 

2024 (8). 

6. Per la partecipazione alle attività formative non sono previsti alcun compenso, indennità, emolumento, 

gettone né altre utilità comunque denominate. Le eventuali spese di viaggio, vitto e alloggio, sono rimborsate 

ai partecipanti alle attività formative secondo quanto previsto per il personale della Presidenza del Consiglio 

dei ministri, entro il limite di spesa di euro 1 milione per l'anno 2024 (9). 
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7. Per l'attuazione delle disposizioni previste dai commi 2, 4, 5 e 6, è autorizzata la spesa pari a euro 5,54 milioni 

per l'anno 2024[, e pari a 0,72 milioni di euro per l'anno 2025]. Ai relativi oneri si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 32, comma 3, del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 

62 (10). 

7-bis. Nelle more dell'adozione del regolamento di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 3 maggio 

2024, n. 62, al fine di consentire, dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025, la sperimentazione di cui all'articolo 

33 del citato decreto legislativo nei territori individuati dal comma 1 del presente articolo, con regolamento da 

adottare, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con 

decreto del Ministro della salute, di concerto con l'Autorità politica delegata in materia di disabilità e con il 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono stabiliti i criteri per l'accertamento della disabilità connessa 

ai disturbi dello spettro autistico, al diabete di tipo 2 e alla sclerosi multipla, tenendo conto delle differenze di 

sesso e di età e nel rispetto dei principi e criteri di cui al citato articolo 12 del decreto legislativo 3 maggio 2024, 

n. 62 (11). 

7-ter. Al comma 1 dell'articolo 12 del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, le parole: "da adottare entro il 30 

novembre 2024" sono sostituite dalle seguenti: "da adottare entro il 30 novembre 2025"(12). 

7-quater. Al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 31, comma 2, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Nel periodo della sperimentazione di 

cui all'articolo 33, le risorse sono ripartite a livello nazionale, in proporzione alla popolazione residente"; 

b) all'articolo 33: 

1) al comma 3, le parole: "e i territori coinvolti" sono soppresse; 

2) al comma 4, le parole: "ed i territori coinvolti nella procedura" sono sostituite dalle seguenti: "per la 

procedura" (13). 

[1] Alinea modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

[2] Alinea sostituito dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

[3] Lettera sostituita dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

[4] Lettera modificata dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

[5] Comma inserito dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

[6] Comma sostituito dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

[7]  Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

[8] Comma inserito dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

[9]  Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

[10] Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

[11] Comma inserito dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

[12] Comma inserito dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

[13] Comma inserito dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 

 

Articolo 9 bis 2  

(Incremento del Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità e disposizioni in materia di 

trasporto scolastico per gli studenti con disabilità) (1). 

1. Il Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità, di cui all'articolo 1, comma 210, della legge 30 

dicembre 2023, n. 213, è incrementato di 14.460.000 euro per l'anno 2024, di 213.462.224 euro per l'anno 2025, 

di 158.427.884 euro per l'anno 2026 e di 108.427.884 euro annui a decorrere dall'anno 2027. 

2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma, dopo la lettera a) è inserita la seguente: 
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"a-bis) finanziamento del trasporto scolastico degli studenti con disabilità privi di autonomia che frequentano 

le scuole secondarie di secondo grado, tenuto conto della quota coperta dalla fiscalità locale, e, nelle more della 

definizione dei pertinenti livelli essenziali delle prestazioni, potenziamento del relativo servizio"; 

b) al comma 214: 

1) al secondo periodo, le parole: "alla lettera a)" sono sostituite dalle seguenti: "alle lettere a) e a-bis)"; 

2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L'utilizzo del Fondo per la finalità di cui alla lettera a-bis) del comma 

213 è disposto, a decorrere dall'anno 2025, tenendo conto, fino alla definizione dei pertinenti livelli essenziali 

delle prestazioni, ove disponibili, dei costi standard relativi alla componente del trasporto in favore degli 

studenti con disabilità, approvati dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard". 

3. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede: 

a) quanto a 14.460.000 euro per l'anno 2024, mediante riduzione del Fondo di cui all'articolo 32, comma 3, del 

decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62; 

b) quanto a 213.462.224 euro per l'anno 2025, a 158.427.884 euro per l'anno 2026 e a 108.427.884 euro annui a 

decorrere dall'anno 2027, mediante riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 178, della legge 30 

dicembre 2021, n. 234. 

[1] Articolo inserito dall'articolo 1, comma 1, della Legge 29 luglio 2024, n. 106, in sede di conversione. 
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DECRETO LEGISLATIVO 3 maggio 2024, n. 62 (in Gazz. Uff. 14 maggio 2024, n. 111). – Definizione della 

condizione di disabilità, della valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione 

multidimensionale per l'elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e 

partecipato.  

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 nonché gli articoli 2, 3, 32, 38 e 117 della Costituzione; 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l'articolo 14; 

Vista la legge 22 dicembre 2021, n. 227, recante «Delega al Governo in materia di disabilità» e, in particolare, 

l'articolo 1, comma 5, lettere a), b), c), d), e h), e l'articolo 2, comma 2, lettere a), b), c), d) e h); 

Visto il Protocollo concernente la costituzione dell'Organizzazione mondiale della sanità, stipulato a New 

York il 22 luglio 1946, reso esecutivo con decreto del Capo provvisorio dello Stato 4 marzo 1947, n. 1068; 

Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, fatta a New York il 13 

dicembre 2006, ratificata e resa esecutiva in Italia con legge 3 marzo 2009, n. 18 e, in particolare, gli articoli 1, 

2, 3, 5 e 19; 

Vista la comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni «Un'Unione dell'uguaglianza: strategia per i diritti 

delle persone con disabilità 2021-2030», COM (2021) 101 final, del 3 marzo 2021; 

Vista la legge 26 maggio 1970, n. 381, recante «Aumento del contributo ordinario dello Stato a favore dell'Ente 

nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti e delle misure dell'assegno di assistenza ai sordomuti»; 

Vista la legge 27 maggio 1970, n. 382, recante «Disposizioni in materia di assistenza ai ciechi civili»; 

Visto il decreto-legge 30 gennaio 1971, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1971, n. 118, 

recante «Provvidenze in favore dei mutilati ed invalidi civili»; 

Vista la legge 11 febbraio 1980, n. 18, recante «Indennità di accompagnamento agli invalidi civili totalmente 

inabili»; 

Vista la legge 21 novembre 1988, n. 508, recante «Norme integrative in materia di assistenza economica agli 

invalidi civili, ai ciechi civili ed ai sordomuti»; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 
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Vista la legge 11 ottobre 1990, n. 289, recante «Modifiche alla disciplina delle indennità di accompagnamento 

di cui alla legge 21 novembre 1988, n. 508, recante norme integrative in materia di assistenza economica agli 

invalidi civili, ai ciechi civili ed ai sordomuti e istituzione di un'indennità di frequenza per i minori invalidi»; 

Vista la legge 15 ottobre 1990, n. 295, recante «Modifiche ed integrazioni all'articolo 3 del decreto-legge 30 

maggio 1988, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 1988, n. 291, e successive 

modificazioni, in materia di revisione delle categorie delle minorazioni e malattie invalidanti»; 

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate»; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in 

particolare, l'articolo 130; 

Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante «Norme per il diritto al lavoro dei disabili»; 

Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante «Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali»; 

Vista la legge 3 aprile 2001, n. 138, recante «Classificazione e quantificazione delle minorazioni visive e norme 

in materia di accertamenti oculistici»; 

Vista la legge 1° marzo 2006, n. 67, recante «Misure per la tutela giudiziaria delle persone con disabilità vittime 

di discriminazioni»; 

Vista la legge 24 giugno 2010, n. 107, recante «Misure per il riconoscimento dei diritti delle persone 

sordocieche»; 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante «Norme per la promozione dell'inclusione scolastica 

degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 

107» e, in particolare, l'articolo 5; 

Visto il decreto legislativo 7 agosto 2019, n. 96, recante «Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante "Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con 

disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107"»; 

Vista la legge 23 marzo 2023, n. 33, recante «Deleghe al Governo in materia di politiche in favore delle persone 

anziane»; 

Visto il decreto legislativo 5 febbraio 2024, n. 20, recante «Istituzione dell'Autorità Garante nazionale dei diritti 

delle persone con disabilità, in attuazione della delega conferita al Governo»; 

Visto il decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, recante «Disposizioni in materia di politiche in favore delle 

persone anziane, in attuazione della delega di cui agli articoli 3, 4 e 5 della legge 23 marzo 2023, n. 33»; 
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Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, recante «Definizione e 

aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 

dicembre 1992, n. 502», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 3 novembre 2023; 

Acquisita l'intesa sancita in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, nella seduta dell'11 gennaio 2024; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza 

del 30 gennaio 2024; 

Acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali, espresso in data 22 febbraio 2024; 

Acquisiti i pareri delle Commissioni competenti per materia e per i profili finanziari della Camera dei deputati 

e del Senato della Repubblica, resi in data 20 marzo 2024 da parte della V Commissione (Bilancio) della Camera 

dei deputati e da parte della 5ª Commissione (Programmazione economica, Bilancio) del Senato della 

Repubblica e in data 21 marzo 2024 da parte della 10ª Commissione (Affari Sociali, Sanità, Lavoro pubblico e 

privato, Previdenza Sociale) del Senato della Repubblica e da parte della XII Commissione (Affari Sociali) della 

Camera dei deputati; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 15 aprile 2024; 

Sulla proposta del Ministro per le disabilità, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, 

dell'economia e delle finanze, della salute, per gli affari regionali e le autonomie, dell'università e della ricerca, 

per la famiglia, la natalità e le pari opportunità e per le riforme istituzionali e la semplificazione normativa; 

Emana 

il seguente decreto legislativo: 

Capo I 

 

Finalità e definizioni generali 

 

Articolo 1  

Oggetto e finalità 

1. Il presente decreto legislativo attua l'articolo 1, comma 5, lettere a), b), c), d) e h), della legge 22 dicembre 

2021, n. 227, per assicurare alla persona il riconoscimento della propria condizione di disabilità, per rimuovere 

gli ostacoli e per attivare i sostegni utili al pieno esercizio, su base di uguaglianza con gli altri, delle libertà e 

dei diritti civili e sociali nei vari contesti di vita, liberamente scelti. 

2. Le disposizioni del presente decreto sono finalizzate a garantire, in coerenza con la Convenzione delle 

Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, fatta a New York il 13 dicembre 2006, ratificata e resa 

esecutiva con legge 3 marzo 2009, n. 18, l'effettivo e pieno accesso al sistema dei servizi, delle prestazioni, dei 
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supporti, dei benefici e delle agevolazioni, anche attraverso il ricorso all'accomodamento ragionevole e al 

progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato secondo i principi di autodeterminazione e non 

discriminazione. 

 

Articolo 2  

Definizioni 

1. Ai fini del presente decreto, si applicano le seguenti definizioni: 

a) «condizione di disabilità»: una duratura compromissione fisica, mentale, intellettiva, del neurosviluppo o 

sensoriale che, in interazione con barriere di diversa natura, può ostacolare la piena ed effettiva 

partecipazione nei diversi contesti di vita su base di uguaglianza con gli altri; 

b) «persona con disabilità»: persona definita dall'articolo 3, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 

come modificato dal presente decreto; 

c) «ICF»: Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute - International 

Classification of Functioning Disability and Health (ICF), adottata dall'Organizzazione mondiale della sanità 

conformemente agli articoli 21, lettera b), e 22 del Protocollo concernente la costituzione dell'Organizzazione 

mondiale della sanità, stipulato a New York il 22 luglio 1946, reso esecutivo con decreto legislativo del Capo 

provvisorio dello Stato 4 marzo 1947, n. 1068; 

d) «ICD»: Classificazione internazionale delle malattie - International Classification of Diseases (ICD), adottata 

dall'Organizzazione mondiale della sanità conformemente agli articoli 21, lettera b), e 22 del Protocollo 

concernente la costituzione dell'Organizzazione mondiale della sanità, stipulato a New York il 22 luglio 1946, 

reso esecutivo con decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 marzo 1947, n. 1068; 

e) «duratura compromissione»: compromissione derivante da qualsiasi perdita, limitazione o anomalia a 

carico di strutture o di funzioni corporee, come classificate dalla ICF, che persiste nel tempo o per la quale è 

possibile una regressione o attenuazione solo nel lungo periodo; 

f) «profilo di funzionamento»: descrizione dello stato di salute di una persona attraverso la codificazione 

delle funzioni e strutture corporee, delle attività e della partecipazione secondo la ICF tenendo conto della 

ICD, quale variabile evolutiva correlata all'età, alla condizione di salute, ai fattori personali e ai determinanti 

di contesto, che può ricomprendere anche il profilo di funzionamento ai fini scolastici; 

g) «WHODAS»: WHO Disability Assessment Schedule, questionario di valutazione basato sull'ICF che 

misura la salute e la condizione di disabilità; 

h) «sostegni»: i servizi, gli interventi, le prestazioni e i benefici individuati a conclusione dell'accertamento 

della condizione di disabilità e nel progetto di vita per migliorare le capacità della persona e la sua inclusione, 

nonché per contrastare la restrizione nella sua partecipazione sociale, graduati in «sostegno» e «sostegno 

intensivo», in ragione della frequenza, della durata e della continuità del sostegno; 
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i) «piano di intervento»: documento di pianificazione e di coordinamento dei sostegni individuali relativi ad 

un'area di intervento; 

l) «valutazione di base»: procedimento volto ad accertare, attraverso l'utilizzo delle classificazioni ICD e ICF 

e dei correlati strumenti tecnici operativi di valutazione, la condizione di disabilità ai fini dell'accesso al 

sostegno, lieve o medio, o al sostegno intensivo, elevato o molto elevato; 

m) «valutazione multidimensionale»: procedimento volto a delineare con la persona con disabilità il suo 

profilo di funzionamento all'interno dei suoi contesti di vita, anche rispetto agli ostacoli e ai facilitatori in 

essi presenti, e a definire, anche in base ai suoi desideri e alle sue aspettative e preferenze, gli obiettivi a cui 

deve essere diretto il progetto di vita; 

n) «progetto di vita»: progetto individuale, personalizzato e partecipato della persona con disabilità che, 

partendo dai suoi desideri e dalle sue aspettative e preferenze, è diretto ad individuare, in una visione 

esistenziale unitaria, i sostegni, formali e informali, per consentire alla persona stessa di migliorare la qualità 

della propria vita, di sviluppare tutte le sue potenzialità, di poter scegliere i contesti di vita e partecipare in 

condizioni di pari opportunità rispetto agli altri; 

o) «domini della qualità di vita»: ambiti o dimensioni rilevanti nella vita di una persona con disabilità 

valutabili con appropriati indicatori; 

p) «budget di progetto»: insieme delle risorse umane, professionali, tecnologiche, strumentali ed 

economiche, pubbliche e private, attivabili anche in seno alla comunità territoriale e al sistema dei supporti 

informali, da destinare al progetto di vita. 

 

Articolo 3  

Modifiche all'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 

1. All'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) i commi 1, 2 e 3 sono sostituiti da seguenti: 

«1. È persona con disabilità chi presenta durature compromissioni fisiche, mentali, intellettive o 

sensoriali che, in interazione con barriere di diversa natura, possono ostacolare la piena ed effettiva 

partecipazione nei diversi contesti di vita su base di uguaglianza con gli altri, accertate all'esito della 

valutazione di base. 

2. La persona con disabilità ha diritto alle prestazioni stabilite in suo favore in relazione alla necessità 

di sostegno o di sostegno intensivo, correlata ai domini della Classificazione internazionale del 

funzionamento, della disabilità e della salute (ICF) dell'Organizzazione mondiale della sanità, 

individuata all'esito della valutazione di base, anche in relazione alla capacità complessiva 
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individuale residua e alla efficacia delle terapie. La necessità di sostegno può essere di livello lieve o 

medio, mentre il sostegno intensivo è sempre di livello elevato o molto elevato. 

3. Qualora la compromissione, singola o plurima, abbia ridotto l'autonomia personale, correlata 

all'età, in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale 

nella sfera individuale o in quella di relazione, il sostegno è intensivo e determina priorità nei 

programmi e negli interventi dei servizi pubblici.»; 

b) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Persona con disabilità avente diritto ai sostegni». 

 

Articolo 4  

Terminologia in materia di disabilità 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto: 

a) la parola: «handicap», ovunque ricorre, è sostituita dalle seguenti: «condizione di disabilità»; 

b) le parole: «persona handicappata», «portatore di handicap», «persona affetta da disabilità», «disabile» e 

«diversamente abile», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «persona con disabilità»; 

c) le parole: «con connotazione di gravità» e «in situazione di gravità», ove ricorrono e sono riferite alle 

persone indicate alla lettera b) sono sostituite dalle seguenti: «con necessità di sostegno elevato o molto 

elevato»; 

d) le parole: «disabile grave», ove ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «persona con necessità di sostegno 

intensivo». 

 

 

Capo II  

Procedimento valutativo di base e accomodamento ragionevole  

 

 

Articolo 5  

Finalità, ambito, principi ed effetti della valutazione di base 

1. La valutazione di base è il procedimento unitario volto al riconoscimento della condizione di disabilità 

definita dall'articolo 2, comma 1, lettera a), che comprende ogni accertamento dell'invalidità civile previsto 

dalla normativa vigente e, in particolare: 

a) l'accertamento dell'invalidità civile di cui alla legge 30 marzo 1971, n. 118, e delle condizioni di cui alla 

legge 11 febbraio 1980, n. 18, alla legge 21 novembre 1988, n. 508, nonché alla legge 11 ottobre 1990, n. 289; 
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b) l'accertamento della cecità civile, ai sensi della legge 27 maggio 1970, n. 382, e della legge 3 aprile 2001, n. 

138; 

c) l'accertamento della sordità civile, ai sensi della legge 26 maggio 1970, n. 381; 

d) l'accertamento della sordocecità, ai sensi della legge 24 giugno 2010, n. 107; 

e) l'accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell'inclusione scolastica, ai sensi 

dell'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66; 

f) l'accertamento della condizione di disabilità ai fini dell'inclusione lavorativa, ai sensi della legge 12 marzo 

1999, n. 68; 

g) l'individuazione dei presupposti per la concessione di assistenza protesica, sanitaria e riabilitativa, 

prevista dai livelli essenziali di assistenza; 

h) l'individuazione degli elementi utili alla definizione della condizione di non autosufficienza, nonché di 

disabilità gravissima, ai sensi del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 26 settembre 2016, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 30 novembre 2016; 

i) l'individuazione dei requisiti necessari per l'accesso ad agevolazioni fiscali, tributarie e relative alla 

mobilità, conseguenti all'accertamento dell'invalidità e ad ogni altra prestazione prevista dalla legge. 

2. La valutazione di base di cui al comma 1 si applica anche ai minori e alle persone anziane, fermo quanto 

previsto dall'articolo 27, comma 11, del decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29 per le persone anziane non 

autosufficienti che abbiano superato il settantesimo anno d'età. Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 

2 del citato decreto legislativo n. 29 del 2024, alle persone anziane non autosufficienti in età compresa tra i 65 

e i 70 anni è garantito l'accesso al progetto assistenziale integrato (PAI) di cui all'art. 1, comma 163, della legge 

30 dicembre 2021, n. 234. 

3. Il procedimento di valutazione di base è informato ai seguenti criteri: 

a) orientamento dell'intero processo valutativo medico-legale sulla base dell'ICD e degli strumenti descrittivi 

ICF, con particolare riferimento all'attività e alla partecipazione della persona, in termini di capacità dell'ICF; 

b) utilizzo, quale strumento integrativo e di partecipazione della persona, ad eccezione dei minori di età, del 

WHODAS e dei suoi successivi aggiornamenti, nonché di ulteriori strumenti di valutazione scientificamente 

validati ed individuati dall'Organizzazione mondiale della sanità ai fini della descrizione e dell'analisi del 

funzionamento, della disabilità e della salute; 

c) considerazione dell'attività della persona, al fine di accertare le necessità di sostegno o di sostegno 

intensivo; 



QUADERNI DEL CNEL – N.22 DISABILITÀ, SOSTEGNO E TIROCINI FORMATIVI APPLICATI. LA SPINTA INNOVATRICE  
DEL DECRETO LEGGE 71/2024 E DELLA SUA LEGGE DI CONVERSIONE 

 41 

d) per i soli effetti della valutazione dell'invalidità civile di cui al comma 1, lettera a), impiego di tabelle 

medico-legali relative alla condizione conseguente alla compromissione duratura, elaborate sulla base delle 

più aggiornate conoscenze e acquisizioni scientifiche; 

e) tempestività, prossimità, efficienza e trasparenza. 

4. Il riconoscimento della condizione di disabilità della persona determina l'acquisizione di una tutela 

proporzionata al livello di disabilità, con priorità per le disabilità che presentano necessità di sostegno 

intensivo e delle correlate prestazioni previste dalla legge, incluse quelle volte a favorire l'inclusione scolastica, 

presso le istituzioni della formazione superiore e lavorativa. Al riconoscimento della condizione di disabilità 

consegue anche la tutela dell'accomodamento ragionevole ai sensi dell'articolo 5-bis della legge 5 febbraio 

1992, n. 104 e la possibilità della richiesta dell'avvio del procedimento di valutazione multidimensionale per 

l'elaborazione del progetto di vita individuale, secondo quanto previsto dagli articoli 17 e 18. 

 

Articolo 6  

Procedimento per la valutazione di base 

1. Il procedimento per la valutazione di base si attiva su richiesta dell'interessato, dell'esercente la 

responsabilità genitoriale in caso di minore, o del tutore o amministratore di sostegno se dotato di poteri, con 

la trasmissione, in via telematica, del certificato medico introduttivo di cui all'articolo 8. 

2. Nei soli casi di cui all'articolo 12, comma 2, lettera m), l'istante può richiedere, contestualmente alla 

trasmissione del certificato medico introduttivo, di essere valutato senza il ricorso alla visita diretta, sulla base 

degli atti raccolti. In tal caso, l'istante, unitamente alla richiesta di rinuncia alla visita, trasmette l'intera 

documentazione, compreso il WHODAS. Se la commissione ritiene che vi siano motivi ostativi 

all'accoglimento della richiesta, dispone la visita. 

3. Il richiedente, sino a sette giorni prima della visita di valutazione di base, può trasmettere o depositare 

ulteriore documentazione medica o sociale, rilasciata da una struttura pubblica o privata accreditata. 

4. In occasione della visita per la valutazione di base all'istante è sottoposta la compilazione del questionario 

WHODAS, secondo le modalità stabilite ai sensi del comma 9. 

5. La valutazione di base si svolge in un'unica visita collegiale ai sensi degli articoli 9 e 10. 

6. La commissione richiede integrazione documentale o ulteriori approfondimenti diagnostici nei soli casi in 

cui siano necessari per il riconoscimento di una maggiore intensità dei sostegni ovvero ricorrano motivi 

ostativi all'accoglimento dell'istanza. 

7. L'esito della valutazione di base è attestato da un certificato con validità non limitata nel tempo, che indica 

le condizioni individuate ai sensi dell'articolo 12, comma 2, lettera c), che viene acquisito al fascicolo sanitario 

elettronico. Nel caso di riconoscimento della condizione di disabilità della persona, sono individuate nel 
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medesimo certificato la necessità e l'intensità dei sostegni, nonché l'eccezionale caso di cui all'articolo 12, 

comma 2, lettera d), e il relativo periodo di validità del certificato. 

8. Il procedimento di valutazione di base si conclude entro novanta giorni, nei casi riguardanti soggetti con 

patologie oncologiche entro quindici giorni e, nei casi di soggetti minori, entro trenta giorni dalla ricezione del 

certificato medico di cui al comma 1. Nei casi di cui al comma 6, i termini di cui al primo periodo sono sospesi 

per sessanta giorni, prorogabili, su richiesta, di ulteriori sessanta giorni. 

9. Le ulteriori modalità di svolgimento del procedimento, sentito il Garante per la protezione dei dati 

personali, nonché le modalità di svolgimento delle riunioni delle commissioni sono stabilite dall'Istituto 

nazionale della previdenza sociale (INPS), entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

10. Restano ferme le funzioni e le competenze di attuazione ed esecuzione dell'INPS in materia di concessione 

delle prestazioni di cui all'articolo 20, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e quelle di erogazione di cui all'articolo 130 del decreto 

legislativo 31 marzo 1998, n. 112. L'INPS determina le modalità con cui garantire la tempestiva erogazione 

delle provvidenze economiche conseguenti alla valutazione di base. Le provvidenze decorrono dal mese 

successivo alla data di trasmissione del certificato medico introduttivo. 

 

Articolo 7  

Efficacia provvisoria anticipata della valutazione di base 

1. Le persone affette dalle patologie determinanti gravi compromissioni funzionali previste dal decreto di cui 

all'articolo 12, attestate da certificazione rilasciata da una struttura sanitaria o sociosanitaria pubblica o privata 

accreditata, accedono, su richiesta dei soggetti di cui all'articolo 6, comma 1, alle prestazioni sociali, 

sociosanitarie e socioassistenziali individuate ai sensi del comma 2 anche prima della conclusione del 

procedimento valutativo di base, fatta salva la ripetizione delle prestazioni e dei sostegni in caso di conclusione 

di tale procedimento con esito negativo o con accertamento indicante una necessità di sostegni di minore 

intensità rispetto a quanto erogato. 

2. Con regolamento del Ministro del lavoro e delle politiche sociali ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della 

legge 23 agosto 1988, n. 400, adottato di concerto con i Ministri della salute e dell'economia e delle finanze e 

con l'Autorità politica delegata in materia di disabilità, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 

all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto sono individuate le prestazioni erogabili ai sensi del comma 1 e le specifiche modalità con 

cui richiedere l'erogazione. 

 

Articolo 8  

Certificato medico introduttivo 

1. Costituisce presupposto per l'avvio del procedimento valutativo di base la trasmissione telematica all'INPS 

di un certificato medico rilasciato dai medici in servizio presso le aziende sanitarie locali, le aziende 
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ospedaliere, gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, i centri di diagnosi e cura delle malattie rare. 

Il certificato medico può essere rilasciato e trasmesso anche dai medici di medicina generale, dai pediatri di 

libera scelta, dagli specialisti ambulatoriali del Servizio sanitario nazionale, dai medici in quiescenza iscritti 

all'albo, dai liberi professionisti e dai medici in servizio presso strutture private accreditate, come individuati 

dall'INPS ai sensi del comma 2. 

2. L'INPS, secondo le modalità indicate dal Ministero della salute, acquisisce la documentazione relativa alla 

formazione effettuata, nell'ambito del programma «Educazione continua in medicina», in materia di 

classificazioni internazionali dell'Organizzazione mondiale della sanità, di promozione della salute, di 

accertamenti sanitari di base oppure di prestazioni assistenziali, ai fini dell'individuazione dei medici di cui al 

secondo periodo del comma 1. L'INPS provvede alle attività di cui al presente comma nell'ambito delle risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. 

3. Il certificato medico introduttivo reca quale contenuto essenziale: 

a) i dati anagrafici, il codice fiscale, il numero di tessera sanitaria della persona per cui si richiede la 

valutazione di base; 

b) la documentazione relativa all'accertamento diagnostico, comprensivo di dati anamnestici e catamnestici, 

inclusi gli esiti dei trattamenti terapeutici di natura farmacologica, chirurgica e riabilitativa; 

c) la diagnosi codificata in base al sistema dell'ICD; 

d) il decorso e la prognosi delle eventuali patologie riscontrate. 

4. Il medico certificatore riporta nel certificato di cui al comma 3 l'eventuale elezione di domicilio 

dell'interessato, anche presso un patronato o una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 4, della legge 

5 febbraio 1992, n. 104, come modificato dall'articolo 9 del presente decreto, ai fini delle ulteriori comunicazioni 

inerenti al procedimento per la valutazione di base. 

5. Il certificato medico introduttivo ai fini della valutazione di base è inserito, con la trasmissione all'INPS, 

anche nel fascicolo sanitario elettronico. 

 

Articolo 9  

Procedura valutativa di base, soggetto unico, svolgimento, composizione e funzionamento delle unità di 

valutazione di base 

1. Fermo restando quanto disposto dagli articoli 12 e 33, a decorrere dalla data del 1° gennaio 2026 la gestione 

del procedimento per la valutazione di base è affidata, in via esclusiva, all'INPS. 
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2. Al fine di garantire l'effettività dei principi di efficacia, efficienza, economicità, celerità e adeguatezza dei 

procedimenti di valutazione di base, le competenze e le funzioni di accertamento e valutazione sono attribuite 

alle unità di valutazione di base. 

3. L'articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è sostituito dal seguente: 

«Art. 4 (Riconoscimento della condizione di disabilità attraverso la valutazione di base). - 1. Il riconoscimento 

della condizione di disabilità di cui all'articolo 3 è effettuato dall'INPS mediante le unità di valutazione di 

base. 

2. Le unità di valutazione di base di cui al comma 1 si compongono di due medici nominati dall'INPS, di un 

componente individuato ai sensi del comma 4 e di una sola figura professionale appartenente alle aree 

psicologiche e sociali. Le commissioni sono presiedute da un medico dell'INPS specializzato in medicina 

legale. Nel caso non sia disponibile un medico di medicina legale, l'INPS nomina, come presidente, un 

medico con altra specializzazione che abbia svolto attività per almeno tre anni in organi di accertamento 

dell'INPS in materia assistenziale o previdenziale. In ogni caso, almeno uno dei componenti deve essere un 

medico specializzato in medicina legale o in medicina del lavoro o altre specializzazioni equipollenti o affini. 

3. Nel caso di minori, le unità di valutazione di base di cui al comma 2 si compongono di due medici nominati 

dall'INPS, del componente individuato ai sensi del comma 4 e di una sola figura professionale appartenente 

alle aree psicologiche e sociali. Le commissioni sono presiedute da un medico dell'INPS specializzato in 

medicina legale. Nel caso non sia disponibile un medico di medicina legale, l'INPS nomina, come presidente, 

un medico con altra specializzazione che abbia svolto attività per almeno tre anni in organi di accertamento 

dell'INPS in materia assistenziale o previdenziale. In ogni caso, almeno uno dei medici nominati dall'INPS 

è in possesso di specializzazione in pediatria, in neuropsichiatria infantile o equipollenti o affini o di 

specializzazione nella patologia che connota la condizione di salute della persona. 

4. Le unità di valutazione di base di cui ai commi 2 e 3 sono integrate con un professionista sanitario in 

rappresentanza, rispettivamente, dell'Associazione nazionale dei mutilati ed invalidi civili (ANMIC), 

dell'Unione italiana ciechi e degli ipovedenti (UICI), dell'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza ai 

sordomuti (ENS) e dell'Associazione nazionale delle famiglie e delle persone con disabilità intellettiva e 

disturbi del neurosviluppo (ANFFAS), individuato in relazione alle specifiche condizioni di disabilità 

oggetto della valutazione. 

5. La valutazione di base è definita con la partecipazione di almeno tre componenti, al cui numero può 

concorrere anche il professionista sanitario di cui al comma 4, se presente. In caso di parità di voti, il voto 

del presidente di commissione vale doppio. 

6. Nel corso della valutazione di base, la persona interessata può farsi assistere dal proprio medico o 

psicologo di fiducia, senza diritto di voto. 

7. L'accertamento della condizione di non autosufficienza per le persone anziane ultrasettantenni è svolto ai 

sensi dell'articolo 27, del decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29.». 
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4. Al fine di garantire la semplificazione e razionalizzazione degli oneri procedurali connessi all'espletamento 

della valutazione di base, l'INPS, sulla base delle risorse disponibili a legislazione vigente, può stipulare 

apposite convenzioni con le regioni per avvalersi delle risorse strumentali e organizzative delle aziende 

sanitarie locali e aziende ospedaliere, necessarie allo svolgimento dei procedimenti di valutazione di base. 

5. Nell'ambito della propria autonomia organizzativa, l'INPS, ai fini della gestione della valutazione di base: 

a) garantisce l'omogeneità e la prossimità dell'attività valutativa su tutto il territorio nazionale; 

b) impronta i procedimenti amministrativi strumentali alla valutazione di base e relativi alla concessione ed 

erogazione delle prestazioni a criteri di semplificazione, razionalizzazione, efficacia e trasparenza; 

c) definisce il sistema organizzativo interno secondo criteri che individuano competenze e responsabilità 

degli organi e degli uffici, nonché gli ambiti di competenza degli uffici centrali e periferici. 

6. Al fine di garantire piena attuazione alle disposizioni contenute nel presente articolo, l'INPS per il triennio 

2024-2026, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, è autorizzato, con incremento della propria dotazione 

organica, a bandire e, conseguentemente, ad assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato, mediante procedure concorsuali pubbliche, per titoli ed esami, anche mediante scorrimento di 

vigenti graduatorie di concorsi pubblici e mediante bandi di mobilità, 1.069 unità di personale da inquadrare 

nell'Area dei Medici di primo livello per l'assolvimento delle funzioni medico-legali di propria competenza, 

142 unità di personale non dirigenziale da inquadrare nell'Area dei Funzionari amministrativi e 920 unità di 

personale non dirigenziale da inquadrare nell'Area dei Funzionari sanitari del Comparto Funzioni Centrali. 

7. Per le assunzioni di cui al comma 6 è autorizzata una spesa pari ad euro 7.146.775 per l'anno 2024, ad euro 

71.629.183 per l'anno 2025 e ad euro 215.371.872 annui a decorrere dall'anno 2026. È altresì autorizzata, in 

favore dell'INPS, una spesa pari ad euro 2.483.256 per l'anno 2024, di cui euro 2.086.769 per la gestione delle 

procedure concorsuali ed euro 396.487 per le spese di funzionamento, ed una spesa pari ad euro 1.625.593 per 

l'anno 2025 e pari ad euro 198.244 euro annui a decorrere dall'anno 2026, per le spese di funzionamento. Alla 

copertura degli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 34. 

8. Agli oneri derivanti dalla partecipazione alle unità di valutazione di base di un professionista sanitario in 

rappresentanza delle Associazioni di cui all'articolo 4, comma 4, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nel limite 

massimo di 6,6 milioni di euro per l'anno 2025 e di 32,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si 

provvede ai sensi dell'articolo 34. 

 

Articolo 10  

Procedimento valutativo di base e riconoscimento della condizione di disabilità 

1. Il riconoscimento della condizione di disabilità costituisce il risultato del procedimento valutativo di base, 

comprendente: 
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a) l'accertamento e la verifica della condizione di salute della persona, descritta nel certificato medico 

introduttivo con i codici ICD; 

b) la valutazione delle durature e significative compromissioni dello stato di salute, funzionali, mentali, 

intellettive o sensoriali, in conformità alle indicazioni dell'ICF e tenendo conto dell'ICD; 

c) l'individuazione dei deficit funzionali e strutturali che ostacolano, in termini di salute, l'agire della persona 

e che rilevano in termini di capacità secondo l'ICF; 

d) l'individuazione del profilo di funzionamento della persona, limitatamente ai domini della mobilità e 

dell'autonomia nelle attività di base e strumentali agli atti di vita quotidiana, con necessità di sostegni 

continuativi; 

e) la valutazione della ricaduta delle compromissioni funzionali e strutturali in termini di capacità secondo 

la classificazione ICF, nei domini relativi all'attività e alla partecipazione, considerando anche i domini 

relativi al lavoro e all'apprendimento nell'ambito della formazione superiore; 

f) la valutazione del livello delle necessità di sostegno, lieve o medio, o di sostegno intensivo, elevato o molto 

elevato, correlate ai domini dell'ICF sull'attività e sulla partecipazione. 

2. Il riconoscimento della condizione di disabilità per i minori è effettuato ai sensi del comma 1 e comprende, 

per la valutazione di cui alla lettera e) del medesimo comma, i domini relativi all'apprendimento, anche 

scolastico. 

 

Articolo 11  

Adozione della classificazione ICF ed ICD e loro aggiornamenti ai fini dello svolgimento della valutazione 

di base 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025 nella valutazione di base è utilizzata la Classificazione internazionale del 

funzionamento, della disabilità e della salute - International Classification of Functioning, Disability and 

Health (ICF), approvata dalla 54ª Assemblea mondiale della sanità il 22 maggio 2001, come modificata dagli 

aggiornamenti adottati dalla medesima Assemblea prima della data di entrata in vigore del presente decreto, 

nelle versioni linguistiche internazionalmente riconosciute secondo le modalità stabilite dall'Organizzazione 

mondiale della sanità. L'ICF è applicata congiuntamente alla versione adottata in Italia della Classificazione 

internazionale delle malattie (ICD) dell'Organizzazione mondiale della sanità e di ogni altra eventuale scala 

di valutazione disponibile e consolidata nella letteratura scientifica e nella pratica clinica. 

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, del lavoro e 

delle politiche sociali e con l'Autorità politica delegata in materia di disabilità, previa intesa in sede di 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 

sono disposte le modalità di applicazione degli aggiornamenti della Classificazione internazionale del 

funzionamento, della disabilità e della salute (ICF). 



QUADERNI DEL CNEL – N.22 DISABILITÀ, SOSTEGNO E TIROCINI FORMATIVI APPLICATI. LA SPINTA INNOVATRICE  
DEL DECRETO LEGGE 71/2024 E DELLA SUA LEGGE DI CONVERSIONE 

 47 

 

Articolo 12  

Aggiornamento delle definizioni, dei criteri e delle modalità di accertamento e di valutazione di base, a 

seguito dell'adozione delle classificazioni ICD e ICF 

1. Nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 117 della Costituzione e in coerenza con quanto stabilito dal 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 

18 marzo 2017, con regolamento del Ministro della salute, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della 

legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con l'Autorità politica 

delegata in materia di disabilità e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito il Ministro 

dell'istruzione e del merito, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentito l'INPS, da adottare entro il 30 novembre 2025, 

si provvede, sulla base delle classificazioni ICD e ICF e in conformità con la definizione di disabilità di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettera a), all'aggiornamento delle definizioni, dei criteri e delle modalità di 

accertamento dell'invalidità civile, della cecità civile, della sordità civile e della sordocecità civile previsti dal 

decreto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 1992 (1). 

2. Ai fini di cui all'articolo 5, con il decreto di cui al comma 1, sono individuati, tenendo conto delle differenze 

di sesso e di età: 

a) i criteri per accertare l'esistenza e la significatività delle compromissioni delle strutture e delle funzioni 

corporee in base all'ICF, tenendo conto dell'ICD; 

b) i criteri per accertare se le compromissioni sono di lunga durata; 

c) fermi restanti i casi di esonero già stabiliti dalla normativa vigente, l'elenco delle particolari condizioni 

patologiche, non reversibili, per le quali sono esclusi i controlli nel tempo; 

d) i criteri per stabilire gli eccezionali casi nei quali la revisione della condizione di disabilità è ammessa al 

termine della scadenza indicata nel certificato di cui all'articolo 6, comma 7, di regola dopo due anni e 

secondo procedimenti semplificati fondati anche sull'impiego della telemedicina o sull'accertamento agli 

atti; 

e) le tabelle che portano ad individuare, ai soli fini dell'articolo 5, comma 1, lettere a), una percentuale 

correlata alle limitazioni nel funzionamento determinate dalla duratura compromissione; 

f) i criteri, secondo l'ICF, per l'individuazione del profilo di funzionamento limitatamente ai domini di cui 

all'articolo 10, comma 1, lettera d); 

g) i criteri per la definizione della condizione di non autosufficienza, fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 5, comma 2; 

h) il complesso di codici ICF con cui verificare in che misura le compromissioni strutturali e funzionali 

ostacolano, in termini di capacità, l'attività e la partecipazione, inclusi i domini relativi al lavoro e alla 

formazione superiore per gli adulti e all'apprendimento, anche scolastico, per i minori; 
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i) un sistema delineato per fasce, volto ad individuare l'intensità di sostegno e di sostegno intensivo, 

differenziandoli tra i livelli di lieve, media, elevata e molto elevata intensità; 

l) i criteri per individuare le compromissioni funzionali per le quali riconoscere l'efficacia provvisoria alle 

certificazioni mediche di cui all'articolo 7; 

m) gli eccezionali casi in cui il richiedente può chiedere l'accertamento sulla sola base degli atti. 

3. Con il medesimo decreto di cui al comma 1, in relazione a quanto previsto dall'articolo 5, comma 1, lettera 

e), sono stabilite le modalità per ricondurre l'accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini 

scolastici di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, all'interno del procedimento per la 

valutazione di base. 

[1] Comma modificato dall'articolo 9, comma 7-ter, del D.L. 31 maggio 2024, n. 71, convertito con modificazioni 

dalla Legge 29 luglio 2024, n. 106. 

 

Articolo 13  

Valore polifunzionale del certificato che attesta la condizione di disabilità e semplificazione delle 

procedure di erogazione 

1. Il certificato che riconosce la condizione di disabilità, di cui all'articolo 6, comma 7, sostituisce a tutti gli 

effetti le relative certificazioni. La trasmissione del certificato nell'interesse della persona integra la 

presentazione dell'istanza ai fini del conseguimento di prestazioni sociali, socioassistenziali e sociosanitarie, 

fermo restando quanto previsto dall'articolo 15, comma 2. 

2. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente. 

 

Articolo 14  

Fattori incidenti sull'intensità dei sostegni sopravvenuti alla valutazione di base 

1. I sopravvenuti fattori, non incidenti sulle durature compromissioni e a cui consegue un innalzamento del 

bisogno dell'intensità dei sostegni, sono presi in considerazione in sede di valutazione multidimensionale al 

fine dell'individuazione delle prestazioni e dei servizi ad essa correlati, ferma restando l'accertata condizione 

di disabilità. 

2. Nei casi di cui al comma 1, nonché in presenza di sopravvenuti fattori incidenti sulle durature 

compromissioni, resta ferma per i soggetti di cui all'articolo 6, comma 1, la possibilità di richiedere una 

valutazione di base. 

 

Articolo 15  

Obblighi di informazione alla persona con disabilità 
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1. L'unità di valutazione di base, al termine della visita relativa alla valutazione di base, informa la persona 

con disabilità e, se presente, l'esercente la responsabilità genitoriale in caso di minore, il tutore o 

l'amministratore di sostegno, se dotato di poteri, che, fermi restanti gli interventi, i sostegni e i benefici che 

direttamente spettano all'interessato a seguito della certificazione della condizione di disabilità, sussiste il 

diritto ad elaborare ed attivare un progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato, quale ulteriore 

strumento di capacitazione. La commissione informa, altresì, i soggetti di cui al primo periodo della possibilità 

di presentare l'istanza per l'elaborazione del progetto di vita attraverso l'invio telematico del certificato della 

condizione di disabilità da parte della stessa commissione. 

2. A seguito dell'attività informativa al termine della visita, i soggetti di cui al comma 1 hanno facoltà di 

richiedere che la commissione, caricato il certificato che attesta la condizione di disabilità sul fascicolo sanitario 

elettronico (FSE), trasmetta il medesimo a uno dei soggetti indicati all'articolo 23, comma 2, al fine di avviare 

il procedimento per l'elaborazione del progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato. 

3. Nell'ipotesi di cui al comma 2, la comunicazione ha valore, a tutti gli effetti, di presentazione dell'istanza di 

parte per l'avvio del procedimento per l'elaborazione del progetto di vita individuale, ai sensi della legge 7 

agosto 1990, n. 241. 

4. Fermo restando quanto previsto ai commi 1, 2 e 3, i punti unici di accesso, nonché i servizi sociali, 

sociosanitari e sanitari territoriali, che entrano in contatto a qualsiasi titolo con la persona con disabilità la 

informano del diritto ad attivare un procedimento volto all'elaborazione del progetto di vita, individuale, 

personalizzato e partecipato. È fatto obbligo di prestare le medesime informazioni in capo a chi opera 

dimissioni protette e ai servizi sanitari specialistici. Le modalità con cui dare attuazione a quanto previsto dal 

presente comma sono individuate nell'ambito della programmazione regionale e locale. 

 

Articolo 16  

Interoperabilità tra le banche dati sugli elementi relativi al procedimento valutativo di base 

1. L'INPS provvede a garantire l'interoperabilità, anche con il fascicolo sanitario elettronico (FSE) di cui 

all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

dicembre 2012, n. 221, delle proprie banche dati alimentate da elementi o risultanze che, a qualunque titolo, 

entrano nel procedimento di valutazione di base, nonché dai dati, dalle comunicazioni e dalle informazioni 

relativi alla conclusione del procedimento stesso, con determina del direttore generale, previo parere del 

Garante per la protezione dei dati personali. 

2. Il quadro sintetico dei dati elaborati attraverso l'interoperabilità delle banche dati relativi al procedimento 

valutativo di base è trasmesso dall'INPS, con una apposita relazione, ai Ministeri vigilanti, all'Autorità politica 

delegata in materia di disabilità e al Garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità. 

3. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. 
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Articolo 17  

Accomodamento ragionevole 

1. Al fine di riconoscere l'accomodamento ragionevole e predisporre misure idonee per il suo effettivo 

esercizio, alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, dopo l'articolo 5 è inserito il seguente: 

«Art. 5-bis (Accomodamento ragionevole). - 1. Nei casi in cui l'applicazione delle disposizioni di legge non 

garantisca alle persone con disabilità il godimento e l'effettivo e tempestivo esercizio, su base di uguaglianza 

con gli altri, di tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali, l'accomodamento ragionevole, ai sensi 

dell'articolo 2 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, fatta a New York 

il 13 dicembre 2006, individua le misure e gli adattamenti necessari, pertinenti, appropriati e adeguati, che 

non impongano un onere sproporzionato o eccessivo al soggetto obbligato. 

2. L'accomodamento ragionevole è attivato in via sussidiaria e non sostituisce né limita il diritto al pieno 

accesso alle prestazioni, ai servizi e ai sostegni riconosciuti dalla legislazione vigente. 

3. La persona con disabilità, l'esercente la responsabilità genitoriale in caso di minore, il tutore ovvero 

l'amministratore di sostegno se dotato dei poteri ha la facoltà di richiedere, con apposita istanza scritta, alla 

pubblica amministrazione, ai concessionari di pubblici servizi e ai soggetti privati l'adozione di un 

accomodamento ragionevole, anche formulando una proposta. 

4. La persona con disabilità e il richiedente di cui al comma 3, se diverso, partecipano al procedimento 

relativo all'individuazione dell'accomodamento ragionevole. 

5. L'accomodamento ragionevole deve risultare necessario, adeguato, pertinente e appropriato rispetto 

all'entità della tutela da accordare e alle condizioni di contesto nel caso concreto, nonché compatibile con le 

risorse effettivamente disponibili allo scopo. 

6. Nella valutazione dell'istanza di accomodamento ragionevole deve essere previamente verificata la 

possibilità di accoglimento della proposta eventualmente presentata dal richiedente ai sensi del comma 3. 

7. La pubblica amministrazione nel provvedimento finale tiene conto delle esigenze della persona con 

disabilità anche attraverso gli incontri personalizzati e conclude il procedimento con diniego motivato, ove 

non sia possibile accordare l'accomodamento ragionevole proposto, con l'indicazione dell'accomodamento 

secondo i principi di cui al comma 5. 

8. Avverso il diniego motivato di accomodamento ragionevole da parte della pubblica amministrazione, 

oppure nei casi di cui al comma 7, è ammesso ricorso ai sensi degli articoli 3 e 4 della legge 1° marzo 2006, 

n. 67. 

9. Resta salva, ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 5 febbraio 2024, n. 20, la facoltà dell'istante e delle 

associazioni legittimate ad agire ai sensi dell'articolo 4 della legge n. 67 del 2006, di chiedere all'Autorità 

Garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità di verificare la discriminazione per rifiuto di 
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accomodamento ragionevole da parte della pubblica amministrazione e anche di formulare una proposta di 

accomodamento ragionevole. 

10. Nel caso di rifiuto da parte di un concessionario di pubblico servizio dell'accomodamento ragionevole, 

richiesto ai sensi del comma 3, l'istante e le associazioni legittimate ad agire ai sensi dell'articolo 4 della legge 

n. 67 del 2006, ferma restando la facoltà di agire in giudizio ai sensi dell'articolo 3 della medesima legge, 

possono chiedere all'Autorità Garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità di verificare la 

discriminazione per rifiuto di accomodamento ragionevole proponendo o chiedendo, anche attraverso 

l'autorità di settore o di vigilanza, accomodamenti ragionevoli idonei a superare le criticità riscontrate. 

11. Nel caso di rifiuto da parte di un soggetto privato dell'accomodamento ragionevole, richiesto ai sensi del 

comma 3, l'istante e le associazioni legittimate ad agire ai sensi dell'articolo 4 della legge n. 67 del 2006, ferma 

restando la facoltà di agire in giudizio ai sensi della medesima legge, possono chiedere all'Autorità Garante 

nazionale dei diritti delle persone con disabilità di verificare la discriminazione di rifiuto di accomodamento 

ragionevole. 

12. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica.». 

 

 

Capo III  

Valutazione multidimensionale e progetto di vita individuale  

 

 

Articolo 18  

Progetto di vita 

1. Il progetto di vita è diretto a realizzare gli obiettivi della persona con disabilità per migliorare le condizioni 

personali e di salute nei diversi ambiti di vita, facilitandone l'inclusione sociale e la partecipazione nei diversi 

contesti di vita su base di uguaglianza con gli altri. 

2. Il progetto di vita individua, per qualità, quantità ed intensità, gli strumenti, le risorse, gli interventi, i 

benefici, le prestazioni, i servizi e gli accomodamenti ragionevoli, volti anche ad eliminare e a prevenire le 

barriere e ad attivare i supporti necessari per l'inclusione e la partecipazione della persona stessa nei diversi 

ambiti di vita, compresi quelli scolastici, della formazione superiore, abitativi, lavorativi e sociali. Nel progetto 

di vita sono, altresì, comprese le misure previste a legislazione vigente per il superamento di condizioni di 

povertà, emarginazione ed esclusione sociale, nonché gli eventuali sostegni erogabili in favore del nucleo 

familiare e di chi presta cura ed assistenza ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 

205. 

3. La persona con disabilità è titolare del progetto di vita e ne richiede l'attivazione, concorre a determinarne i 

contenuti, esercita le prerogative volte ad apportarvi le modifiche e le integrazioni, secondo i propri desideri, 
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le proprie aspettative e le proprie scelte. La persona con disabilità può chiedere l'elaborazione del progetto di 

vita all'esito della valutazione di base, fermo restando quanto previsto dall'articolo 35, comma 4. 

4. Il progetto di vita deve essere sostenibile nel tempo ovvero garantire continuità degli strumenti, delle 

risorse, degli interventi, dei benefici, delle prestazioni, dei servizi e degli accomodamenti ragionevoli, sempre 

nel rispetto della autodeterminazione del beneficiario. 

5. Lo Stato, le regioni e gli enti locali, nell'ambito delle relative competenze, garantiscono l'effettività e 

l'omogeneità del progetto di vita, indipendentemente dall'età e dalle condizioni personali e sociali. 

6. L'articolo 14 della legge 8 novembre 2000, n. 328, è sostituito dal seguente: 

«Art. 14 (Progetto di vita delle persone con disabilità). - 1. Le persone con disabilità di cui alla legge 5 febbraio 

1992, n. 104, possono richiedere l'elaborazione del progetto di vita di cui all'articolo 2, comma 2, lettera c), 

della legge 22 dicembre 2021, n. 227. 

 

Articolo 19  

Coordinamento, contestualità e integrazione nel progetto di vita 

1. Il progetto di vita assicura il coordinamento tra i piani di intervento previsti per ogni singolo contesto di 

vita e dei relativi obiettivi. 

2. L'integrazione sociosanitaria è conseguita in sede di valutazione multidimensionale di cui all'articolo 25 

attraverso la valutazione del profilo di funzionamento, l'analisi dei bisogni e delle preferenze e la definizione 

congiunta e contestuale degli interventi da attivare. 

3. I programmi, gli interventi di sostegno alla persona con disabilità e alla famiglia e i piani personalizzati volti 

a promuovere il diritto ad una vita indipendente di cui all'articolo 39, comma 2, lettere l-bis e l-ter, della legge 

5 febbraio 1992, n. 104, già attivati dalle regioni nell'esercizio della loro competenza, mantengono ambiti 

autonomi di attuazione ed esecuzione. 

4. Restano salvi i sostegni, i servizi e i piani di intervento attivati prima dell'elaborazione del progetto di vita, 

con l'eventuale aggiornamento degli stessi per essere coerenti ai miglioramenti e ai nuovi sostegni indicati nel 

progetto. 

 

Articolo 20  

Libertà di scelta sul luogo di abitazione e continuità dei sostegni 

1. Il progetto di vita tende a favorire la libertà della persona con disabilità di scegliere dove vivere e con chi 

vivere, individuando appropriate soluzioni abitative e, ove richiesto, garantendo il diritto alla domiciliarità 

delle cure e dei sostegni socioassistenziali, salvo il caso dell'impossibilità di assicurare l'intensità, in termini di 

appropriatezza, degli interventi o la qualità specialistica necessaria. 
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2. Al fine di dare attuazione al comma 1, i soggetti competenti alla realizzazione del progetto di vita assicurano 

la continuità dei sostegni, degli interventi e delle prestazioni individuati, anche in caso di modifiche del luogo 

di abitazione della persona con disabilità, tenendo conto della specificità del contesto, salvo il caso 

dell'impossibilità di assicurare, in termini di appropriatezza, l'intensità degli interventi o la qualità 

specialistica necessaria. 

 

Articolo 21  

Supporti per le manifestazioni di volontà della persona con disabilità nel procedimento di valutazione 

multidimensionale 

1. Il procedimento di valutazione multidimensionale, di redazione e di monitoraggio del progetto di vita si 

conforma al principio di autodeterminazione e assicura la partecipazione attiva della persona con disabilità 

all'intero procedimento di valutazione multidimensionale, di redazione e di monitoraggio del progetto di vita 

con l'adozione di strategie e, nei limiti delle risorse disponibili, anche mediante l'utilizzo di strumenti, 

finalizzati a facilitare la comprensione delle fasi del procedimento e di quanto proposto per supportare 

l'adozione di decisioni e la manifestazione dei desideri, aspettative e scelte, anche attraverso la migliore 

interpretazione possibile degli stessi. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche nel caso in cui la persona con disabilità sia soggetta a 

misure di protezione giuridica con le garanzie previste dal Codice civile. 

3. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede nei limiti delle risorse umane, strumentali 

e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 

Articolo 22  

Supporto per la partecipazione al procedimento 

1. Per le finalità di cui all'articolo 21, la persona con disabilità può anche essere supportata da una persona che 

faciliti l'espressione delle sue scelte e l'acquisizione della piena comprensione delle misure e dei sostegni 

attivabili con il progetto di vita. L'attività di supporto della persona comprende l'adozione di tutte le strategie 

utili nell'acquisizione delle scelte, anche attraverso la migliore interpretazione della volontà e delle preferenze. 

2. La persona di cui al comma 1 può essere scelta dalla persona con disabilità anche tra i componenti dell'unità 

di valutazione multidimensionale di cui all'articolo 24, comma 2, lettere b), d), e) e f), e gli eventuali oneri, 

qualora non sia personale afferente a servizi pubblici, sono a carico della persona con disabilità. 

3. In fase di riordino e di unificazione delle unità di valutazione multidimensionale ai sensi dell'articolo 24, 

commi 4, 5 e 6, fermo restando quanto previsto dall'articolo 34, comma 2, sono stabilite le modalità con le quali 

le medesime unità garantiscono, con il proprio personale, il supporto di cui al comma 1, qualora la persona 

con disabilità non ne scelga un'altra, fermo quanto previsto dall'articolo 34, comma 2. 

 

Articolo 23  
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Avvio del procedimento per la formazione del progetto di vita 

1. La persona con disabilità o chi la rappresenta, oltre che con le modalità di cui all'articolo 15, commi 2 e 3, 

può avanzare l'istanza per la predisposizione del progetto di vita in forma libera e in qualsiasi momento. 

2. L'istanza di cui al comma 1 è presentata all'ambito territoriale sociale, se dotato di personalità giuridica, di 

cui all'articolo 8 della legge 8 novembre 2000, n. 328, in cui ricade il comune di residenza della persona con 

disabilità o altro ente individuato con legge regionale, quale titolare del relativo procedimento. Le regioni 

possono individuare ulteriori punti di ricezione dell'istanza. L'istanza può essere raccolta anche per il tramite 

del comune di residenza o di uno dei punti unici di accesso (PUA) del territorio, individuati dagli enti locali o 

dalle regioni. 

3. La persona con disabilità può allegare all'istanza una proposta di progetto di vita. La proposta di progetto 

di vita può essere presentata anche successivamente all'avvio del procedimento. 

4. L'avvio del procedimento è comunicato all'istante da parte del responsabile del procedimento, entro 

quindici giorni dalla presentazione dell'istanza o dalla ricezione della comunicazione di cui all'articolo 15, 

comma 2. 

5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241, la comunicazione dell'avvio 

del procedimento contiene l'indicazione dei seguenti elementi: 

a) la data di presentazione dell'istanza o dell'assenso manifestato alla commissione ai sensi dell'articolo 15, 

comma 3, per l'elaborazione del progetto di vita; 

b) nel caso di cui all'articolo 15, comma 3, l'indicazione della trasmissione del certificato della condizione di 

disabilità e del deposito della documentazione; 

c) l'indicazione che la persona con disabilità può farsi assistere da una persona che lo supporta ai sensi 

dell'articolo 22; 

d) la data entro cui termina il procedimento per la redazione del progetto di vita. 

6. La persona con disabilità può rinunciare all'istanza o al progetto di vita, anche se già definito. La rinuncia 

non preclude il diritto di ripresentare istanza per l'avvio di un nuovo procedimento. 

7. Il procedimento per la formazione del progetto di vita si conclude entro novanta giorni dall'avvio del 

procedimento, salva diversa disposizione regionale. 

 

Articolo 24  

Unità di valutazione multidimensionale 

1. L'unità di valutazione multidimensionale elabora il progetto di vita a seguito della valutazione di cui 

all'articolo 25, secondo la volontà della persona con disabilità e nel rispetto dei suoi diritti civili e sociali. 
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2. Sono componenti dell'unità di valutazione multidimensionale: 

a) la persona con disabilità; 

b) l'esercente la responsabilità genitoriale in caso di minore, il tutore o l'amministratore di sostegno, se dotato 

di poteri; 

c) la persona di cui all'articolo 22, se nominato dall'interessato; 

d) un assistente sociale, un educatore o un altro operatore dei servizi sociali territoriali; 

e) uno o più professionisti sanitari designati dalla azienda sanitaria o dal distretto sanitario col compito di 

garantire l'integrazione sociosanitaria; 

f) un rappresentante dell'istituzione scolastica nei casi di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 66; 

g) ove necessario, un rappresentante dei servizi per l'inserimento lavorativo delle persone con disabilità di 

cui all'articolo 6 della legge 12 marzo 1999, n. 68, nei casi di cui all'articolo 1, comma 1, della medesima legge; 

h) il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta della persona con disabilità, senza oneri a 

carico della finanza pubblica. 

3. Possono partecipare all'unità di valutazione multidimensionale, su richiesta della persona con disabilità o 

di chi la rappresenta o su richiesta degli altri componenti dell'unità di valutazione multidimensionale di cui 

al comma 2, lettere d), e), f), g) e h), e senza oneri a carico della pubblica amministrazione: 

a) il coniuge, un parente, un affine, una persona con vincoli di cui alla legge 20 maggio 2016, n. 76, o il 

caregiver di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

b) un medico specialista o specialisti dei servizi sanitari o sociosanitari; 

c) un rappresentante di associazione, fondazione, agenzia o altro ente con specifica competenza nella 

costruzione di progetti di vita, anche del terzo settore; 

d) referenti dei servizi pubblici e privati presso i quali la persona con disabilità fruisce di servizi o prestazioni, 

anche informale. 

4. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le regioni, al fine della predisposizione 

del progetto di vita, programmano e stabiliscono le modalità di riordino e unificazione, all'interno delle unità 

di valutazione multidimensionale di cui al comma 1, delle attività e dei compiti svolti dalle unità di 

valutazione multidimensionale operanti per: 
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a) l'individuazione di prestazioni e trasferimenti monetari connessi alla condizione di non autosufficienza, 

eccettuata quella dei soggetti anziani; 

b) l'individuazione di prestazioni e trasferimenti monetari connessi alla condizione di disabilità gravissima 

di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 26 settembre 2016, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 30 novembre 2016; 

c) l'individuazione delle misure di sostegno ai caregiver; 

d) la redazione dei progetti individuali di cui all'articolo 14 della legge 8 novembre 2000, n. 328; 

e) l'individuazione dei servizi, degli interventi e delle prestazioni di cui all'articolo 4 della legge 22 giugno 

2016, n. 112. 

5. Nello stesso termine di cui al comma 4, le regioni individuano i criteri con cui attribuire, tra i componenti 

dell'unità di valutazione di cui al comma 2, lettere d) ed e), senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica, 

le funzioni di coordinamento dell'unità stessa, garantendo un raccordo tra gli ambiti sociali e sanitari, anche 

al fine di identificare i soggetti responsabili del trattamento dei dati personali. 

6. Il riordino e l'unificazione di cui al comma 4 avvengono nel rispetto dei principi di razionalizzazione, 

efficienza e coprogrammazione con gli enti del terzo settore, nonché nel rispetto dei livelli essenziali richiesti 

dalle singole discipline e di quanto disposto dall'articolo 1, comma 163, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

Le regioni stabiliscono le modalità con le quali le medesime unità garantiscono, con il proprio personale, il 

supporto di cui all'articolo 22, qualora la persona con disabilità non effettui la nomina di cui al comma 2, lettera 

c). 

7. Nello stesso termine di cui al comma 4, le regioni, fermo restando il rispetto dei principi di cui al comma 5, 

nell'ambito della programmazione e dell'integrazione sociosanitaria, stabiliscono le modalità con le quali, nel 

caso di predisposizione del progetto di vita, le unità di valutazione multidimensionale di cui all'articolo 21 del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 

18 marzo 2017 e le unità di valutazione operanti presso le Case di Comunità di cui al decreto del Ministro della 

salute 23 maggio 2022, n. 77, volte a definire i bisogni terapeutico-riabilitativi e assistenziali della persona, si 

coordinano o si riunificano con le unità di valutazione di cui al comma 1 per garantire l'unitarietà della presa 

in carico e degli interventi di sostegno. 

8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica. 

 

Articolo 25  

Valutazione multidimensionale 
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1. Il procedimento di valutazione multidimensionale è svolto sulla base di un metodo multidisciplinare ed è 

fondato sull'approccio bio-psico-sociale, tenendo conto delle indicazioni dell'ICF e dell'ICD. 

2. Il procedimento si articola in quattro fasi: 

a) nel rispetto dell'esito della valutazione di base, rileva gli obiettivi della persona secondo i suoi desideri e 

le sue aspettative e definisce il profilo di funzionamento, anche in termini di capacità e performance dell'ICF, 

nei differenti ambiti di vita liberamente scelti; 

b) individua le barriere e i facilitatori negli ambiti di cui alla lettera a) e le competenze adattive; 

c) formula le valutazioni inerenti al profilo di salute fisica, mentale, intellettiva e sensoriale, ai bisogni della 

persona e ai domini della qualità di vita, in relazione alle priorità della persona con disabilità; 

d) definisce gli obiettivi da realizzare con il progetto di vita, partendo dal censimento di eventuali piani 

specifici di sostegno già attivati e dai loro obiettivi. 

3. Nel caso di minori, la valutazione multidimensionale considera anche il profilo di funzionamento redatto 

ai fini scolastici secondo quanto disposto dall'articolo 5, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. 

4. Ciascuna fase di cui al comma 2 è svolta collegialmente, ferma restando la possibilità di delegare ad uno dei 

componenti dell'unità di valutazione specifici compiti. 

 

Articolo 26  

Forma e contenuto del progetto di vita 

1. Sulla base degli esiti della valutazione multidimensionale di cui all'articolo 25, i soggetti che hanno preso 

parte, ai sensi dell'articolo 24, al relativo procedimento predispongono il progetto di vita che individua i 

sostegni, il budget di progetto e gli accomodamenti ragionevoli che garantiscono l'effettivo godimento dei 

diritti e delle libertà fondamentali. 

2. Nel caso in cui la persona con disabilità o chi la rappresenta abbia presentato una proposta di progetto di 

vita, l'unità di valutazione multidimensionale ne verifica l'adeguatezza e l'appropriatezza e, contestualmente, 

definisce il budget di progetto. 

3. Il progetto individua: 

a) gli obiettivi della persona con disabilità risultanti all'esito della valutazione multidimensionale; 

b) gli interventi individuati nelle seguenti aree: 

1) apprendimento, socialità ed affettività; 
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2) formazione, lavoro; 

3) casa e habitat sociale; 

4) salute; 

c) i servizi, le misure relative ai processi di cura e di assistenza, gli accomodamenti ragionevoli volti a 

perseguire la migliore qualità di vita e a favorire la partecipazione della persona con disabilità nei diversi 

ambiti della vita, nonché i sostegni e gli interventi idonei e pertinenti a garantire la piena inclusione e il 

godimento, sulla base di uguaglianza con gli altri, dei diritti civili e sociali e delle libertà fondamentali, 

incluse le prestazioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 gennaio 2017, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017; 

d) i piani operativi e specifici individualizzati delle azioni e dei sostegni correlati agli obiettivi del progetto, 

con indicazione di eventuali priorità, o, nel caso di piani già esistenti, il loro riallineamento, anche in termini 

di obiettivi, prestazioni e interventi; 

e) gli operatori e le altre figure coinvolte nella fornitura dei sostegni indicati con l'indicazione di compiti e 

responsabilità; 

f) il referente per la sua attuazione; 

g) la programmazione di tempi e le modalità delle verifiche periodiche e di aggiornamento, anche al fine di 

controllare la persistenza e l'adeguatezza delle prestazioni rese rispetto agli obiettivi; 

h) il dettaglio e l'insieme delle risorse umane, professionali, tecnologiche, strumentali ed economiche, 

pubbliche, private e del terzo settore, già presenti o attivabili anche in seno alla comunità territoriale, alla 

rete familiare nonché al sistema dei supporti informali, che compongono il budget di progetto di cui 

all'articolo 28. 

4. Nel progetto di vita sono definite le sfere di competenza e le attribuzioni di ciascun soggetto coinvolto nella 

sua attuazione, inclusi gli enti del terzo settore, fermo restando quanto previsto dall'articolo 29 per il referente 

per l'attuazione del progetto di vita. 

5. Il progetto di vita è soggetto ad aggiornamento anche su richiesta dalla persona con disabilità o di chi la 

rappresenta. 

6. Le misure, le prestazioni e i servizi contenuti nel progetto di vita sono determinati per garantire l'inclusione 

della persona e, a tal fine, possono essere conformati sulla base delle esigenze emerse dalla valutazione 

multidimensionale e possono assumere contenuto personalizzato rispetto all'offerta disponibile. 

7. Il progetto di vita con il relativo budget, redatto in formato accessibile per la persona con disabilità, è 

predisposto dall'unità di valutazione multidimensionale unitamente ai responsabili dei vari servizi e 

interventi, anche informali, previsti e da attivare nell'ambito del progetto. I soggetti di cui al primo periodo, 
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previa adozione dei relativi atti, anche amministrativi, lo approvano e lo sottoscrivono. Il progetto è 

sottoscritto dalla persona con disabilità secondo le proprie capacità comunicative o da chi ne cura gli interessi. 

8. Il progetto di vita ha efficacia dal momento della approvazione e sottoscrizione di cui al comma 7, ferma 

restando la possibilità di modifica del medesimo su istanza di parte ai sensi del comma 5, a seguito delle 

verifiche di cui al comma 3, lettera g), o ai sensi dell'articolo 29, comma 1, lettera e). 

 

Articolo 27  

Portabilità del progetto di vita. Continuità e non regressione 

1. Il diritto al progetto di vita è garantito anche in caso di variazione, temporanea o definitiva, del contesto 

territoriale, di vita o del luogo di abitazione, tenendo conto della specificità dei contesti di riferimento. 

2. Il progetto di vita è rimodulato in funzione della valutazione dei nuovi contesti di vita o di residenza, 

secondo il principio di continuità dell'assistenza e perseguendo, per qualità, quantità e intensità, livelli di 

organizzazione e di prestazioni non inferiori a quelli precedenti. Nel caso in cui la persona con disabilità 

intenda proseguire il progetto di vita trasferendosi in altra regione, il progetto, nel rispetto della continuità 

dell'assistenza, sarà riformulato tenuto conto del nuovo contesto territoriale e dei relativi assetti organizzativi. 

3. Il progetto di vita per la persona con disabilità non si interrompe al compimento dell'età che, ai sensi della 

legislazione vigente, individua le persone anziane, fermo restando quanto previsto al comma 2 e fatto salvo 

quanto previsto dagli articoli 3 e 4 della legge 23 marzo 2023, n. 33. 

 

Articolo 28  

Budget di progetto 

1. L'attuazione del progetto di vita è sostenuta dal budget di progetto che è costituito, in modo integrato, 

dall'insieme delle risorse umane, professionali, tecnologiche, strumentali ed economiche, pubbliche e private, 

attivabili anche in seno alla comunità territoriale e al sistema dei supporti informali. 

2. La predisposizione del budget di progetto è effettuata secondo i principi della co-programmazione, della 

coprogettazione con gli enti del terzo settore, dell'integrazione e dell'interoperabilità nell'impiego delle risorse 

e degli interventi pubblici e, se disponibili, degli interventi privati. 

3. Il budget di progetto è caratterizzato da flessibilità e dinamicità al fine di integrare, ricomporre, ed 

eventualmente riconvertire, l'utilizzo di risorse pubbliche, private ed europee. 

4. Alla formazione del budget di progetto concorrono, in modo integrato e nei limiti delle risorse disponibili a 

legislazione vigente, gli interventi pubblici, inclusi quelli di cui al comma 5 e quelli derivanti dal Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dal Fondo di cui all'articolo 3 della legge 22 

giugno 2016, n. 112, dalle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 254, della legge 27 dicembre 2017, n. 

205, confluite nel fondo di cui all'articolo 1, comma 210, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dal Fondo di cui 

all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 
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5. Al fine di garantire interventi personalizzati, i soggetti responsabili dei servizi pubblici sanitari e 

sociosanitari che intervengono ai sensi dell'articolo 26, comma 7, si avvalgono delle risorse complessivamente 

attivabili nei limiti delle destinazioni delle risorse umane, materiali, strumentali e finanziarie dell'ambito 

sanitario. 

6. Il budget di progetto costituisce parte integrante del progetto di vita e viene adeguato in funzione dei 

progressivi aggiornamenti. 

7. La persona con disabilità può partecipare volontariamente alla costruzione del budget conferendo risorse 

proprie, nonché valorizzando supporti informali. Resta ferma la disciplina della compartecipazione al costo 

per le prestazioni che la prevedono, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 

2013, n. 159. 

8. La persona con disabilità può anche autogestire il budget con l'obbligo di rendicontare secondo quanto 

preventivamente previsto nel progetto, nel rispetto delle modalità, dei tempi, dei criteri e degli obblighi di 

comunicazione definiti con regolamento dell'Autorità politica delegata in materia di disabilità, di concerto con 

i Ministri dell'economia e delle finanze, della salute, del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede 

di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, adottato ai sensi 

dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto. 

9. Fermo restando quanto previsto dal comma 5, per le finalità di cui all'articolo 26, comma 6, il budget di 

progetto è impiegato senza le limitazioni imposte dall'offerta dei singoli servizi, nel rispetto dei livelli 

essenziali di assistenza di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 e dei relativi 

tetti di spesa statali e regionali a legislazione vigente, per garantire prestazioni integrate e trasversali agli 

ambiti sociali e sanitario e alle rispettive competenze. 

 

Articolo 29  

Referente per l'attuazione del progetto di vita 

1. Le regioni disciplinano i profili soggettivi per l'individuazione del referente per l'attuazione del progetto di 

vita, i relativi compiti. In ogni caso, il referente ha i seguenti compiti: 

a) curare la realizzazione del progetto e dare impulso all'avvio dei servizi, degli interventi e delle prestazioni 

in esso previsti; 

b) assistere i responsabili e i referenti degli interventi, dei servizi e delle prestazioni, secondo quanto indicato 

nel progetto di vita, anche al fine di assicurare il coordinamento tra i singoli servizi o piani operativi; 

c) curare il monitoraggio in corso di attuazione del progetto, raccogliendo, se del caso, le segnalazioni 

trasmesse dai terzi; 
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d) garantire il pieno coinvolgimento della persona con disabilità e del suo caregiver o di altri familiari nel 

monitoraggio e nelle successive verifiche; 

e) richiedere la convocazione dell'unità di valutazione multidimensionale al fine di rimodulare il progetto 

di vita. 

2. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. 

 

Articolo 30  

Coordinamento per l'integrazione delle programmazioni sociali e sanitarie nazionali e regionali 

1. Le regioni sulla base della rilevazione dei fabbisogni emersi dalle valutazioni multidimensionali e delle 

verifiche dell'adeguatezza delle prestazioni rese, anche tenendo conto di quanto richiesto come risorse 

integrative a valere sul Fondo di cui all'articolo 31, co-programmano annualmente, nell'ambito dei loro 

modelli organizzativi, con gli enti del terzo settore gli strumenti correttivi di integrazione degli interventi 

sociali e sanitari. 

2. Gli ambiti territoriali sociali provvedono, per quanto di competenza rispetto alle proprie programmazioni 

in corso, agli strumenti correttivi previsti dal comma 1 e con le medesime modalità. Rispetto alle 

programmazioni successive, gli ambiti territoriali sociali tengono conto di quanto individuato nei singoli 

progetti individuali censiti ai sensi dell'articolo 36, anche al fine di fissare nuovi obiettivi di servizio. 

3. L'Autorità politica delegata in materia di disabilità, anche sulla scorta di quanto rilevato ai sensi dell'articolo 

31, promuove annualmente il coordinamento e la programmazione integrata delle politiche nazionali sociali 

e sanitarie in favore delle persone con disabilità, attraverso un tavolo di confronto con il Ministro della salute, 

il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, la Rete di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 15 settembre 

2017, n. 147, la Commissione Salute nell'ambito della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e le 

parti sociali e le organizzazioni maggiormente rappresentative delle persone con disabilità. 

4. Ai componenti del tavolo di cui al comma 3 non sono riconosciuti emolumenti, compensi, gettoni di 

presenza, rimborsi spese o indennità comunque denominati. 

 

Articolo 31  

Fondo per l'implementazione dei progetti di vita 

1. Per l'implementazione dei progetti di vita che prevedono l'attivazione di interventi, prestazioni e sostegni 

non rientranti nelle unità di offerta del territorio di riferimento, è istituito nello stato di previsione del 

Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza 

del Consiglio dei ministri, il Fondo per l'implementazione dei progetti di vita, di seguito denominato «Fondo». 
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La dotazione del Fondo è determinata in 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025. Ai relativi oneri 

si provvede ai sensi dell'articolo 34. 

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica delegata in materia di disabilità, 

di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, della salute e del lavoro e delle politiche sociali, previa 

intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 

annualmente ripartite tra le regioni le risorse del Fondo, sulla base della rilevazione, effettuata entro il 28 

febbraio di ogni anno, dei fabbisogni inerenti all'implementazione di cui al comma 1 dei progetti di vita del 

territorio. Nel periodo della sperimentazione di cui all'articolo 33, le risorse sono ripartite a livello nazionale, 

in proporzione alla popolazione residente. Con il medesimo decreto sono stabilite le priorità di intervento, le 

modalità di erogazione e le modalità di monitoraggio e di controllo dell'adeguatezza delle prestazioni rese (1). 

3. Le risorse del Fondo, che costituiscono comunque un limite di spesa per l'attuazione delle finalità di cui al 

presente articolo, sono integrative e aggiuntive rispetto alle risorse già destinate a legislazione vigente per le 

prestazioni e ai servizi in favore delle persone con disabilità che confluiscono nel budget di progetto. 

[1] Comma modificato dall'articolo 9, comma 7-quater, lettera a), del D.L. 31 maggio 2024, n. 71, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 luglio 2024, n. 106 

 

Articolo 32  

Misure di formazione 

1. Al fine di garantire una formazione integrata dei soggetti coinvolti nella valutazione di base nonché dei 

soggetti coinvolti nella valutazione multidimensionale e nell'elaborazione del progetto di vita, con 

regolamento dell'Autorità politica delegata in materia di disabilità, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con i Ministri della salute, del lavoro e delle politiche sociali e 

dell'istruzione e del merito, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 

sono stabilite le misure di formazione dei soggetti coinvolti nella valutazione di base nonché del personale 

delle unità di valutazione multidimensionale e dei servizi pubblici scolastici, della formazione superiore, 

sociali, sanitari e lavorativi per l'attuazione delle attività previste dagli articoli 24, 25, 26, 27, 28 e 29. 

2. Il decreto di cui al comma 1 definisce: 

a) iniziative formative di carattere nazionale congiunte per la fase della valutazione di base, nonché rivolte 

al personale dell'unità di valutazione multidimensionale, dei servizi pubblici e del terzo settore; 

b) trasferimenti di risorse alle regioni per formazione di carattere territoriale, previa predisposizione di un 

piano, e relativa attività di monitoraggio. 

3. Per l'attuazione del presente articolo è istituito nello stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del 
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Consiglio dei ministri, un fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2024 e di 30 milioni di euro 

per l'anno 2025. Agli oneri di cui al presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 34. 

 

Capo IV  

Disposizioni finanziarie, transitorie e finali  

 

 

Articolo 33  

Fase di sperimentazione 

1. Dal 1° gennaio 2025, anche al fine di assicurare il progressivo aggiornamento delle definizioni, dei criteri e 

delle modalità di accertamento, è avviata una procedura di sperimentazione della durata di dodici mesi, volta 

all'applicazione provvisoria e a campione, secondo il principio di differenziazione geografica tra Nord, Sud e 

centro Italia e di differenziazione di dimensioni territoriali, delle disposizioni relative alla valutazione di base 

disciplinata dal Capo II del presente decreto. All'attuazione del presente comma, per gli anni 2024 e 2025, si 

provvede con le risorse indicate dall'articolo 9, comma 7. 

2. Dal 1° gennaio 2025 è avviata una procedura di sperimentazione della durata di dodici mesi, volta 

all'applicazione provvisoria e a campione, secondo il principio di differenziazione geografica tra Nord, Sud e 

centro Italia e di differenziazione di dimensioni territoriali, delle disposizioni relative alla valutazione 

multidimensionale e al progetto di vita previste dal Capo III del presente decreto. Allo svolgimento delle 

attività di cui al presente comma sono destinate le risorse di cui all'articolo 31, comma 1, che sono integrative 

e aggiuntive rispetto alle risorse già destinate a legislazione vigente per sperimentare prestazioni e servizi 

personalizzati, che confluiscono nel budget di progetto di cui all'articolo 28. 

3. Le modalità [e i territori coinvolti] per la procedura di sperimentazione di cui al comma 1, nonché la verifica 

dei suoi esiti, sono stabiliti con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, entro il 30 novembre 2024, su iniziativa del Ministro della salute, di concerto con il Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali e con l'Autorità politica delegata in materia di disabilità, previa intesa in sede 

di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 

sentito l'INPS (1). 

4. Le modalità per la procedura di sperimentazione di cui al comma 2, l'assegnazione delle risorse e il relativo 

monitoraggio sono stabiliti con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 

agosto 1988, n. 400, entro cinque mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, su iniziativa 

dell'Autorità politica delegata in materia di disabilità, di concerto con i Ministri della salute, del lavoro e delle 

politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281 (2). 

5. Alle istanze di accertamento della condizione di disabilità, presentate nei territori coinvolti dalla 

sperimentazione entro la data del 31 dicembre 2024, si applicano le previgenti disposizioni. 

[1] Comma modificato dall'articolo 9, comma 7-quater, lettera b), numero 1), del D.L. 31 maggio 2024, n. 71, 

convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2024, n. 106. 
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[2] Comma modificato dall'articolo 9, comma 7-quater, lettera b), numero 2), del D.L. 31 maggio 2024, n. 71, 

convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2024, n. 106. 

 

Articolo 34  

Disposizioni finanziarie 

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 9, commi 7 e 8, 31, comma 1, e 32, comma 3, pari a 29.630.031 euro per 

l'anno 2024, 134.854.776 euro per l'anno 2025, 273.370.116 euro annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede 

mediante corrispondente riduzione del Fondo per le politiche in favore delle persone con disabilità di cui 

all'articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

2. Salvo quanto disposto dal comma 1, dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 

Articolo 35  

Principio di non regressione e tutela dei diritti acquisiti. Disposizioni transitorie e finali 

1. Ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera h), numero 1), della legge 22 dicembre 2021, n. 227, le disposizioni 

di cui al presente decreto garantiscono in ogni caso il mantenimento dei diritti riconosciuti dalla disciplina in 

vigore fino al 31 dicembre 2025. 

2. Sono, altresì, fatte salve le prestazioni, i servizi, le agevolazioni e i trasferimenti monetari già erogati o dei 

quali sia comunque stata accertata la spettanza entro il 31 dicembre 2025, in materia di invalidità civile, di 

cecità civile, di sordità civile, di sordocecità e per quanto disposto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104. Alle 

istanze di accertamento presentate entro la data del 31 dicembre 2025 si applicano le previgenti disposizioni. 

3. Fino al 31 dicembre 2025, alle revisioni e alle revoche delle prestazioni già riconosciute si applicano, anche 

nei territori soggetti a sperimentazione ai sensi dell'articolo 33, le condizioni di accesso ed i sistemi valutativi 

in vigore precedentemente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

4. Il diritto a richiedere l'elaborazione del progetto di vita è riconosciuto anche in favore di coloro che sono in 

possesso di una certificazione ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, rilasciata prima della data del 1° 

gennaio 2026, senza effettuare la valutazione di base. Ai procedimenti per il progetto individuale di cui 

all'articolo 14 della legge 8 novembre 2000, n. 328 in corso alla data del 1° gennaio 2026 si applicano le 

disposizioni del Capo III, senza preventiva valutazione di base. 

 

Articolo 36  

Utilizzo del fascicolo sanitario elettronico per il riconoscimento di prestazioni assistenziali e previdenziali 

e del Sistema informativo unitario dei servizi sociali 

1. Le unità di valutazione multidimensionale di cui all'articolo 24 trasmettono all'INPS, ai sensi dell'articolo 

24, comma 5, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, il numero dei progetti di vita elaborati e la 

tipologia delle prestazioni individuate. 
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2. All'articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

dicembre 2012, n. 221, al comma 2 dopo la lettera c) è aggiunta, in fine, la seguente: 

«c-bis) valutazioni e accertamenti sanitari per il riconoscimento di prestazioni assistenziali e previdenziali.». 

 

 

Articolo 37  

Procedure volte alla proposta di determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni 

1. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 1, commi 162, 163, 169 e 170, della legge 30 dicembre 2021, n. 

234, nonché quanto previsto in materia dal decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, con particolare riguardo 

al titolo II, capo I, il Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, avvalendosi della Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui all'articolo 1, 

comma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e in raccordo con la segreteria tecnica di cui all'articolo 1, 

comma 799, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, istituita presso il Dipartimento per gli affari regionali e le 

autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri, procede, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica 

e in coerenza con i relativi obiettivi programmati, alla proposta dei livelli essenziali delle prestazioni, di cui 

all'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, in favore delle persone con disabilità, da 

adottare ai sensi del comma 3. 

2. Il Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità di cui al comma 1, in raccordo con la 

Commissione nazionale per l'aggiornamento dei LEA e la promozione dell'appropriatezza nel Servizio 

sanitario nazionale, istituita presso il Ministero della salute, verifica le modalità di integrazione dei livelli 

essenziali, proposti ai sensi del comma 1, con i livelli essenziali di assistenza di cui al decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2017, 

anche formulando proposte di integrazione del medesimo decreto nei limiti del quadro finanziario di cui al 

comma 3. 

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dell'Autorità politica delegata in materia 

di disabilità, in raccordo con la Cabina di regia per la determinazione dei LEP di cui all'articolo 1, comma 792, 

della legge 29 dicembre 2022, n. 197, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, della salute, del 

lavoro e delle politiche sociali, degli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza 

unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati i livelli essenziali 

delle prestazioni e le modalità di integrazione degli stessi con i livelli essenziali di assistenza ai sensi del 

comma 2, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 13 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, in via 

graduale e progressiva, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. Il decreto di cui al presente 

comma disciplina le modalità di monitoraggio in merito all'erogazione delle prestazioni connesse ai livelli 

essenziali di cui al presente articolo. 

4. È fatta salva la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali in 

attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 791 a 801-bis, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 
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Articolo 38  

Clausola di salvaguardia 

1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province 

autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

2. Resta fermo che nelle province autonome di Trento e di Bolzano il procedimento valutativo di base è 

assicurato ai sensi dei rispettivi ordinamenti e che alle funzioni attribuite dal presente decreto all'INPS 

provvedono le medesime province. 

 

Articolo 39  

Abrogazioni 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 15 delle disposizioni preliminari al codice civile e fatto salvo 

quanto previsto dall'articolo 35, comma 2, secondo periodo, a decorrere dal 1° gennaio 2026 sono o restano 

abrogati: 

a) la legge 15 ottobre 1990, n. 295; 

b) l'articolo 10, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248; 

c) l'articolo 20 del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 

n. 102, ad esclusione del comma 2, primo periodo, e del comma 4; 

d) l'articolo 10, commi 4, 4-bis e 5, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

e) l'articolo 18, comma 22, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 2011, n. 111. 

 

Articolo 40  

Entrata in vigore 

1. Il presente decreto entra in vigore il 30 giugno 2024. 

2. Le disposizioni di cui agli articoli 3, 5, 6, commi da 1 a 8, 7, comma 1, 8, 9, commi da 1 a 5 e comma 8, 10, 13, 

14, 15, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, commi 1, 2 e 3, 25, 26, 27, 28, commi da 1 a 7 e 9, 29 e 36 si applicano nei territori 

interessati dalla sperimentazione di cui all'articolo 33 a decorrere dal 1° gennaio 2025 e, sul restante territorio 

nazionale, a decorrere dal 1° gennaio 2026. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  
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DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017 n. 59 (in Suppl. ordinario n. 23 alla Gazz. Uff., 16 maggio 2017, n. 

112). - Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli 

di docente nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della 

professione, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera b), della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione; 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri», e successive modificazioni, ed in particolare l'articolo 14; 

Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti, e in particolare i commi 180 e 181, lettera b); 

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341, recante riforma degli ordinamenti didattici universitari; 

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 

handicappate; 

Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante approvazione del testo unico delle disposizioni 

legislative vigenti in materia di istruzione, e successive modificazioni; 

Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, recante misure urgenti per lo snellimento dell'attività amministrativa e 

dei procedimenti di decisione e di controllo e in particolare l'articolo 17; 

Vista la legge 3 agosto 1998, n. 315, recante interventi finanziari per l'università e la ricerca e in particolare 

l'articolo 1, commi 4 e 5; 

Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264, recante norme in materia di accessi ai corsi universitari; 

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante riforma delle Accademie di belle arti, dell'Accademia nazionale 

di danza, dell'Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei 

Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati; 

Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio 

e all'istruzione; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

Visto il decreto-legge 25 settembre 2002, n. 212, recante misure urgenti per la scuola, l'università, la ricerca 

scientifica e tecnologica e l'alta formazione artistica e musicale, convertito con modificazioni dalla legge 22 

novembre 2002, n. 268; 
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Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, concernente la definizione delle norme generali relative alla 

scuola dell'infanzia e al primo ciclo di istruzione, e successive modificazioni, ed in particolare gli articoli 4, 8 

e 11; 

Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, concernente norme generali e livelli essenziali delle 

prestazioni sul secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione; 

Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante norme in materia di organizzazione delle università, di 

personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del 

sistema universitario; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente regolamento recante norme 

in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, recante revisione dell'assetto 

ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi 

dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2008, n. 133; 

Visto il decreto 10 settembre 2010, n. 249, recante regolamento concernente la definizione della disciplina dei 

requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell'infanzia, della scuola 

primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado, ai sensi dell'articolo 2, comma 416, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, che adotta il regolamento recante norme 

concernenti il riordino degli istituti professionali, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, che adotta il regolamento recante norme 

per il riordino degli istituti tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, che adotta il regolamento recante 

revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma dell'articolo 64, comma 4, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, relativo al regolamento recante norme 

generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei centri d'istruzione per gli adulti, ivi 

compresi i corsi serali, a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 14 gennaio 2017; 

Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

espresso nella seduta del 23 febbraio 2017; 
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Acquisiti i pareri delle commissioni parlamentari competenti per materia e per profili finanziari; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 7 aprile 2017; 

Sulla proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze; 

E m a n a 

il seguente decreto legislativo: 

 

CAPO I  

   

Articolazione e obiettivi della formazione dei docenti e selezione per concorso1 

[1]  Rubrica sostituita dall'articolo 44, comma 1, lettera a), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 

 

Articolo 1  

Modello integrato di formazione e di abilitazione dei docenti (1) 

1. Al fine di elevare la qualificazione professionale dei docenti delle scuole secondarie basandola su un 

modello formativo strutturato e raccordato tra le università, le istituzioni dell'alta formazione artistica, 

musicale e coreutica (AFAM) e le scuole, idoneo a sviluppare coerentemente le competenze necessarie per 

l'esercizio della professione di insegnante, nonché per dare attuazione alla riforma della formazione dei 

docenti prevista nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, è introdotto un percorso universitario e accademico 

di formazione iniziale e abilitazione dei docenti di posto comune, compresi gli insegnanti tecnico-pratici, delle 

scuole secondarie di primo e secondo grado. 

2. Il percorso di formazione iniziale, selezione e prova, in particolare, ha l'obiettivo di sviluppare e di accertare 

nei futuri docenti: 

a) le competenze culturali, disciplinari, pedagogiche, psicopedagogiche, didattiche e metodologiche, specie 

quelle dell'inclusione e della partecipazione degli studenti, rispetto ai nuclei basilari dei saperi e ai traguardi 

di competenza fissati per gli studenti; 

b) le competenze proprie della professione di docente, in particolare pedagogiche, psicopedagogiche, 

relazionali, orientative, valutative, organizzative, didattiche e tecnologiche, integrate in modo equilibrato 

con i saperi disciplinari nonché con le competenze giuridiche, in specie relative alla legislazione scolastica; 

c) la capacità di progettare, anche tramite attività di programmazione di gruppo e tutoraggio tra pari, 

percorsi didattici flessibili e adeguati alle capacità e ai talenti degli studenti da promuovere nel contesto 

scolastico, in sinergia con il territorio e la comunità educante, al fine di favorire l'apprendimento critico e 
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consapevole, l'orientamento, nonché l'acquisizione delle competenze trasversali da parte degli studenti, 

tenendo conto delle soggettività e dei bisogni educativi specifici di ciascuno di essi; 

d) la capacità di svolgere con consapevolezza i compiti connessi con la funzione di docente e con 

l'organizzazione scolastica e la deontologia professionale. 

3. La formazione continua obbligatoria, al pari di quella continua incentivata di cui all'articolo 16-ter, dei 

docenti di ruolo prosegue e completa la loro formazione iniziale secondo un sistema integrato, coerente con le 

finalità di innovazione del lavoro pubblico e coesione sociale, volto a metodologie didattiche innovative e a 

competenze linguistiche, digitali, pedagogiche e psicopedagogiche, nonché a competenze volte a favorire la 

partecipazione degli studenti. Per la realizzazione di questo obiettivo la Scuola di alta formazione 

dell'istruzione di cui all'articolo 16-bis, in stretto raccordo con le istituzioni scolastiche, oltre a indirizzare lo 

sviluppo delle attività formative del personale scolastico, indica e aggiorna le esigenze della formazione 

iniziale degli insegnanti. Sono previste specifiche iniziative formative dedicate alle discipline scientifiche, 

tecnologiche, ingegneristiche e matematiche (STEM), nonché alle competenze digitali e alle metodologie 

didattiche innovative. Le iniziative formative di cui al presente comma si svolgono fuori dell'orario di 

insegnamento e sono definite, per i profili di competenza, dalla contrattazione collettiva, ferme restando 

l'autonomia organizzativa delle istituzioni scolastiche e le disposizioni del contratto collettivo nazionale";(2) 

[1] Articolo modificato dall'articolo 1, comma 792, lettera b), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 

successivamente sostituito dall'articolo 44, comma 1, lettera b), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 

[2] Comma modificato dall'articolo 1, comma 549, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

 

Articolo 2  

Sistema di formazione iniziale e accesso in ruolo (1) 

1. Il sistema di formazione iniziale e di accesso in ruolo a tempo indeterminato si articola in: 

a) un percorso universitario e accademico abilitante di formazione iniziale corrispondente a non meno di 60 

crediti formativi universitari o accademici, di seguito denominati CFU/CFA, nel quale sono acquisite dagli 

aspiranti docenti competenze di cui al Profilo conclusivo delle competenze professionali del docente 

abilitato, di cui al comma 6 dell'articolo 2-bis; 

b) un concorso pubblico nazionale, indetto su base regionale o interregionale; 

c) un periodo di prova in servizio di durata annuale con test finale e valutazione conclusiva. 

2. La formazione iniziale dei docenti è progettata e realizzata in coordinamento con il Piano nazionale di 

formazione di cui all'articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, nonché con la formazione 

continua incentivata di cui all'articolo 16-ter e consta di un percorso universitario e accademico specifico 

finalizzato all'acquisizione di elevate competenze linguistiche e digitali, nonché di conoscenze e competenze 

teoriche e pratiche inerenti allo sviluppo e alla valorizzazione della professione del docente negli ambiti 
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pedagogico, psicopedagogico, didattico, delle metodologie e tecnologie didattiche applicate alle discipline di 

riferimento e delle discipline volte a costruire una scuola di qualità e improntata ai principi dell'inclusione e 

dell'eguaglianza, con particolare attenzione al benessere psicofisico ed educativo degli alunni con disabilità e 

degli alunni con bisogni educativi speciali. I percorsi di formazione iniziale si concludono con una prova finale 

comprendente una prova scritta e una lezione simulata. La prova scritta di cui al secondo periodo è costituita 

da un'analisi critica relativa al tirocinio scolastico effettuato durante il percorso di formazione iniziale. La 

selezione dei docenti di ruolo avviene sulla base di un concorso pubblico nazionale per la copertura dei posti 

vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia. 

[1] Articolo modificato dall'articolo 1, comma 792,  della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 e successivamente 

sostituito dall'articolo 44, comma 1, lettera c), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla 

Legge 29 giugno 2022, n. 79. 

 

 

CAPO I 

 

PERCORSO UNIVERSITARIO E ACCADEMICO DI FORMAZIONE INIZIALE E ABILITAZIONE 

ALL'INSEGNAMENTO PER LE SCUOLE SECONDARIE1  

[1] Capo inserito dall'articolo 44, comma 1, lettera d), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 

[1] Capo inserito dall'articolo 44, comma 1, lettera d), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 

 

Articolo 2 bis  

Percorso universitario e accademico di formazione iniziale (1) 

1. Il percorso universitario e accademico di formazione iniziale, a frequenza obbligatoria, è organizzato ed è 

impartito, per le relative classi di concorso, con modalità di erogazione convenzionale, ai sensi del secondo 

periodo, dalle università ovvero dalle istituzioni AFAM attraverso centri individuati dalle istituzioni della 

formazione superiore, anche in forma aggregata, nell'ambito della rispettiva autonomia statutaria e 

regolamentare. I percorsi sono svolti interamente in presenza o, esclusivamente per le attività diverse dalle 

attività di tirocinio e di laboratorio, con modalità telematiche in misura comunque non superiore al 20 per 

cento del totale. Nel decreto di cui al comma 4 sono individuati i requisiti di accreditamento dei percorsi di 

formazione iniziale, in modo da garantirne l'elevata qualità e la solidità, e sono altresì definiti i criteri e le 

modalità di coordinamento e di eventuale loro aggregazione. Nel medesimo decreto sono definite le modalità 

con cui i percorsi di formazione iniziale sono organizzati per realizzare una collaborazione strutturata e 

paritetica fra sistema scolastico, università e istituzioni AFAM. 

2. Il Ministero dell'istruzione stima e comunica al Ministero dell'università e della ricerca il fabbisogno di 

docenti per il sistema nazionale di istruzione, ivi compresi le scuole paritarie e i percorsi di istruzione e 

formazione professionale delle regioni nonché le scuole italiane all'estero, nel triennio successivo, per tipologia 

di posto e per classe di concorso, affinché il sistema di formazione iniziale dei docenti generi, in maniera 
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tendenzialmente omogenea tra le varie regioni, un numero di abilitati sufficiente a garantire la selettività delle 

procedure concorsuali. Per i primi tre cicli dei percorsi universitari e accademici di formazione iniziale, coloro 

che hanno svolto servizio presso le istituzioni scolastiche statali o presso le scuole paritarie per almeno tre 

anni, anche non continuativi, di cui almeno uno nella specifica classe di concorso per la quale scelgono di 

conseguire l'abilitazione, nei cinque anni precedenti, valutati ai sensi dell'articolo 11, comma 14, della legge 3 

maggio 1999, n. 124, nonché coloro che hanno sostenuto la prova concorsuale relativa alla procedura 

straordinaria di cui all'articolo 59, comma 9-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, e i titolari di contratti di docenza nell'ambito di percorsi di 

istruzione e formazione professionale delle regioni accedono ai percorsi universitari e accademici di 

formazione iniziale relativi alla classe di concorso interessata, nei limiti della riserva di posti e con le modalità 

stabiliti con decreto adottato dal Ministro dell'università e della ricerca, sentito il Ministro dell'istruzione e del 

merito (2). 

3. Fermi restando i margini di flessibilità dei relativi piani di studio, possono di norma accedere all'offerta 

formativa dei centri universitari e accademici di formazione iniziale dei docenti coloro che sono in possesso 

dei titoli di studio di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 5 nonché coloro che sono regolarmente iscritti a corsi di 

studio per il conseguimento dei medesimi titoli. Per coloro che sono iscritti a corsi di studio per il 

conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico l'accesso è subordinato all'acquisizione di 180 CFU. Nel 

rispetto del principio di autonomia delle università, i CFU/CFA di formazione iniziale per l'insegnamento 

sono conseguiti in modalità aggiuntiva. 

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i Ministri dell'istruzione e 

dell'università e della ricerca, da adottare entro il 31 luglio 2022, negli ambiti precisati all'articolo 2, comma 2, 

sono definiti i contenuti e la strutturazione dell'offerta formativa corrispondente a 60 CFU/CFA, di cui almeno 

10 di area pedagogica, necessari per la formazione iniziale, comprendente attività di tirocinio diretto e 

indiretto non inferiore a 20 CFU/CFA, in modo che vi sia proporzionalità tra le diverse componenti di detta 

offerta formativa e tenendo in considerazione gli aspetti connessi all'inclusione scolastica nonché le specificità 

delle materie scientifiche, tecnologiche e matematiche. Per ogni CFU/CFA di tirocinio, l'impegno in presenza 

nelle classi non può essere inferiore a 12 ore. Il decreto di cui al primo periodo determina il numero di crediti 

formativi universitari o accademici riservati alla formazione inclusiva delle persone con disabilità. Il 

medesimo decreto definisce la percentuale di presenza alle attività formative necessarie per l'accesso alla 

prova finale del percorso di formazione iniziale di cui all'articolo 2, comma 2, tenuto conto del criterio di cui 

al comma 1, terzo periodo, del presente articolo. Ai fini di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), fermo restando 

il conseguimento di almeno 10 CFU/CFA di tirocinio diretto, è comunque riconosciuta la validità dei 24 

CFU/CFA già conseguiti quale requisito di accesso al concorso secondo il previgente ordinamento. Il decreto 

di cui al presente comma definisce le linee guida per il riconoscimento degli eventuali altri crediti maturati nel 

corso degli studi universitari o accademici, purché strettamente coerenti con gli obiettivi formativi. I tirocini 

di cui al presente comma non sono retribuiti. 

5. Con il decreto di cui al comma 4 sono stabiliti gli standard professionali minimi riferiti alle competenze che 

devono essere possedute dal docente abilitato, nonché le modalità di svolgimento della prova finale del 

percorso universitario e accademico, comprendente la prova scritta e la lezione simulata ai sensi dell'articolo 

2, comma 2, gli standard necessari ad assicurare una valutazione omogenea dei partecipanti e la composizione 
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della relativa commissione giudicatrice, nella quale sono comunque presenti un membro designato dall'Ufficio 

scolastico regionale di riferimento e un membro esterno esperto di formazione nelle materie inerenti al 

percorso abilitante, anche individuabile tra i tutor di cui al comma 7. La nomina di personale scolastico nella 

commissione di cui al precedente periodo non deve determinare oneri di sostituzione a carico del bilancio 

dello Stato. 

6. Con il decreto di cui al comma 4 è individuato il Profilo conclusivo delle competenze professionali del 

docente abilitato, nel rispetto degli standard professionali minimi riferiti alle competenze di cui al comma 5, e 

sono definite le modalità della loro verifica, per favorire la coerenza dei percorsi universitari e accademici di 

formazione iniziale con le professionalità richieste al docente per favorire la trasformazione digitale 

dell'organizzazione scolastica e dei processi di apprendimento e insegnamento. 

7. Alle attività di tutoraggio del percorso di formazione iniziale sono preposti docenti delle scuole secondarie 

di primo e secondo grado. Con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con i Ministri dell'università e 

della ricerca e dell'economia e delle finanze, sono stabiliti il contingente di personale docente di cui al primo 

periodo e la sua ripartizione tra le università e le istituzioni AFAM. Con il medesimo decreto sono altresì 

definiti i criteri di selezione dei docenti che aspirano alla funzione di tutor. Per l'attuazione del presente 

comma è autorizzata la spesa di 16,6 milioni di euro per l'anno 2022 e 50 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2023. Ai relativi oneri si provvede, quanto a 16,6 milioni di euro per l'anno 2022, 50 milioni di euro 

per l'anno 2023 e 31 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 

27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a 19 milioni di euro per l'anno 2024 e 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 

2025, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 123, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107(3). 

[1] Articolo inserito dall'articolo 44, comma 1, lettera d), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 

[2] Comma modificato dall'articolo 20, comma 3, lettera a), del D.L. 22 giugno 2023, n. 75, convertito con 

modificazioni dalla Legge 10 agosto 2023, n. 112. 

[3] Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, vedi il D.M. 28 dicembre 2023. 

 

 

Articolo 2 ter 3  

Abilitazione all'insegnamento (1) 

1. L'abilitazione all'insegnamento nelle scuole secondarie di primo e secondo grado si consegue a seguito dello 

svolgimento del percorso universitario e accademico di formazione iniziale di almeno 60 CFU/CFA e del 

superamento della prova finale del suddetto percorso secondo le modalità di cui al comma 5 dell'articolo 2-

bis, alla quale si accede in seguito al conseguimento della laurea magistrale o magistrale a ciclo unico, oppure 

del diploma dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica di II livello, oppure di titolo equipollente o 

equiparato. 
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2. Il conseguimento dell'abilitazione di cui al comma 1 non costituisce titolo di idoneità né dà alcun diritto 

relativamente al reclutamento in ruolo al di fuori delle procedure concorsuali per l'accesso ai ruoli a tempo 

indeterminato. 

3. L'abilitazione all'insegnamento nelle scuole secondarie di primo e secondo grado ha durata illimitata. 

4. Coloro che sono già in possesso di abilitazione su una classe di concorso o su altro grado di istruzione e 

coloro che sono in possesso della specializzazione sul sostegno possono conseguire, fermo restando il possesso 

del titolo di studio necessario con riferimento alla classe di concorso, l'abilitazione in altre classi di concorso o 

in altri gradi di istruzione attraverso l'acquisizione di 30 CFU/CFA del percorso universitario e accademico di 

formazione iniziale, nell'ambito delle metodologie e tecnologie didattiche applicate alla disciplina di 

riferimento. I percorsi di cui al presente comma possono essere svolti anche mediante modalità telematiche, 

comunque sincrone, anche in deroga al limite previsto dall'articolo 2-bis, comma 1, secondo periodo, 

esclusivamente presso i Centri che organizzano e impartiscono percorsi accreditati ai sensi del medesimo 

articolo 2-bis, comma 1(2). 

4-bis. Coloro che hanno svolto servizio presso le istituzioni scolastiche statali o presso le scuole paritarie per 

almeno tre anni, anche non continuativi, di cui almeno uno nella specifica classe di concorso per la quale 

scelgono di conseguire l'abilitazione, nei cinque anni precedenti, valutati ai sensi dell'articolo 11, comma 14, 

della legge 3 maggio 1999, n. 124, nonché coloro che hanno sostenuto la prova concorsuale relativa alla 

procedura straordinaria di cui all'articolo 59, comma 9bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, conseguono, fermo restando il possesso del titolo di studio 

necessario con riferimento alla classe di concorso, l'abilitazione all'insegnamento attraverso l'acquisizione di 

30 CFU o CFA tra quelli che compongono il percorso universitario e accademico di formazione iniziale, ai 

sensi dell'articolo 13, comma 2(3) 

5. Con il decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 4, sono definiti, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica, i costi massimi di iscrizione ai percorsi universitari e accademici di formazione iniziale 

nonché di svolgimento delle prove finali che portano al conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento, con 

oneri a carico dei partecipanti. 

[1] Articolo inserito dall'articolo 44, comma 1, lettera d), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 

[2] Comma modificato dall'articolo 20, comma 3, lettera b), del D.L. 22 giugno 2023, n. 75, convertito con 

modificazioni dalla Legge 10 agosto 2023, n. 112. 

[3] Comma inserito dall'articolo 20, comma 3, lettera b-bis), del D.L. 22 giugno 2023, n. 75, convertito con 

modificazioni dalla Legge 10 agosto 2023, n. 112. 

 

 

CAPO II  

Accesso ai ruoli a tempo indeterminato e procedure concorsuali  

 

Articolo 3  
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Bando di concorso e commissioni 

1. Con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca è indetto, su base regionale, il 

concorso nazionale per esami e titoli per selezionare i candidati ai posti comuni e di sostegno nella scuola 

secondaria.  

In caso di esiguo numero dei posti conferibili, il concorso è indetto su base interregionale(1). 

2. Il concorso è bandito, fermo restando il regime autorizzatorio previsto dall'articolo 39, comma 3, della legge 

27 dicembre 1997, n. 449, con cadenza biennale, per la copertura dei posti della scuola secondaria che si 

prevede si rendano vacanti e disponibili nel primo e nel secondo anno scolastico successivi a quello in cui è 

previsto l'espletamento delle prove concorsuali(2). 

3. Sulla base della graduatoria di merito i vincitori del concorso sono immessi in ruolo in due successivi 

scaglioni annuali, nel limite corrispondente ai posti che si prevede si rendano vacanti e disponibili 

rispettivamente nel primo e nel secondo anno scolastico successivi a quello in cui è previsto l'espletamento 

delle prove concorsuali. Rimane fermo il diritto dei vincitori all’immissione in ruolo, ove occorra anche negli 

anni successivi (3). 

4. Nel bando di concorso sono previsti contingenti separati, in ciascuna sede concorsuale regionale o 

interregionale, per ognuna delle seguenti tipologie di posto e classi di concorso: 

a) posti relativi alle classi di concorso per la scuola secondaria di primo e secondo grado[, anche raggruppate 

in ambiti disciplinari](4); 

b) posti relativi alle classi di concorso di insegnante tecnico-pratico per la scuola secondaria; 

c) posti di sostegno. 

5. I candidati indicano nella domanda di partecipazione in quale regione e per quali contingenti di posti 

intendono concorrere. 

Ciascun candidato può concorrere in una sola regione, per una sola classe di concorso, distintamente per la 

scuola secondaria di primo e di secondo grado, nonché per il sostegno, qualora in possesso dei requisiti di 

accesso di cui all'articolo 5(5). 

6. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca sono individuati i criteri di 

composizione delle commissioni giudicatrici e i requisiti che devono essere posseduti dai relativi componenti; 

i programmi, le prove concorsuali, i punteggi ad esse attribuiti e i relativi criteri di valutazione; la tabella dei 

titoli accademici, scientifici e professionali valutabili, comunque in misura non superiore al 20 per cento del 

punteggio complessivo, tra i quali sono particolarmente valorizzati il titolo di dottore di ricerca, il possesso di 

abilitazione specifica conseguita attraverso percorsi selettivi di accesso, il superamento delle prove di un 

precedente concorso ordinario per titoli ed esami nelle specifiche classi di concorso, il possesso di titoli 

accademici nell’ambito della pedagogia speciale e didattica dell’inclusione; le modalità di gestione delle 
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procedure concorsuali a cura degli uffici scolastici regionali. Con decreto del Ministro dell'istruzione è 

costituita una commissione nazionale di esperti per la definizione delle prove scritte e delle relative griglie di 

valutazione (6). 

[7. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro 30 giorni dalla 

data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 6, sono individuati, anche con riferimento alla procedura 

di cui all'articolo 17, comma 7: le modalità di gestione delle procedure concorsuali a cura degli Uffici scolastici 

regionali; i criteri di composizione della commissione di valutazione del secondo anno e finale per l'accesso ai 

ruoli, di cui agli articoli 10, 11 e 13 ed i relativi criteri di valutazione; le modalità di individuazione delle scuole 

polo e delle scuole sedi di tirocinio, di cui all'articolo 12, nonché di assegnazione dei tirocinanti alle medesime; 

l'elenco dei titoli valutabili e il loro punteggio, valorizzando il titolo di dottore di ricerca e il possesso di 

ulteriori crediti nell'ambito della pedagogia speciale e didattica dell'inclusione, fino ad un massimo di 12 in 

aggiunta a quelli previsti all'articolo 5, comma 1 lettera b) e comma 2 lettera b). Con il medesimo decreto è 

costituita una commissione nazionale di esperti per la definizione dei programmi e delle tracce delle prove di 

esame.] (7) 

[8. Le commissioni di cui ai commi 6 e 7 comprendono esperti provenienti dalle scuole, dalle università e dalle 

istituzioni AFAM.](8) 

[1] Comma modificato dall'articolo 1, comma 792, lettere a) e d), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145.  

[2] Comma modificato dall'articolo 1, comma 792, lettere a) e d), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[3] Comma modificato dall'articolo 1, comma 792, lettere a) e d), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[4] Lettera modificata dall'articolo 1, comma 792, lettera d), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[5] Comma modificato dall'articolo 1, comma 792, lettera d), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[6] Comma sostituito dall'articolo 1, comma 792, lettera d), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 

successivamente modificato dall'articolo 1, comma 10-duodecies, del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 

con modificazioni dalla Legge 28 febbraio 2020, n. 8. 

[7] Comma abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera d), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[8] Comma abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera d), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 

Articolo 4  

Classi di concorso 

 1. Al fine di assicurare la coerenza tra gli insegnamenti impartiti, le classi disciplinari di titolarità dei docenti 

e le classi dei corsi di laurea, dei corsi di laurea magistrale e dei corsi di diploma di I e di II livello dell'alta 

formazione artistica, musicale e coreutica, nonché di consentire così un più adeguato utilizzo professionale 

del personale docente in relazione alle innovazioni sugli insegnamenti introdotte dalla legge 13 luglio 2015, n. 

107, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono riordinate e periodicamente 

aggiornate, in base a principi di semplificazione e flessibilità, nonché ai fini della valorizzazione culturale della 

professione docente, le classi di concorso dei docenti e degli insegnanti tecnico pratici di scuola secondaria ed 

eventualmente le classi dei corsi di laurea, di laurea magistrale e di diploma di I e di II livello. 
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2. Per l'adozione del decreto di cui al comma 1, sono previsti i pareri, da rendere nel termine di 45 giorni, del 

Consiglio universitario nazionale e del Consiglio nazionale per l'alta formazione artistica musicale e coreutica, 

ciascuno per le classi di concorso di relativa competenza, nonché del Consiglio superiore della pubblica 

istruzione, fermo restando quanto previsto dall’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 

233(1). 

2-bis. In deroga al comma 1, con uno o più decreti del Ministro dell'istruzione da adottare, di concerto con il 

Ministro dell'università e della ricerca, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

disposizione, si provvede alla revisione e all'aggiornamento della tipologia delle classi di concorso per 

l'accesso ai ruoli del personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado, attraverso la loro 

razionalizzazione e il loro accorpamento, al fine di promuovere l'interdisciplinarità e la multidisciplinarità dei 

profili professionali innovativi. Dall'attuazione di quanto previsto dal presente comma non devono derivare 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica (2). 

[3. Nell'ambito della collaborazione di cui all'articolo 2, comma 3, e in coordinamento con il Piano nazionale 

di formazione di cui al comma 5 del medesimo articolo, sono organizzate specifiche attività formative riservate 

a docenti di ruolo in servizio che consentano di integrare la loro preparazione al fine di poter svolgere 

insegnamenti anche in classi disciplinari affini o di modificare la propria classe disciplinare di titolarità o la 

tipologia di posto incluso il passaggio da posto comune a posto di sostegno e viceversa, sulla base delle norme 

e nei limiti previsti per la mobilità professionale dal relativo contratto collettivo nazionale integrativo.](3) 

[1] Comma modificato dall'articolo 1, comma 792, lettera e), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[2] Comma aggiunto dall'articolo 44, comma 1, lettera e), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 

[3] Comma abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera e), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 

Articolo 5  

Requisiti di partecipazione al concorso (1) 

1. Costituisce requisito per la partecipazione al concorso, relativamente ai posti comuni di docente di scuola 

secondaria di primo e secondo grado, il possesso della laurea magistrale o magistrale a ciclo unico, oppure del 

diploma dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica di II livello, oppure di titolo equipollente o 

equiparato, coerente con le classi di concorso vigenti alla data di indizione del concorso e con il Profilo 

conclusivo delle competenze professionali del docente abilitato nelle specifiche classi di concorso, e 

dell'abilitazione all'insegnamento specifica per la classe di concorso. 

2. Fermo restando quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 22, costituisce requisito per la partecipazione al 

concorso, relativamente ai posti di insegnante tecnico-pratico, il possesso della laurea, oppure del diploma 

dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica di I livello, oppure di titolo equipollente o 

equiparato, oppure del diploma di specializzazione per le tecnologie applicate e del diploma di 

specializzazione superiore per le tecnologie applicate di cui all'articolo 5, comma 1, lettere a) e b), della legge 

15 luglio 2022, n. 99, coerente con le classi di concorso vigenti alla data di indizione del concorso e con il Profilo 
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conclusivo delle competenze professionali del docente tecnico-pratico abilitato nelle specifiche classi di 

concorso, e dell'abilitazione all'insegnamento specifica per la classe di concorso (2). 

3. Costituisce titolo per la partecipazione al concorso, relativamente ai posti di sostegno, il superamento dei 

percorsi di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità di cui al regolamento 

adottato in attuazione dell'articolo 2, comma 416, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

4. Per la copertura dei posti di cui ai commi 1 e 2, la partecipazione al concorso è in ogni caso consentita a 

coloro che, fermo restando il possesso del titolo di studio necessario con riferimento alla classe di concorso, 

hanno svolto, entro il termine di presentazione delle istanze di partecipazione al concorso stesso, un servizio 

presso le istituzioni scolastiche statali di almeno tre anni scolastici, anche non continuativi, di cui almeno uno 

nella specifica classe di concorso o nella tipologia di posto per la quale si concorre, nei cinque anni precedenti, 

valutati ai sensi dell'articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124. 

[1] Articolo  modificato dall'articolo 1, comma 792, lettera f), numero 1), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 

successivamente sostituito dall'articolo 44, comma 1, lettera f), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 

[2] Comma modificato dall'articolo 14, comma 1, lettera a), del D.L. 2 marzo 2024, n. 19, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 aprile 2024, n. 56.  

 

Articolo 6  

Prove di esame 

1. Il concorso per i posti comuni prevede tre prove di esame, delle quali due, a carattere nazionale, sono scritte 

e una orale. Il concorso per i posti di sostegno prevede una prova scritta a carattere nazionale e una orale(1). 

2. La prima prova scritta per i candidati a posti comuni ha l'obiettivo di valutare il grado delle conoscenze e 

competenze del candidato sulle discipline afferenti alla classe di concorso. 

Nel caso delle classi di concorso concernenti le lingue e culture straniere, la prova deve essere prodotta nella 

lingua prescelta. La prima prova scritta è superata dai candidati che conseguono il punteggio minimo di sette 

decimi o equivalente. Il superamento della prova è condizione necessaria perché sia valutata la prova 

successiva(2). 

3. La seconda prova scritta per i candidati a posti comuni ha l'obiettivo di valutare il grado delle conoscenze e 

competenze del candidato sulle discipline antropo-psico-pedagogiche e sulle metodologie e tecnologie 

didattiche. La seconda prova scritta è superata dai candidati che conseguono il punteggio minimo di sette 

decimi o equivalente. Il superamento della prova è condizione necessaria per accedere alla prova orale(3). 

4. La prova orale consiste in un colloquio che ha l’obiettivo di valutare il grado delle conoscenze e competenze 

del candidato nelle discipline facenti parte della classe di concorso e di verificare la conoscenza di una lingua 

straniera europea almeno al livello B2 del quadro comune europeo nonché il possesso di adeguate competenze 

didattiche nelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. La prova orale comprende anche quella 



QUADERNI DEL CNEL – N.22 DISABILITÀ, SOSTEGNO E TIROCINI FORMATIVI APPLICATI. LA SPINTA INNOVATRICE  
DEL DECRETO LEGGE 71/2024 E DELLA SUA LEGGE DI CONVERSIONE 

 80 

pratica, ove gli insegnamenti lo richiedano, ed è superata dai candidati che conseguono il punteggio minimo 

di sette decimi o equivalente (4). 

5. 5. La prova scritta per i candidati a posti di sostegno ha l’obiettivo di valutare il grado delle conoscenze e 

competenze del candidato sulla pedagogia speciale, sulla didattica per l’inclusione scolastica e sulle relative 

metodologie. La prova è superata dai candidati che conseguono un punteggio minimo di sette decimi o 

equivalente. Il superamento della prova è condizione necessaria per accedere alla prova orale, relativamente 

ai posti di sostegno (5). 

[1] Comma modificato dall'articolo 1, comma 792, lettera g), numero 1), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[2] Comma modificato dall'articolo 1, comma 792, lettera g), numero 2), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[3] Comma modificato dall'articolo 1, comma 792, lettera g), numero 3), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[4] Comma sostituito dall'articolo 1, comma 792, lettera g), numero 4), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[5] Comma sostituito dall'articolo 1, comma 792, lettera g), numero 4), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 

Articolo 7  

Graduatorie 

1. In ciascuna sede concorsuale, la graduatoria dei vincitori per ogni classe di concorso e per il sostegno è 

compilata sulla base della somma dei punteggi riportati nelle prove di cui all’articolo 6 e nella valutazione dei 

titoli, effettuata per i soli candidati che abbiano superato tutte le prove previste. La predetta graduatoria è 

composta da un numero di soggetti pari, al massimo, ai posti messi a concorso. Le graduatorie hanno validità 

biennale a decorrere dall’anno scolastico successivo a quello di approvazione delle stesse e perdono efficacia 

con la pubblicazione delle graduatorie del concorso successivo e comunque alla scadenza del predetto biennio, 

fermo restando il diritto di cui all’articolo 3, comma 3, secondo periodo(1). 

[2. In ciascuna sede concorsuale e per i posti di sostegno di cui all'articolo 3, comma 4, lettera c), la graduatoria 

di merito è compilata sulla base di un punteggio calcolato per il 70% in base al punteggio riportato nella prova 

aggiuntiva di cui all'articolo 6, comma 5, e per il restante 30% in base alla somma dei punteggi riportati nelle 

prove di cui all'articolo 6, commi 2, 3 e 4, e nella valutazione dei titoli, effettuata per i soli candidati che hanno 

superato tutte le prove previste.](2) 

[3. I candidati che hanno superato tutte le prove previste per ciascuna tipologia di posto, iscritti nelle 

graduatorie di cui ai commi 1 e 2, sono dichiarati vincitori nel limite dei posti messi a concorso, fermi restando 

gli eventuali scorrimenti di cui al comma 4.](3) 

[4. I vincitori del concorso che, alla data del 30 giugno, risultano presenti in posizione utile in più graduatorie 

sono tenuti a optare per una sola di esse e ad accettare di avviarsi al relativo percorso annuale di formazione 

iniziale e prova. Effettuata l'opzione, essi sono cancellati da tutte le altre graduatorie ove sono presenti. Coloro 

che non effettuano alcuna opzione sono cancellati da tutte le graduatorie già pubblicate alla data del 30 giugno. 

I posti del primo scaglione corrispondenti alle cancellazioni sono recuperati nel medesimo scaglione per 

scorrimento delle relative graduatorie, purché entro il termine perentorio del 31 agosto. I posti del primo 
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scaglione rimasti ancora liberi a questa data, ovvero i posti corrispondenti a vincitori che, pur avendo optato, 

non si avviano al percorso annuale di formazione iniziale e prova, sono recuperati l'anno successivo per l'avvio 

dei relativi vincitori al percorso annuale di formazione iniziale e prova con il secondo scaglione. I posti del 

secondo scaglione rimasti eventualmente liberi per qualunque motivo alla data del 31 agosto, sono disponibili 

per i concorsi successivi. Le modalità e i termini di esercizio delle opzioni e dello scorrimento delle graduatorie 

sono stabiliti dal bando di concorso.](4) 

5. I vincitori scelgono, in ordine di punteggio e secondo i posti disponibili, l’istituzione scolastica nella regione 

in cui hanno concorso, tra quelle che presentano posti vacanti e disponibili, cui essere assegnati per svolgere 

le attività scolastiche relative al percorso annuale di formazione iniziale e prova. I vincitori del concorso che, 

all’atto dello scorrimento delle graduatorie, risultino presenti in posizione utile sia nella graduatoria relativa 

a una classe di concorso sia nella graduatoria relativa al sostegno, sono tenuti a optare per una sola di esse e 

ad accettare la relativa immissione in ruolo(5). 

[1] Comma sostituito dall'articolo 1, comma 792, lettera h), numero 1), della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[2] Comma abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera h), numero 2), della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[3] Comma abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera h), numero 2), della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[4] Comma modificato dall'articolo 1, comma 792, lettera a), della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 

successivamente abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera h), numero 2), della legge 30 dicembre 2018, n. 

145. 

[5] Comma modificato dall'articolo 1, comma 792, lettere a) e h), della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 

 

CAPO III  

   

Periodo di prova e immissione in ruolo 1 

[1] Rubrica sostituita dall'articolo 1, comma 792, lettera i), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 

successivamente sostituita dall'articolo 44, comma 1, lettera g), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 

 

Articolo 8  

Contratto di formazione iniziale, tirocinio e inserimento 

[1. I vincitori del concorso di cui al Capo II sottoscrivono un contratto triennale retribuito di formazione 

iniziale, tirocinio e inserimento, di seguito denominato contratto FIT, con l'Ufficio scolastico regionale a cui 

afferisce l'ambito territoriale scelto ai sensi dell'articolo 7, comma 5. Il pagamento del corrispettivo previsto è 

effettuato con ordini collettivi di pagamento ai sensi dell'articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, 

n. 191. 

2. Le condizioni normative ed economiche dei primi due anni del contratto FIT sono definite in sede di 

contrattazione collettiva nazionale. La contrattazione collettiva è svolta nel limite delle risorse disponibili nel 
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Fondo di cui all'articolo 19, comma 1, nonché delle risorse corrispondenti alle supplenze brevi effettivamente 

svolte nel secondo anno di contratto. 

3. Il terzo anno del contratto FIT prevede le medesime condizioni normative ed economiche del contratto di 

supplenza annuale. 

4. Nelle more della regolamentazione del contratto collettivo nazionale, la determinazione del trattamento 

economico e normativo spettante al titolare di contratto FIT è rimessa al Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca, che ne determina i contenuti con proprio decreto, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze. 

5. Fermo restando che i criteri di valutazione non sono oggetto della contrattazione per il contratto FIT, la 

medesima avviene nel rispetto delle disposizioni del presente decreto e in applicazione dei seguenti principi 

direttivi: 

a) il contratto è risolto di diritto nel caso di assenze ingiustificate, di mancato conseguimento del diploma di 

specializzazione, di mancato superamento delle valutazioni intermedie; 

b) il contratto prevede un inserimento graduale nella funzione docente, anche con effettuazione di supplenze 

con piena responsabilità didattica, secondo le modalità previste dagli articoli 10 e 11. Nel terzo anno, il 

contratto prevede la copertura di posti vacanti e disponibili; 

c) il contratto è sospeso nel caso di impedimenti temporanei, per un periodo massimo complessivo di un 

anno, e riprende successivamente fino al completamento del triennio. Qualora la sospensione avvenga 

durante il corso di specializzazione, il ripristino è effettuato in occasione del primo corso utile in caso di 

assenza complessivamente superiore al limite determinato dalle università o dalle istituzioni AFAM, 

altrimenti al cessare dell'impedimento. Qualora avvenga durante il secondo o il terzo anno, il ripristino è 

effettuato nel primo anno scolastico utile in caso di assenza complessivamente superiore a trenta giorni, 

altrimenti al cessare dell'impedimento; 

d) il titolare di contratto FIT su posto comune è tenuto a conseguire, al termine del primo anno, il diploma 

di specializzazione di cui all'articolo 9, comma 1, e, durante il secondo e terzo anno, a completare la propria 

preparazione professionale con ulteriori attività di studio, con tirocini formativi diretti e indiretti e con le 

attività di insegnamento di cui alla lettera b); 

e) il titolare di contratto FIT su posto di sostegno è tenuto a conseguire, al termine del primo anno, il diploma 

di specializzazione di cui all'articolo 9, comma 3, e, durante il secondo e il terzo anno, a completare la propria 

preparazione professionale con ulteriori attività formative nel campo della didattica dell'inclusione 

scolastica, con tirocini formativi diretti e indiretti e con le attività di insegnamento di cui alla lettera b). 

6. La sottoscrizione dei contratti FIT comporta la successiva indisponibilità dei posti complessivamente 

occorrenti, a livello regionale, per lo svolgimento del terzo anno del percorso annuale di formazione iniziale e 

prova, per ogni operazione annuale o definitiva diversa dalla predetta e dalla conseguente immissione in 
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ruolo. Detto vincolo viene meno in caso di mancato superamento della valutazione finale del terzo anno del 

percorso annuale di formazione iniziale e prova, ai sensi dell'articolo 13(1).] 

[1] Comma modificato dall'articolo 1, comma 792, lettera l), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 

successivamente abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera a), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, ferma 

restando la sua applicazione alle procedure concorsuali avviate alla data di entrata in vigore Legge 145/2018 

medesima. 

 

Articolo 9  

Primo anno di contratto e corso di specializzazione 

[1. I titolari di contratto FIT su posto comune sono tenuti a frequentare nel primo anno di contratto il corso di 

specializzazione per l'insegnamento secondario e a conseguire al termine il relativo diploma di 

specializzazione. Il corso è istituito, in convenzione con l'Ufficio scolastico regionale, da università o istituzioni 

AFAM o loro consorzi ed è organizzato, anche in forma inter-istituzionale, con il coinvolgimento diretto delle 

scuole. Il corso richiede la frequenza obbligatoria, con oneri a carico dello Stato secondo una metodologia 

basata sul calcolo del costo standard per specializzando. 

2. L'ordinamento didattico del corso di specializzazione di cui al comma 1 è determinato con decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca tenendo conto del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, 

n. 270, su proposta della Conferenza nazionale di cui all'articolo 14 e fermi restando i pareri del Consiglio 

universitario nazionale e del Consiglio nazionale dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, previsti 

dalla normativa vigente. L'ordinamento corrisponde ad un totale di 60 CFU/CFA articolati in: 

a) corsi di lezioni, seminari e laboratori destinati al completamento della preparazione degli iscritti nel 

campo della didattica di tutte le discipline afferenti alla classe di concorso, della pedagogia, della pedagogia 

speciale e della didattica dell'inclusione, della psicologia, della valutazione e della normativa scolastica, 

puntando alla maturazione progressiva di competenze pedagogico-didattico-relazionali; 

b) attività di tirocinio diretto, alle quali sono destinati almeno 10 CFU/CFA, da svolgere presso scuole 

dell'ambito territoriale di appartenenza, in presenza del docente della classe e sotto la guida del tutor 

scolastico, di cui all'articolo 12; 

c) attività di tirocinio indiretto, finalizzate all'accompagnamento riflessivo dell'esperienza maturata 

nell'attività di cui alla lettera b), alle quali sono destinati almeno 6 CFU/CFA; 

d) attività formative opzionali, aggiuntive, volte all'acquisizione di competenze linguistiche nella 

prospettiva dell'insegnamento secondo la modalità CLIL. 

3. I titolari di contratto FIT su posto di sostegno sono tenuti a frequentare nel primo anno di contratto il corso 

di specializzazione in pedagogia e didattica speciale per le attività di sostegno didattico e l'inclusione scolastica 

e a conseguire al termine il relativo diploma di specializzazione. Il corso è istituito, in convenzione con l'Ufficio 

scolastico regionale, da università o istituzioni AFAM o loro consorzi ed è organizzato, anche in forma inter-
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istituzionale, con il coinvolgimento diretto delle scuole. Il corso prevede la frequenza obbligatoria, con oneri 

a carico dello Stato secondo una metodologia basata sul calcolo del costo standard per specializzando. 

4. L'ordinamento didattico del corso di specializzazione di cui al comma 3, determinato ai sensi del comma 2, 

corrisponde ad un totale di 60 CFU/CFA articolati in: 

a) corsi di lezioni, seminari e laboratori destinati al completamento della preparazione degli iscritti nel 

campo della pedagogia speciale e della didattica per l'inclusione scolastica relative alle discipline afferenti 

alla classe di concorso, nonché della valutazione e della normativa scolastica, puntando alla maturazione 

progressiva di competenze pedagogico-didattico-relazionali e relative alla didattica per l'inclusione 

scolastica; 

b) attività di tirocinio diretto di didattica di sostegno, alle quali sono destinati almeno 10 CFA/CFU, da 

svolgere presso scuole dell'ambito territoriale di appartenenza in presenza del docente di sostegno della 

classe e sotto la guida del tutor scolastico, di cui all'articolo 12; 

c) attività di tirocinio indiretto, finalizzate all'accompagnamento riflessivo dell'esperienza maturata 

nell'attività di cui alla lettera b), alle quali sono destinati almeno 6 CFU/CFA; 

d) attività formative opzionali, aggiuntive, volte all'acquisizione di competenze linguistiche. 

5. I corsi di specializzazione, di cui ai commi 1 e 3, si concludono con un esame finale che tiene conto dei 

risultati conseguiti dal titolare di contratto FIT in tutte le attività formative. Il titolare di contratto FIT che 

supera l'esame finale consegue il relativo diploma di specializzazione. 

6. I criteri di composizione della commissione dell'esame finale e i criteri di valutazione dei risultati conseguiti 

dai contrattisti sono stabiliti con il decreto di cui al comma 2. La commissione comprende comunque un 

dirigente scolastico dell'ambito territoriale di riferimento e i tutor del titolare di contratto FIT. Ai componenti 

della commissione non spettano compensi, indennità e rimborsi spese. 

7. Per i corsi di specializzazione di cui ai commi 1 e 3 sono previsti appositi organi collegiali, disciplinati dal 

decreto di cui al comma 2, con funzioni di programmazione e coordinamento, comunque comprendenti i 

docenti e i tutor del corso e i rappresentanti dei corsisti e di tutte le istituzioni che concorrono alla realizzazione 

delle attività formative. Ai componenti dell'organo non spettano compensi, indennità, gettoni o altre utilità 

comunque denominate, né rimborsi spese a carico delle finanze pubbliche.](1) 

[1] Articolo abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera l), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, ferma restando 

la sua applicazione alle procedure concorsuali avviate alla data di entrata in vigore Legge 145/2018 medesima. 

 

Articolo 10  

Secondo e terzo anno di contratto su posti comuni 
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[1. II contratto FIT è confermato per il secondo anno a condizione che il titolare abbia conseguito il diploma di 

specializzazione di cui all'articolo 8, comma 5, lettera d), e, per il terzo anno, a condizione che abbia superato 

con esito positivo la valutazione intermedia alla fine del secondo anno. 

2. Il titolare di contratto FIT su posto comune, oltre alle attività di cui all'articolo 8, comma 5, lettera d), è tenuto 

a predisporre e a svolgere nel secondo e terzo anno di contratto un progetto di ricerca-azione, sotto la guida 

dei tutor universitario o accademico e coordinatore; è tenuto altresì ad acquisire 15 CFU/CFA complessivi nel 

biennio in ambiti formativi collegati alla innovazione e alla sperimentazione didattica, dei quali almeno 9 

CFU/CFA di laboratorio. I laboratori possono essere frequentati anche dai docenti della scuola in cui il titolare 

di contratto FIT svolge l'attività di insegnamento. 

3. Il titolare di contratto FIT su posto comune, sulla base di incarichi del dirigente scolastico della scuola 

interessata e fermi restando gli altri impegni formativi, nel secondo anno effettua supplenze brevi e saltuarie 

non superiori a 15 giorni nell'ambito territoriale di appartenenza e presta servizio, nel terzo anno, su posti 

vacanti e disponibili. 

4. I titolari di contratto FIT scelgono, sulla base dell'ordine di graduatoria del concorso e nell'ambito territoriale 

in cui sono iscritti, il posto vacante e disponibile ai sensi dell'articolo 3, commi 2 e 3, sul quale prestare servizio 

nel terzo anno del contratto. 

5. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sono disciplinati le modalità e i criteri 

della valutazione intermedia per il secondo anno di contratto FIT su posti comuni, nonché la composizione 

delle relative commissioni, ferma restando la presenza dei tutor universitario o accademici e del tutor 

coordinatore, di cui all'articolo 12. 

6. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare ai sensi dell'articolo 17, 

comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, è disciplinata l'assegnazione delle supplenze di cui al comma 3, 

valorizzando il possesso del diploma di specializzazione.](1) 

[1] Articolo abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera l), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, ferma restando 

la sua applicazione alle procedure concorsuali avviate alla data di entrata in vigore Legge 145/2018 medesima. 

 

Articolo 11  

Secondo e terzo anno di contratto su posti di sostegno 

[1. Il contratto di formazione iniziale e tirocinio su posto di sostegno è confermato per il secondo anno a 

condizione che il titolare di contratto FIT abbia conseguito il diploma di specializzazione di cui all'articolo 8, 

comma 5, lettera e), e, per il terzo anno a condizione che abbia superato con esito positivo la valutazione 

intermedia alla fine del secondo anno. 

2. Il titolare di contratto FIT su posto di sostegno, oltre alle attività di cui all'articolo 8, comma 5, lettera e), è 

tenuto a predisporre e a svolgere nel secondo e terzo anno di contratto un progetto di ricerca-azione, sotto la 

guida dei tutor universitario o accademico e coordinatore, di cui all'articolo 12, ed è tenuto altresì ad acquisire 

40 CFU/CFA complessivi nel biennio in ambiti formativi collegati alla pedagogia speciale e alla didattica 
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dell'inclusione, dei quali almeno 10 CFU/CFA di tirocinio indiretto e 20 CFU/CFA di laboratorio. I laboratori 

possono essere frequentati anche dai docenti della scuola in cui il titolare di contratto FIT svolge l'attività di 

insegnamento. 

3. Il titolare di contratto FIT su posto di sostegno, sulla base di incarichi del dirigente scolastico della scuola 

interessata e fermi restando gli altri impegni formativi, nel secondo anno effettua supplenze brevi e saltuarie 

non superiori a 15 giorni nell'ambito territoriale di appartenenza e presta servizio, nel terzo anno, su posti 

vacanti e disponibili. 

4. I titolari di contratto FIT scelgono, sulla base dell'ordine di graduatoria del concorso e nell'ambito territoriale 

in cui sono iscritti, il posto vacante e disponibile ai sensi dell'articolo 3, commi 2 e 3, sul quale prestare servizio 

nel terzo anno del contratto. 

5. Il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di cui all'articolo 10, comma 5, disciplina 

altresì la valutazione in intermedia del secondo anno dei percorsi FIT per i posti di insegnamento di sostegno. 

6. Con il decreto di cui all'articolo 10, comma 6, è disciplinata altresì l'assegnazione delle supplenze di cui al 

comma 3, valorizzando il possesso del diploma di specializzazione.](1) 

[1] Articolo abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera l), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, ferma restando 

la sua applicazione alle procedure concorsuali avviate alla data di entrata in vigore Legge 145/2018 medesima. 

 

Articolo 12  

Tirocinio 

[1. Il tirocinio, diretto e indiretto, è parte integrante e obbligatoria del percorso annuale di formazione iniziale 

e prova. Le attività di tirocinio sono svolte sotto la guida di un tutor scolastico, di un tutor coordinatore e di 

un tutor universitario o accademico con le risorse umane e finanziarie allo stato disponibili. Con decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro 120 giorni dall'entrata in vigore del 

presente decreto, sono stabiliti i contingenti dei tutor scolastici e coordinatori e ne sono disciplinate la modalità 

e i criteri di selezione, la durata dell'incarico, la formazione specifica, i compiti; sono altresì definiti i profili ed 

i compiti del tutor universitario o accademico, fermo restando quanto previsto dalla legge 19 novembre 1990, 

n. 341(1). 

I tutor scolastico e coordinatore possono avvalersi dell'esonero, integrale o parziale, dall'insegnamento, nei 

limiti di cui all'articolo 1, comma 4, della legge 3 agosto 1998, n. 315. 

2. I tutor coordinatori hanno il compito di curare la progettualità, l'organizzazione e il coordinamento delle 

attività di tirocinio indiretto e diretto, in collaborazione con il tutor scolastico e con il tutor universitario o 

accademico. I tutor coordinatori partecipano alle commissioni di esame per le valutazioni intermedie e finali 

del percorso annuale di formazione iniziale e prova. I tutor scolastici sono docenti delle scuole in cui si 

realizzano i percorsi di tirocinio diretto e hanno il compito di coordinare le attività di tirocinio diretto 

nell'istituzione scolastica. Partecipano alla definizione dei percorsi di tirocinio e fanno parte delle commissioni 

che valutano il terzo anno del percorso annuale di formazione iniziale e prova. I tutor universitari sono 
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individuati dalle università o dalle istituzioni AFAM e costituiscono il riferimento universitario, o accademico, 

per le attività formative previste nei piani di studio. Hanno il compito, in collaborazione con i tutor 

coordinatori, di curare l'integrazione dei corsi di lezione e dei seminari con i laboratori e i tirocini svolti dai 

titolari di contratto FIT(2). 

3. Il tirocinio diretto è svolto presso le istituzioni scolastiche accreditate dal Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca con il coordinamento di una scuola polo all'interno dell'ambito territoriale di 

riferimento, e consta di attività di osservazione, analisi, progettazione e successiva realizzazione di attività di 

insegnamento e funzionali all'insegnamento, sotto la guida del tutor scolastico e in collaborazione con il tutor 

coordinatore. 

4. Il tirocinio indiretto è svolto presso l'università o l'istituzione dell'alta formazione artistica, musicale e 

coreutica e consta di attività di progettazione, discussione e riflessione valutativa sulle attività svolte nel 

tirocinio diretto, sotto la guida del tutor universitario o accademico e in collaborazione con i tutor coordinatori. 

5. La frequenza alle attività di tirocinio è obbligatoria. 

6. La valutazione finale del tirocinio tiene conto del grado di sviluppo delle competenze professionali, in 

relazione agli aspetti metodologici, didattici, progettuali e relazionali, sia all'interno della classe che 

dell'istituzione scolastica. 

7. Con il decreto di cui all'articolo 9, comma 2, sono determinati il numero complessivo di ore di tirocinio 

diretto e indiretto che il titolare di contratto FIT deve svolgere nel percorso formativo triennale, nonché le 

modalità di individuazione del tutor scolastico.](3) 

[1] Comma modificato dall'articolo 1, comma 792, lettera a), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[2] Comma modificato dall'articolo 1, comma 792, lettera a), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[3] Articolo abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera l), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, ferma restando 

la sua applicazione alle procedure concorsuali avviate alla data di entrata in vigore Legge 145/2018 medesima. 

 

Articolo 13  

Anno di prova e immissione in ruolo (1) 

1. I vincitori del concorso su posto comune, che abbiano l'abilitazione all'insegnamento, sono sottoposti a un 

periodo annuale di prova in servizio, il cui positivo superamento determina l'effettiva immissione in ruolo. Il 

superamento del periodo annuale di prova in servizio è subordinato allo svolgimento del servizio 

effettivamente prestato per almeno centottanta giorni, dei quali almeno centoventi per le attività didattiche. Il 

personale docente in periodo di prova è sottoposto a un test finale, che accerti come si siano tradotte in 

competenze didattiche pratiche le conoscenze teoriche disciplinari e metodologiche del docente, e a una 

valutazione da parte del dirigente scolastico, sentito il comitato per la valutazione dei docenti di cui all'articolo 

11 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sulla base dell'istruttoria di un docente al 

quale sono affidate dal dirigente scolastico le funzioni di tutor, che non devono determinare nuovi o maggiori 

oneri a carico del bilancio dello Stato. In caso di mancato superamento del test finale o di valutazione negativa 



QUADERNI DEL CNEL – N.22 DISABILITÀ, SOSTEGNO E TIROCINI FORMATIVI APPLICATI. LA SPINTA INNOVATRICE  
DEL DECRETO LEGGE 71/2024 E DELLA SUA LEGGE DI CONVERSIONE 

 88 

del periodo di prova in servizio, il personale docente è sottoposto a un secondo periodo annuale di prova in 

servizio, non ulteriormente rinnovabile. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro il 31 luglio 

2022, sono definiti le modalità di svolgimento del test finale e i criteri per la valutazione del personale in 

periodo di prova. 

2. I vincitori del concorso che non abbiano ancora conseguito l'abilitazione all'insegnamento e abbiano 

partecipato alla procedura concorsuale ai sensi dell'articolo 5, comma 4, sottoscrivono un contratto annuale di 

supplenza con l'Ufficio scolastico regionale a cui afferisce l'istituzione scolastica scelta e devono acquisire, in 

ogni caso, 30 CFU/CFA tra quelli che compongono il percorso universitario e accademico di formazione 

iniziale di cui all'articolo 2-bis, con oneri, a carico dei partecipanti, definiti dal decreto di cui al comma 4 del 

medesimo articolo 2-bis. Conseguita l'abilitazione, i docenti sono assunti a tempo indeterminato e sottoposti 

al periodo annuale di prova in servizio, il cui positivo superamento determina la definitiva immissione in 

ruolo. Si applicano al suddetto anno di prova le disposizioni di cui al comma 1. Per gli effetti di cui al presente 

comma, la prova finale del percorso universitario e accademico, svolta con le modalità di cui all'articolo 2-bis, 

comma 5, può essere sostenuta per non più di due volte. Il secondo mancato superamento della prova finale 

determina la cancellazione del vincitore del concorso dalla relativa graduatoria (2). 

3. Con il decreto di cui al comma 4 dell'articolo 2-bis, con riferimento ai vincitori del concorso di cui al comma 

2, sono altresì definiti i contenuti dell'offerta formativa corrispondente a 30 CFU/CFA necessari per la 

formazione iniziale universitaria e accademica, cui accedono di diritto, e sono disciplinate le modalità di 

svolgimento della prova finale del percorso universitario e accademico, comprendente una prova scritta e una 

lezione simulata, e la composizione della relativa commissione. La prova scritta di cui al primo periodo è 

costituita da un intervento di progettazione didattica inerente alla disciplina o alle discipline della classe di 

concorso per la quale si consegue l'abilitazione. 

4. I vincitori del concorso su posto di sostegno sono sottoposti a un periodo annuale di prova in servizio, il cui 

positivo superamento determina l'effettiva immissione in ruolo. Si applicano al suddetto anno di prova le 

disposizioni di cui al comma 1. 

5. In caso di superamento del test finale e di valutazione finale positiva, il docente è cancellato da ogni altra 

graduatoria, di merito, di istituto o a esaurimento, nella quale sia iscritto ed è confermato in ruolo presso la 

stessa istituzione scolastica ove ha svolto il periodo di prova. Il docente è tenuto a rimanere nella predetta 

istituzione scolastica, nei medesimi tipo di posto e classe di concorso, per non meno di tre anni, compreso il 

periodo di prova, cui si aggiunge, per i soggetti di cui al comma 2 del presente articolo e all'articolo 18 -bis , il 

periodo necessario per completare la formazione iniziale e acquisire l'abilitazione, salvo che nei casi di 

sovrannumero o esubero o di applicazione dell'articolo 33, commi 5 o 6, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 

limitatamente a fatti sopravvenuti successivamente al termine di presentazione delle istanze per la 

partecipazione al relativo concorso. Il docente può presentare, in ogni caso, domanda di assegnazione 

provvisoria e utilizzazione nell'ambito della provincia di appartenenza e può accettare il conferimento di 

supplenza per l'intero anno scolastico per altra tipologia o classe di concorso per le quali abbia titolo.  

[1] Articolo modificato dall'articolo 1, comma 792,  della Legge 30 dicembre 2018, n. 145; dall'articolo 58, 

comma 2, lettera f), del D.L. 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 

106; dall'articolo 19, comma 3-sexies, del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modificazioni dalla Legge 
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28 marzo 2022, n. 25 e, da ultimo sostituita dall'articolo 44, comma 1, lettera h), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, 

convertito con modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 

[2] Comma modificato dall'articolo 20, comma 3, lettera c), del D.L. 22 giugno 2023, n. 75, convertito con 

modificazioni dalla Legge 10 agosto 2023, n. 112. 

 

Articolo 14  

Conferenza nazionale per la formazione iniziale e l'accesso alla professione docente 

[1. E' istituita la Conferenza nazionale per la formazione iniziale e l'accesso alla professione docente, di seguito 

denominata Conferenza, con l'obiettivo di coordinare e monitorare il sistema di cui all'articolo 1, comma 2, 

sulla base di un quadro organico delle competenze della professione docente, da aggiornare continuamente 

anche in raffronto con i principali modelli formativi e studi internazionali. 

2. La Conferenza è costituita con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca che ne 

stabilisce composizione e regolamento di funzionamento. E' composta pariteticamente da esperti provenienti 

dal sistema scolastico e dai sistemi universitario e dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica. 

3. La Conferenza ha compiti consultivi e propositivi in merito a: 

a) organizzazione, funzionamento e programmi dei percorsi FIT, articolati per curricula verticali; 

b) ordinamenti didattici dei corsi di specializzazione di cui all'articolo 9, commi 1 e 3. 

4. Inoltre, la Conferenza: 

a) monitora le attività e i risultati del sistema, promuovendo eventuali azioni migliorative e correttive; 

b) propone iniziative di raccordo e armonizzazione tra formazione iniziale e formazione in servizio dei 

docenti. 

5. Ai componenti della Conferenza non spettano compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi spese o 

altre utilità comunque denominate. I componenti della Conferenza provenienti dal sistema scolastico non sono 

esonerati dall'attività didattica.](1) 

[1] Articolo abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera n), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 

 

CAPO IV  

Capo IV  

Docenti e insegnanti tecnico-pratici delle scuole paritarie 

 

Articolo 15  

Docenti e insegnanti tecnico-pratici su posto comune 
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[1. Il possesso del diploma di specializzazione di cui all'articolo 9 nella classe di concorso relativa 

all'insegnamento è utile nelle scuole secondarie paritarie, per insegnare su posto comune, con contratto di 

docenza a tempo determinato o indeterminato e assolve al requisito di cui all'articolo 1, comma 4, lettera g) 

della legge 10 marzo 2000, n. 62. 

2. Nelle scuole secondarie paritarie, possono insegnare su posto comune anche coloro che sono iscritti al 

relativo corso di specializzazione, per non più di tre anni dall'immatricolazione al corso. 

3. Possono iscriversi ai percorsi di specializzazione di cui all'articolo 9, comma 1, nell'ordine di una graduatoria 

stabilita sulla base di un test di accesso gestito dalle università interessate, i soggetti in possesso dei requisiti 

di accesso di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, relativamente alla classe di concorso per cui intendono conseguire 

la specializzazione. È considerato titolo prioritario per l'ammissione al corso di specializzazione essere titolare 

di contratti di docenza per almeno nove ore settimanali nella scuola secondaria sulla classe di concorso 

interessata, ed esserlo stati per almeno tre anni, presso una scuola paritaria, purché detti contratti siano 

retribuiti sulla base di uno dei contratti collettivi nazionali di lavoro del settore. 

4. Fermi restando i limiti derivanti dall'offerta formativa delle università e delle istituzioni AFAM, l'iscrizione 

ai percorsi di specializzazione avviene in sovrannumero rispetto ai vincitori del concorso di cui all'articolo 3, 

nell'ambito di contingenti autorizzati dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, determinati 

sulla base del fabbisogno delle scuole paritarie e tenuto conto della disponibilità di personale già abilitato 

all'insegnamento o specializzato. 

5. Le spese della frequenza dei corsi di specializzazione per i soggetti di cui al comma 3 sono integralmente a 

carico degli interessati e ai medesimi non sono dovuti i compensi di cui al Capo III. 

6. Il possesso del titolo di specializzazione di cui al presente articolo non dà diritto ad agevolazioni o al 

riconoscimento di titoli nell'ambito delle procedure concorsuali di cui al presente decreto.](1) 

[1] Articolo abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera n), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 

Articolo 16  

Docenti su posto di sostegno 

[1. Il possesso del diploma di specializzazione di cui all'articolo 9 in pedagogia e didattica speciale per le 

attività di sostegno didattico e l'inclusione scolastica è utile nelle scuole secondarie paritarie, per insegnare su 

posto di sostegno, con contratto di docenza a tempo determinato o indeterminato e assolve al requisito di cui 

all'articolo 1, comma 4, lettera g) della legge 10 marzo 2000, n. 62. 

2. Nelle scuole secondarie paritarie, possono insegnare su posto di sostegno anche coloro che sono iscritti al 

relativo corso di specializzazione, per non più di tre anni dall'immatricolazione al corso. 

3. Possono iscriversi al corso di specializzazione in pedagogia e didattica speciale per le attività di sostegno 

didattico e l'inclusione scolastica di cui all'articolo 9, comma 3, nell'ordine di una graduatoria stabilita sulla 

base di un test di accesso gestito dalle università interessate, i soggetti in possesso dei requisiti di accesso di 
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cui all'articolo 5, comma 3. È considerato titolo prioritario per l'ammissione al corso di specializzazione essere 

titolare di contratti di docenza su posti di sostegno per almeno nove ore settimanali nella scuola secondaria, 

ed esserlo stati per almeno tre anni, presso una scuola paritaria, purché detti contratti siano retribuiti sulla 

base di uno dei contratti collettivi nazionali di lavoro del settore. 

4. Fermi restando i limiti derivanti dall'offerta formativa delle università e delle istituzioni AFAM, l'iscrizione 

al corso di specializzazione in pedagogia e didattica speciale per le attività di sostegno didattico e l'inclusione 

scolastica avviene in sovrannumero rispetto ai vincitori del concorso di cui all'articolo 3, nell'ambito di 

contingenti autorizzati dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, determinati sulla base del 

fabbisogno delle scuole paritarie e tenuto conto della disponibilità di personale già abilitato all'insegnamento 

o specializzato. 

5. Le spese della frequenza dei corsi di specializzazione di cui al presente articolo sono integralmente a carico 

degli interessati e ai medesimi non sono dovuti i compensi di cui al Capo III. 

6. Il possesso del titolo di specializzazione di cui al presente articolo non dà diritto ad agevolazioni o al 

riconoscimento di titoli nell'ambito delle procedure concorsuali di cui al presente decreto.](1) 

[1] Articolo abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera n), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 

 

CAPO IV  

Scuola di Alta formazione dell'istruzione e sistema di formazione continua incentivata1  

[1] Capo inserito dall'articolo 44, comma 1, lettera i), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36,  convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 

[1] Capo inserito dall'articolo 44, comma 1, lettera i), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 

 

Articolo 16 bis  

Scuola di alta formazione dell'istruzione (1) 

1. È istituita, presso il Ministero dell'istruzione e del merito, la Scuola di alta formazione dell'istruzione, di 

seguito denominata Scuola. La Scuola, che opera alle dirette dipendenze del Ministro dell'istruzione e del 

merito (2): 

a) promuove e coordina la formazione in servizio dei docenti di ruolo, in coerenza e continuità con la 

formazione iniziale di cui all'articolo 2 -bis , nel rispetto dei princìpi del pluralismo e dell'autonomia didattica 

del docente, garantendo elevati standard di qualità uniformi su tutto il territorio nazionale; 

b) coordina e indirizza le attività formative dei dirigenti scolastici, dei direttori dei servizi amministrativi 

generali, del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, garantendo elevati standard di qualità uniformi 

su tutto il territorio nazionale; 
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c) assolve alle funzioni correlate alla formazione continua degli insegnanti di cui all'articolo 16 -ter; 

d) sostiene un'azione di costante relazione cooperativa e di coprogettazione con le istituzioni scolastiche per 

la promozione della partecipazione dei docenti alla formazione e alla ricerca educativa nelle medesime 

istituzioni. 

2. La Scuola si avvale, per lo svolgimento delle sue attività istituzionali, dell'Istituto nazionale di 

documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE) e dell'Istituto nazionale per la valutazione del 

sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI) e si raccorda con gli uffici del Ministero 

dell'istruzione competenti in materia anche per la stipula, da parte del citato Ministero, delle convenzioni con 

le università, con le istituzioni AFAM e con soggetti pubblici e privati, fornitori di servizi certificati di 

formazione (3). 

3. La Scuola è composta dal Presidente, dal Comitato d'indirizzo e dal Comitato scientifico internazionale (4). 

4. Il Presidente è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell’istruzione, da adottare entro il 1° marzo 2023, ed è scelto tra professori universitari ordinari o tra soggetti 

con competenze manageriali parimenti dotati di particolare e comprovata qualificazione professionale 

nell'ambito dell'istruzione e formazione. Il Presidente dura in carica quattro anni e può essere confermato una 

sola volta. Se dipendente statale o docente universitario, per l'intera durata dell'incarico è collocato nella 

posizione di fuori ruolo. Il Presidente è preposto alla Scuola [, ne ha la rappresentanza legale] e presiede il 

Comitato d'indirizzo. È responsabile dell'attività didattica e scientifica della Scuola ed elabora le strategie di 

sviluppo dell'attività di formazione, [d'intesa con il direttore generale di cui al comma 6 e] sentito il Comitato 

d'indirizzo. Il Presidente, se dipendente di amministrazioni pubbliche, conserva il trattamento economico in 

godimento o, se non dipendente di amministrazioni pubbliche, svolge il proprio mandato a titolo gratuito (5). 

5. Il Comitato d'indirizzo, presieduto dal Presidente della Scuola, si compone di cinque membri, tra i quali i 

presidenti dell'INDIRE e dell'INVALSI e due componenti nominati dal Ministro dell'istruzione tra personalità 

di alta qualificazione professionale. Il Comitato d'indirizzo rimane in carica tre anni e, avvalendosi della 

segreteria tecnica di cui al comma 6, predispone gli atti di competenza della Scuola. Il Comitato d'indirizzo, 

all'atto dell'insediamento, approva il regolamento della Scuola, nel quale sono disciplinate le modalità del suo 

funzionamento, nonché quelle di funzionamento dello stesso Comitato d'indirizzo e del Comitato scientifico 

internazionale. Ai componenti del Comitato d'indirizzo spettano esclusivamente i rimborsi per le spese di 

viaggio, vitto e alloggio (6). 

6. [Presso la Scuola è istituita una Direzione generale.]A supporto della Scuola è posta una segreteria tecnica, 

coordinata da un direttore generale, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 

proposta del Ministro dell'istruzione e del merito, tra i dirigenti di prima e seconda fascia del medesimo 

Ministero[, con collocamento nella posizione di fuori ruolo], tra dirigenti di altre amministrazioni o tra 

professionalità esterne all'amministrazione con qualificata esperienza manageriale e resta in carica per tre 

anni. L'incarico è rinnovabile una sola volta e, se conferito a dirigenti di seconda fascia, concorre alla 

maturazione del periodo di cui all'articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

L'organizzazione e il funzionamento della segreteria tecnica sono definiti con decreto del Ministro 
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dell'istruzione e del merito. La segreteria tecnica opera in raccordo con il competente Dipartimento del 

Ministero dell'istruzione e del merito (7). 

7. Il Comitato scientifico internazionale, istituito per adeguare lo sviluppo delle attività formative del 

personale scolastico alle migliori esperienze internazionali e alle esigenze proprie del sistema nazionale di 

istruzione e formazione, rimane in carica quattro anni ed è composto da un massimo di sette membri, nominati 

con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro il 1° marzo 2023, che indica altresì i criteri per la 

nomina. Ai componenti del Comitato scientifico internazionale spettano esclusivamente i rimborsi per le spese 

di viaggio, vitto e alloggio (8). 

8. Per garantire il funzionamento della segreteria tecnica a supporto della Scuola, la dotazione organica del 

Ministero dell'istruzione e del merito è incrementata di un dirigente di prima fascia, di un dirigente di seconda 

fascia e di dodici unità di personale da inquadrare nell'area dei funzionari del vigente contratto collettivo 

nazionale Comparto Funzioni Centrali, per il cui reclutamento il Ministero dell'istruzione e del merito, nei 

limiti delle risorse finanziarie assegnate, procede utilizzando le graduatorie dei concorsi per funzionari di area 

III del Ministero medesimo. L'incarico di dirigente di seconda fascia è conferito ai sensi dell'articolo 19 del 

decreto legislativo n. 165 del 2001 (9). 

9. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2023, di 1.553.190 

euro per l'anno 2024 e di 1.421.671 euro annui a decorrere dall'anno 2025. Alla relativa copertura si provvede, 

per gli anni dal 2024 al 2026, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e 

speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 

finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero 

dell'istruzione e del merito e, a decorrere dall'anno 2027, mediante corrispondente riduzione 

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 123, della legge 13 luglio 2015, n. 107 (10). 

[1] Articolo inserito dall'articolo 44, comma 1, lettera i), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 

[2] Alinea sostituito dall'articolo 16, comma 1, lettera a), numero 1), del D.L. 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56. 

[3] Comma modificato dall'articolo 16, comma 1, lettera a), numero 2), del D.L. 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56. 

[4] Comma modificato dall'articolo 16, comma 1, lettera a), numero 3), del D.L. 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56. 

[5] Comma modificato dall'articolo 1, comma 556, lettera a), della legge 29 dicembre 2022, n. 197 e 

successivamente dall'articolo 16, comma 1, lettera a), numero 4), del D.L. 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56. Vedi, anche, l'articolo 16, comma 2, del D.L. 19/2024 medesimo. 
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[6] Comma modificato dall'articolo 16, comma 1, lettera a), numero 5), del D.L. 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla Legge 29 aprile 2024, n. 56. Vedi, anche, l'articolo 16, comma 2, del D.L. 19/2024 

medesimo. 

[7] Comma modificato dall'articolo 1, comma 556, lettera b), della legge 29 dicembre 2022, n. 

197,successivamente sostituito dall'articolo 25, comma 1, del D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con 

modificazioni dalla Legge 21 aprile 2023, n.41 e da ultimo modificato dall'articolo 16, comma 1, lettera a), 

numero 6), del D.L. 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 aprile 2024, n. 56. 

[8] Comma modificato dall'articolo 1, comma 556, lettera c), della Legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

[9] Comma sostituito dall'articolo 16, comma 1, lettera a), numero 7), del D.L. 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56. 

[10] Comma modificato dall'articolo 16, comma 1, lettera a), numero 8), del D.L. 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56. 

 

Articolo 16 ter 3  

Formazione in servizio incentivata e valutazione degli insegnanti (1) 

1.Nell'ambito dell'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento alle metodologie 

didattiche innovative e alle competenze linguistiche e digitali, e con l'obiettivo di consolidare e rafforzare 

l'autonomia delle istituzioni scolastiche, a decorrere dall'anno scolastico 2023/2024, fermo restando quanto 

previsto dall'articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, e dall'articolo 40 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, in ordine alla formazione obbligatoria che ricomprende le competenze digitali e l'uso 

critico e responsabile degli strumenti digitali, anche con riferimento al benessere psicofisico degli allievi con 

disabilità e ai bisogni educativi speciali, nonché le pratiche di laboratorio e l'inclusione, è introdotto un sistema 

di formazione e aggiornamento permanente delle figure di sistema di cui al comma 3 e dei docenti di ruolo, 

articolato in percorsi di durata almeno triennale. Per rafforzare tanto le conoscenze quanto le competenze 

applicative, sono parte integrante di detti percorsi di formazione anche attività di progettazione, tutoraggio, 

accompagnamento e guida allo sviluppo delle potenzialità degli studenti, volte a favorire il raggiungimento 

di obiettivi scolastici specifici e attività di sperimentazione di nuove modalità didattiche. Le modalità di 

partecipazione alle attività formative dei percorsi, la loro durata e le eventuali ore aggiuntive sono definite 

dalla contrattazione collettiva. La partecipazione alle attività formative dei percorsi si svolge al di fuori 

dell'orario di insegnamento ed è retribuita anche a valere sul fondo per il miglioramento dell'offerta formativa, 

fermo restando quanto disposto dall'articolo 1, comma 3, del presente decreto. 

2. Gli obiettivi formativi dei percorsi di cui al comma 1 sono definiti dalla Scuola, che ne coordina, in raccordo 

con il Ministero dell'istruzione e del merito, la struttura con il supporto dell'INVALSI e dell'INDIRE nello 

svolgimento in particolare delle seguenti funzioni (2): 

a) definizione delle linee guida per l'accreditamento delle istituzioni deputate ad erogare la formazione 

continua per le finalità di cui al presente articolo, anche attraverso la piattaforma digitale per 
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l'accreditamento degli enti di formazione gestita dal Ministero dell'istruzione, e verifica dei requisiti di cui 

al comma 8(3); 

b) adozione delle linee di indirizzo sui contenuti della formazione del personale scolastico in linea con gli 

standard europei; 

c) raccordo della formazione iniziale abilitante degli insegnanti con la formazione in servizio. 

3. Al fine di promuovere e sostenere processi di innovazione didattica e organizzativa della scuola, rafforzare 

l'autonomia scolastica e promuovere lo sviluppo delle figure professionali di supporto all'autonomia scolastica 

e al lavoro didattico e collegiale, la Scuola definisce altresì specifici obiettivi dei programmi per percorsi di 

formazione in servizio strutturati secondo parametri volti a garantire lo sviluppo di professionalità e 

competenze per attività di progettazione, tutoraggio, accompagnamento e guida allo sviluppo delle 

potenzialità degli studenti, rivolti a docenti con incarichi di collaborazione a supporto del sistema 

organizzativo dell'istituzione scolastica e della dirigenza scolastica. La partecipazione ai percorsi di 

formazione avviene su base volontaria e può essere retribuita con emolumenti nell'ambito del fondo per il 

miglioramento dell'offerta formativa, prevedendo compensi in misura forfettaria secondo criteri definiti dalla 

contrattazione collettiva. Nell'ambito delle prerogative dei propri organi collegiali, ogni autonomia scolastica 

individua le figure necessarie ai bisogni di innovazione previsti nel Piano triennale dell'offerta formativa, nel 

Rapporto di autovalutazione e nel Piano di miglioramento della offerta formativa. 

4. L'accesso ai percorsi di formazione di cui al comma 1, nei limiti delle risorse di cui al comma 10, avviene 

dall'anno scolastico 2023/2024 su base volontaria e diviene obbligatorio per i docenti immessi in ruolo in 

seguito all'adeguamento del contratto collettivo ai sensi del comma 9. [Al fine di incrementare l'accesso ai 

predetti percorsi formativi è previsto per gli insegnanti di ruolo di ogni ordine e grado del sistema scolastico 

un elemento retributivo una tantum di carattere accessorio, stabilito dalla contrattazione collettiva nazionale, 

al superamento del percorso formativo e in caso di valutazione individuale positiva, non inferiore al 10 per 

cento e non superiore al 20 per cento del trattamento stipendiale in godimento, nei limiti delle risorse 

disponibili ai sensi del comma 5 e secondo le modalità ivi previste.]  Sono pertanto previste, con particolare 

riferimento alla capacità di incrementare il rendimento degli alunni, alla condotta professionale, alla 

promozione dell'inclusione e delle esperienze extrascolastiche, verifiche intermedie annuali, svolte sulla base 

di una relazione presentata dal docente sull'insieme delle attività realizzate nel corso del periodo oggetto di 

valutazione, nonché una verifica finale nella quale il docente dà dimostrazione di avere raggiunto un adeguato 

livello di formazione rispetto agli obiettivi. Le verifiche intermedie e quella finale sono effettuate dal comitato 

per la valutazione dei docenti di cui all'articolo 11 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 

297, e, in particolare, nella verifica finale il comitato è integrato da un dirigente tecnico o da un dirigente 

scolastico di un altro istituto scolastico. In caso di mancato superamento, la verifica annuale o finale può essere 

ripetuta l'anno successivo. Le medesime verifiche intermedie e finale sono previste anche nel caso di 

formazione obbligatoria assimilata, ai sensi del comma 1. La Scuola, sulla base di un modello di valutazione 

approvato con decreto del Ministro dell'istruzione, sentito l'INVALSI, avvia dall'anno scolastico 2023/2024 un 

programma di monitoraggio e valutazione degli obiettivi formativi specifici per ciascun percorso di 

formazione, ivi compresi gli indicatori di performance , che sono declinati dalle singole istituzioni scolastiche 

secondo il proprio Piano triennale dell'offerta formativa, anche al fine di valorizzare gli strumenti presenti a 
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normativa vigente. Nella verifica finale, nella quale si determina l'eventuale conseguimento dell'incentivo 

salariale, il comitato di valutazione dei docenti tiene anche conto dei risultati ottenuti in termini di 

raggiungimento degli obiettivi e di miglioramento degli indicatori di cui al presente comma. Resta ferma la 

progressione salariale di anzianità. Per gli insegnanti di ruolo di ogni ordine e grado del sistema scolastico 

statale, al superamento del percorso formativo triennale e solo in caso di valutazione individuale positiva è 

previsto un elemento retributivo una tantum di carattere accessorio, stabilito dalla contrattazione collettiva 

nazionale, non inferiore al 10 per cento e non superiore al 20 per cento del trattamento stipendiale in 

godimento, nei limiti delle risorse disponibili ai sensi del comma 5 e secondo le modalità ivi previste(4). 

4-bis. I docenti di ruolo che abbiano conseguito una valutazione positiva nel superamento di tre percorsi 

formativi consecutivi e non sovrapponibili di cui al comma 1, nel limite del contingente di cui al secondo 

periodo del presente comma e comunque delle risorse disponibili ai sensi del comma 5, possono essere 

stabilmente incentivati, nell'ambito di un sistema di progressione di carriera che a regime sarà precisato in 

sede di contrattazione collettiva di cui al comma 9, maturando il diritto ad un assegno annuale ad personam 

di importo pari a 5.650 euro che si somma al trattamento stipendiale in godimento. Può accedere al beneficio 

di cui al precedente periodo un contingente di docenti definito con il decreto di cui al comma 5 e comunque 

non superiore a 8000 unità per ciascuno degli anni scolastici 2032/2033, 2033/2034, 2034/2035 e 2035/2036. Il 

docente stabilmente incentivato è tenuto a rimanere nella istituzione scolastica per almeno il triennio 

successivo al conseguimento del suddetto incentivo. Il terzo periodo non si applica ai docenti in servizio 

all'estero ai sensi del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64. I criteri in base ai quali si selezionano i docenti 

cui riconoscere lo stabile incentivo sono rimessi alla contrattazione collettiva di cui al comma 9 e le modalità 

di valutazione sono precisate nel decreto previsto dal medesimo comma. Nel caso in cui detto decreto non sia 

emanato per l'anno scolastico 2023/2024 le modalità di valutazione seguite dal comitato di cui al comma 4 sono 

definite transitoriamente con decreto del Ministro dell'istruzione da adottarsi di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze[, anche in deroga all'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400]. In 

sede di prima applicazione, nelle more dell'aggiornamento contrattuale, per dare immediata applicazione al 

sistema di progressione di carriera di cui al primo periodo, si applicano i seguenti criteri di valutazione e 

selezione: 1) media del punteggio ottenuto nei tre percorsi formativi consecutivi per i quali si è ricevuta una 

valutazione positiva; 2) in caso di parità di punteggio diventano prevalenti la permanenza come docente di 

ruolo nella istituzione scolastica presso la quale si è svolta la valutazione e, in subordine, l'esperienza 

professionale maturata nel corso dell'intera carriera, i titoli di studio posseduti e, ove necessario, i voti con cui 

sono stati conseguiti detti titoli. I criteri di cui al settimo periodo sono integrativi di quelli stabiliti dall'Allegato 

B, annesso al presente decreto. Ai fini pensionistici e previdenziali le disposizioni di cui al presente comma 

operano con effetto sulle anzianità contributive maturate a partire dalla data di decorrenza del beneficio 

economico riconosciuto ai sensi del presente comma (5). 

4-ter. A decorrere dall'anno scolastico 2036/2037 le procedure per l'accesso alla stabile incentivazione sono 

soggette al regime autorizzatorio di cui all'articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, nei 

limiti delle cessazioni riferite al personale docente stabilmente incentivato e della quota del fondo di cui al 

comma 5 riservata alla copertura dell'assegno ad personam da attribuire ad un contingente di docente 

stabilmente incentivato nella misura massima di 32000 unità(6). 
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5. Al fine di dare attuazione al riconoscimento dell'elemento retributivo una tantum di carattere accessorio di 

cui al comma 4 e al beneficio economico di cui al comma 4-bis, è istituito nello stato di previsione del Ministero 

dell'istruzione un Fondo per l'incentivo alla formazione, con dotazione pari a 40 milioni di euro nell'anno 2026, 

85 milioni di euro nell'anno 2027, 160 milioni di euro nell'anno 2028, 236 milioni di euro nell'anno 2029, 311 

milioni di euro nell'anno 2030 e 387 milioni di euro a decorrere dall'anno 2031. Il riconoscimento dell'elemento 

retributivo una tantum di carattere accessorio, nel limite di spesa di cui al presente comma, è rivolto ai docenti 

di ruolo che abbiano conseguito una valutazione individuale positiva secondo gli indicatori di performance 

di cui al comma 4, in base ai criteri stabiliti in sede di aggiornamento contrattuale ai sensi del comma 9 e con 

l'obiettivo di riconoscere tale elemento retributivo in maniera selettiva e non generalizzata. L'indennità una 

tantum è corrisposta nel limite di spesa di cui al presente comma, con riferimento all'anno di conseguimento 

della valutazione individuale positiva. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede, 

quanto a 10 milioni di euro nell'anno 2026, 52 milioni di euro nell'anno 2027, 118 milioni di euro nell'anno 

2028, 184 milioni di euro nell'anno 2029, 250 milioni di euro nell'anno 2030 e 316 milioni di euro a decorrere 

dall'anno 2031, mediante adeguamento dell'organico dell'autonomia del personale docente conseguente 

all'andamento demografico, tenuto conto dei flussi migratori, effettuato a partire dall'anno scolastico 

2026/2027 e fino all'anno scolastico 2031/2032, nell'ambito delle cessazioni annuali, con corrispondente 

riduzione degli stanziamenti di bilancio dei pertinenti capitoli relativi al personale cessato, e, quanto a 30 

milioni di euro nell'anno 2026, 33 milioni di euro nell'anno 2027, 42 milioni di euro nell'anno 2028, 52 milioni 

di euro nell'anno 2029, 61 milioni di euro nell'anno 2030 e 71 milioni di euro a decorrere dall'anno 2031, 

mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 

n. 190. In attuazione di quanto previsto dal periodo precedente le consistenze dell'organico dell'autonomia del 

personale docente, con esclusione dei docenti di sostegno, sono pari a 669.075 posti nell'anno scolastico 

2026/2027, a 667.325 posti nell'anno scolastico 2027/2028, a 665.575 posti nell'anno scolastico 2028/2029, a 

663.825 posti nell'anno scolastico 2029/2030, a 662.075 posti nell'anno scolastico 2030/2031 e a 660.325 posti 

dall'anno scolastico 2031/2032. In relazione all'adeguamento di cui al periodo precedente gli Uffici scolastici 

regionali comunicano a ciascuna istituzione scolastica la consistenza dell'organico dell'autonomia. La 

definizione del contingente annuale di posti non facenti parte dell'organico dell'autonomia rimane finalizzata 

esclusivamente all'adeguamento alle situazioni di fatto, secondo i parametri della normativa vigente; non 

possono essere previsti incrementi per compensare l'adeguamento dei posti in applicazione della disposizione 

di cui al presente comma. Il Ministero dell'istruzione, per il tramite degli Uffici scolastici regionali, effettua, 

per ciascuna istituzione scolastica, un monitoraggio annuale dei posti non facenti parte dell'organico 

dell'autonomia anche al fine di valutare il rispetto del divieto di incremento di tali posti a compensazione della 

riduzione dei posti in applicazione della disposizione di cui al presente comma e ne trasmette gli esiti al 

Ministero dell'economia - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato ai fini dell'adozione del decreto 

di accertamento di cui al decimo periodo. Per eventuali straordinarie esigenze di compensazione della 

riduzione dei posti dell'organico dell'autonomia il dirigente scolastico presenta richiesta motivata all'Ufficio 

scolastico regionale che ne dà comunicazione al Ministero dell'istruzione ai fini del predetto monitoraggio. Le 

risorse del Fondo di cui al primo periodo sono rese disponibili e ripartite annualmente previa adozione del 

decreto di cui all'articolo 1, comma 335, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con il quale, tra l'altro, si accertano 

i risparmi realizzati in relazione all'adeguamento di organico effettuato in misura corrispondente alle 

cessazioni previste annualmente. Qualora, sulla base degli esiti del monitoraggio del Ministero dell'istruzione, 

emergano incrementi dei posti non facenti parte dell'organico dell'autonomia compensativi dell'adeguamento 
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di cui al quarto periodo, l'adeguamento dell'organico dell'autonomia è riferito, nella misura massima di cui al 

quarto periodo, al solo contingente del potenziamento e l'accertamento di cui al periodo precedente è riferito 

ai soli risparmi realizzati a seguito dell'adeguamento dell'organico del potenziamento in misura 

corrispondente alle cessazioni annuali. La quota di posti non ridotta in ciascun anno scolastico incrementa 

l'adeguamento dell'organico del potenziamento dell'anno scolastico successivo e a tal fine il Fondo di cui al 

primo periodo è incrementato in misura corrispondente. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato 

ad apportare le necessarie variazioni compensative tra il Fondo di cui al presente comma e i pertinenti capitoli 

stipendiali dello stato di previsione del Ministero dell'istruzione anche nel caso in cui non siano accertati i 

risparmi ai sensi del presente comma (7). 

6. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 335, lettera a) , dopo la parola: “titolo,” sono inserite le seguenti: “distinto per posti comuni, 

posti del potenziamento e posti di sostegno,”; 

b) al comma 335, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: 

“b -bis) è rilevato il numero di classi in deroga attivate ai sensi del comma 344, distinte per ordine di scuola 

e grado di istruzione”; 

c) dopo il comma 335 è inserito il seguente: 

“335 -bis. A decorrere dall'anno 2026, con il medesimo decreto di cui al comma 335 sono rilevati il 

numero di classi e il numero di posti dell'organico dell'autonomia, distinti per posti comuni, posti del 

potenziamento e posti di sostegno, che sono ridotti in applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 

16 -ter , comma 5, quarto periodo, del decreto legislativo 17 aprile 2017, n. 59”. 

7. Non necessitano di accreditamento per l'erogazione della formazione continua di cui al comma 2, lettera a) 

, la Scuola nazionale dell'amministrazione, tutte le università, le istituzioni AFAM, le istituzioni scolastiche, 

gli enti pubblici di ricerca, le istituzioni museali pubbliche e gli enti culturali rappresentanti i Paesi le cui lingue 

sono incluse nei curricoli scolastici italiani. 

8. Possono chiedere l'accreditamento di cui al comma 2, lettera a) , i soggetti in possesso dei requisiti di 

moralità, idoneità professionale, capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale determinati con 

apposita direttiva del Ministro dell'istruzione. Fermo restando l'accreditamento dei soggetti già riconosciuti 

dal Ministero dell'istruzione come enti accreditati per la formazione del personale della scuola, sono requisiti 

minimi di accreditamento, ai quali deve attenersi la direttiva di cui al primo periodo, la previsione espressa 

della formazione dei docenti tra gli scopi statutari dell'ente, un'esperienza almeno quinquennale nelle attività 

di formazione in favore dei docenti svolta in almeno tre regioni, la stabile disponibilità di risorse professionali 

con esperienza universitaria pregressa nel settore della formazione dei docenti e di risorse strumentali idonee 

allo svolgimento dei corsi di formazione. I costi della formazione sono allineati agli standard utilizzati per 

analoghi interventi formativi finanziati con risorse del Programma operativo nazionale. 
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9. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia 

e delle finanze e sentite le organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative, sono delineati 

i contenuti della formazione continua di cui al comma 1, prevedendo per le verifiche intermedie e finale di cui 

al comma 4 criteri specifici di valutazione degli obiettivi conseguiti e della capacità didattica. La definizione 

del numero di ore aggiuntivo e dei criteri del sistema di incentivazione è rimessa alla contrattazione collettiva. 

In sede di prima applicazione, nelle more dell'adozione del decreto e dell'aggiornamento contrattuale di cui, 

rispettivamente, al primo e al secondo periodo, la formazione continua e il sistema di incentivazione volto a 

promuovere l'accesso ai detti percorsi di formazione presentano i contenuti minimi e seguono i vincoli di cui 

all'allegato B, annesso al presente decreto (8). 

10. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 relativi all'erogazione della formazione, pari a complessivi 

euro 17.256.575 per la formazione dei docenti delle scuole dell'infanzia e primaria, per gli anni 2023 e 2024, a 

complessivi euro 41.218.788 per la formazione dei docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado, 

per gli anni 2023 e 2024, a complessivi euro 87.713.044 per la formazione dei docenti delle scuole del primo e 

del secondo ciclo di istruzione, per gli anni 2025 e 2026, nonché a euro 43.856.522 per l'anno 2027 e a euro 

43.856.522 annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede: 

a) quanto a complessivi euro 17.256.575 per gli anni 2023 e 2024, a valere sulle risorse di cui alla Missione 4 

- Componente 1 - Riforma 2.2 del PNRR; 

b) quanto a complessivi euro 41.218.788 per gli anni 2023 e 2024 e a complessivi euro 87.713.044 per gli anni 

2025 e 2026, a valere sulle risorse di cui al Programma nazionale PN "Scuola e competenze" 2021-2027, nel 

rispetto delle procedure e dei criteri di ammissibilità dei programmi delle politiche di coesione europee (9); 

c) quanto a euro 40.000.000 per l'anno 2027, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 125, della legge 

13 luglio 2015, n. 107; 

d) quanto a euro 3.856.522 per l'anno 2027, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa 

di cui all'articolo 4, comma 1, della legge 18 dicembre 1997, n. 440; 

e) quanto a euro 43.856.522 annui a decorrere dall'anno 2028, mediante corrispondente riduzione 

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 123, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

[1] Articolo inserito dall'articolo 44, comma 1, lettera i), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 

[2] Alinea modificato dall'articolo 16, comma 1, lettera b), numero 1), del D.L. 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla Legge 29 aprile 2024, n. 56. 

[3] Lettera modificata dall'articolo 16, comma 1, lettera b), numero 2), del D.L. 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla Legge 29 aprile 2024, n. 56. 

[4] Comma modificato dall'articolo 38, comma 1, lettera a), del D.L. 9 agosto 2022, n. 115, convertito con 

modificazioni dalla Legge 21 settembre 2022, n. 142. 

[5] Comma inserito dall'articolo 38, comma 1, lettera b), del D.L. 9 agosto 2022, n. 115, convertito con 

modificazioni dalla Legge 21 settembre 2022, n. 142 e successivamente modificato dall'articolo 14, comma 1, 
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lettera b), numero 1), del D.L. 2 marzo 2024, n. 19,  convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 aprile 2024, 

n. 56. 

[6] Comma inserito dall'articolo 38, comma 1, lettera b), del D.L. 9 agosto 2022, n. 115, convertito con 

modificazioni dalla Legge 21 settembre 2022, n. 142. 

[7] Comma modificato dall'articolo 38, comma 1, lettera c), del D.L. 9 agosto 2022, n. 115, convertito con 

modificazioni dalla Legge 21 settembre 2022, n. 142. 

[8] Comma modificato dall'articolo 14, comma 1, lettera b), numero 2), del D.L. 2 marzo 2024, n. 19,  convertito 

con modificazioni dalla Legge 29 aprile 2024, n. 56. 

[9] Lettera modificata dall'articolo 10, comma 4, del D.L. 15 settembre 2023, n. 123, convertito con modificazioni 

dalla Legge 13 novembre 2023, n. 159. 

 

 

CAPO V  

Fase transitoria  

 

 

Articolo 17  

Disciplina transitoria per il reclutamento del personale docente 

1. Sino al loro esaurimento ai sensi dell'articolo 1, comma 105, della legge 13 luglio 2015, n. 107, il 50 per cento 

dei posti di docente vacanti e disponibili nelle scuole secondarie è coperto annualmente ai sensi dell'articolo 

399 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, attingendo alle graduatorie ad esaurimento di cui all'articolo 

1, comma 605, lettera c), della legge 29 dicembre 2006, n. 296, ferma restando la procedura autorizzatoria di 

cui all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni. All'avvenuto esaurimento 

delle predette graduatorie per ciascuna provincia, i posti destinati alle medesime si aggiungono a quelli 

disponibili per le procedure di cui al comma 2. 

2. Il 50 per cento dei posti di docente vacanti e disponibili nelle scuole secondarie è coperto annualmente, 

ferma restando la procedura autorizzatoria di cui all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 

successive modificazioni, mediante scorrimento delle graduatorie di merito delle seguenti procedure 

concorsuali: 

a) concorso bandito ai sensi dell'articolo 1, comma 114, della legge 13 luglio 2015, n. 107, anche in deroga al 

limite percentuale di cui all'articolo 400, comma 15, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 

limitatamente a coloro che hanno raggiunto il punteggio minimo previsto dal bando, sino al termine di 

validità delle graduatorie medesime, fermo restando il diritto all'immissione in ruolo per i vincitori del 

concorso; 

b) concorso bandito, in ciascuna regione, ai sensi del comma 3, al quale, al netto dei posti utilizzati per la 

procedura di cui alla lettera a), è destinato il 100% dei posti di cui all'alinea per gli anni scolastici 2018/2019 

e 2019/2020, nonché l'80% per gli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022, il 60% per gli anni 2022/2023 e 

2023/2024, il 40% per gli anni 2024/2025 e 2025/2026, il 30% per gli anni 2026/2027 e 2027/2028 e il 20% per i 
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bienni successivi, sino a integrale scorrimento di ciascuna graduatoria di merito regionale. Le frazioni di 

posto sono arrotondate per difetto (1); 

[c) concorsi banditi ai sensi del comma 7, ai quali, al netto dei posti utilizzati per le procedure di cui alle 

lettere a) e b), sono destinati il 100% dei posti di cui all'alinea per l'anno scolastico 2020/2021, il 60% per l'anno 

scolastico 2021/2022, il 50% per gli anni scolastici 2022/2023 e 2023/2024, il 40% per gli anni scolastici 

2024/2025 e 2025/2026, il 30% per gli anni scolastici 2026/2027 e 2027/2028 e il 20% per i bienni successivi. Le 

frazioni di posto sono arrotondate per difetto;](2) 

d) concorsi banditi ai sensi delle ordinarie procedure di cui al Capo II, ai quali sono destinati i posti non 

utilizzati per quelle di cui alle lettere a) e b). [In prima applicazione, ai soggetti che hanno svolto, nel corso 

degli otto anni scolastici precedenti, entro il termine di presentazione delle istanze di partecipazione, almeno 

tre annualità di servizio, anche non successive, valutabili come tali ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della 

legge 3 maggio 1999, n. 124, su posto comune o di sostegno, presso le istituzioni del sistema educativo di 

istruzione e formazione, è riservato il 10 per cento dei posti.] [In prima applicazione, i predetti soggetti 

possono partecipare, altresì, alle procedure concorsuali senza il possesso del requisito di cui all’articolo 5, 

comma 1, lettera b), o di cui all’articolo 5, comma 2, lettera b), per una tra le classi di concorso per le quali 

abbiano maturato un servizio di almeno un anno] (3)(4). 

3. La procedura di cui al comma 2, lettera b), bandita in ciascuna regione e per ciascuna classe di concorso e 

tipologia di posto entro febbraio 2018, è riservata ai docenti in possesso, alla data di entrata in vigore del 

presente decreto, di titolo abilitante all'insegnamento nella scuola secondaria o di specializzazione di sostegno 

per i medesimi gradi di istruzione, in deroga al requisito di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b) e articolo 5, 

comma 2, lettera b). Ciascun soggetto può partecipare alla predetta procedura in un'unica regione per tutte le 

classi di concorso o tipologie di posto per le quali sia abilitato o specializzato. Sono altresì ammessi con riserva 

al concorso per i posti di sostegno i docenti che conseguono il relativo titolo di specializzazione entro il 30 

giugno 2018, nell'ambito di procedure avviate entro la data di entrata in vigore del presente decreto. Gli 

insegnanti tecnico-pratici possono partecipare al concorso purché siano iscritti nelle graduatorie ad 

esaurimento oppure nella seconda fascia di quelle di istituto, alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

Al fine di superare il precariato e ridurre il ricorso ai contratti a termine, per la partecipazione alla presente 

procedura straordinaria è richiesto l'ulteriore requisito di non essere titolari di un contratto di lavoro a tempo 

indeterminato da docente presso le scuole statali (5). 

4. La graduatoria di merito regionale comprende tutti coloro che propongono istanza di partecipazione ed è 

predisposta sulla base dei titoli posseduti e della valutazione conseguita in un'apposita prova orale di natura 

didattico-metodologica. Tra i titoli valutabili è valorizzato il superamento di tutte le prove di precedenti 

concorsi per il ruolo docente, nonché il titolo di dottore di ricerca. Alla prova orale, che non prevede un 

punteggio minimo, è riservato il 40 per cento del punteggio complessivo attribuibile. 

5. Lo scorrimento di ciascuna graduatoria di merito regionale avviene annualmente, nel limite dei posti di cui 

al comma 2, lettera b), e comporta l’ammissione diretta al percorso annuale di formazione iniziale e prova. I 

soggetti ammessi a tale percorso sono valutati e immessi in ruolo ai sensi dell’articolo 13. Ciascuna graduatoria 

di merito regionale è soppressa al suo esaurimento(6). 
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6. Il contenuto del bando, i termini e le modalità di presentazione delle istanze, di espletamento della prova 

orale e di valutazione della prova e dei titoli, i titoli valutabili, nonché la composizione della commissione di 

valutazione sono disciplinati con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da 

adottare entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

[7. La procedura di cui al comma 2, lettera c), è bandita con cadenza biennale in ciascuna regione e per ciascuna 

classe di concorso e tipologia di posto, ed è riservata ai docenti non ricompresi tra quelli di cui al comma 2 

lettera b), che abbiano svolto entro il termine di presentazione delle istanze di partecipazione un servizio di 

almeno tre anni scolastici anche non continuativi negli otto anni precedenti, pari a quello di cui all'articolo 489 

del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, in applicazione dell'articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 

1999, n. 124, in deroga al requisito di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b) e articolo 5, comma 2, lettera b). 

Ciascun soggetto può partecipare alla predetta procedura in un'unica regione per ciascuna tornata 

concorsuale, per le classi di concorso o tipologie di posto per le quali abbia maturato un servizio di almeno un 

anno ai sensi del citato articolo 489 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Il primo concorso di cui al 

presente comma è bandito entro il 2018.] (7) 

[8. Le graduatorie di merito regionali sono predisposte sulla base dei titoli posseduti e del punteggio 

conseguito nelle prove concorsuali. Sono previste una prova scritta di natura disciplinare ed una orale di 

natura didattico-metodologica. Tra i titoli valutabili è valorizzato il superamento di tutte le prove di precedenti 

concorsi per il ruolo docente.] (8) 

[9. Lo scorrimento di ciascuna graduatoria di merito regionale avviene annualmente, nel limite dei posti di cui 

al comma 2, lettera c) e comporta l'ammissione diretta ad un percorso biennale disciplinato al pari del primo 

e terzo anno del percorso annuale di formazione iniziale e prova costituito da un anno finalizzato al 

conseguimento del titolo di specializzazione di cui all'articolo 9 e un anno da svolgere ai sensi degli articoli 

10, 11 e 13. I soggetti ammessi a detto percorso possono essere destinatari di contratti di supplenza durante 

l'anno dedicato al conseguimento del titolo di specializzazione, fermo restando l'obbligo di frequenza, sono 

esonerati dal conseguimento dei CFU/CFA di cui agli articoli 10 e 11, predispongono e svolgono il progetto di 

ricerca-azione ivi previsto sotto la guida del tutor scolastico e sono valutati e immessi in ruolo ai sensi 

dell'articolo 13.] (9) 

[10. Il contenuto del bando, i titoli valutabili, i termini e le modalità di presentazione delle istanze, di 

espletamento e valutazione delle prove e dei titoli, nonché la composizione della commissione di valutazione 

sono disciplinati con il regolamento e il decreto di cui all'articolo 3, commi 6 e 7.] 

[1] Vedi l'articolo 1, comma 792, lettera o), numero 1), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[2] Lettera abrogata dall'articolo 1, comma 792, lettera o), numero 1), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[3] Lettera modificata dall'articolo 1, comma 792, lettera o), numero 2), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 

successivamente dall'articolo 1, comma 15, del D.L. 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla 

legge 20 dicembre 2019, n. 159. 

[4] A norma dell'articolo 230, comma 2 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 

17 luglio 2020, n. 77, il numero dei posti destinati alla procedura concorsuale ordinaria, di cui alla presente 

lettera, è incrementato complessivamente di ottomila posti. 
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[5] La Corte Costituzionale, con sentenza 13 dicembre 2017, n. 251 (in Gazz. Uff., 13 dicembre 2017, n. 50), ha 

dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'ultimo periodo del presente comma. 

[6] Comma modificato dall'articolo 1, comma 792, lettera a), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 

successivamente sostituito dall'articolo 1, comma 792, lettera o), numero 3), della Legge 30 dicembre 2018, n. 

145 

[7] Comma abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera o), numero 4), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[8] Comma abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera o), numero 4), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[9] Comma modificato dall'articolo 1, comma 792, lettera a), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 

successivamente abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera o), numero 4), della Legge 30 dicembre 2018, n. 

145. 

[10] Comma abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera o), numero 4), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[11] Comma abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera o), numero 4), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 

Articolo 18  

Altre norme transitorie 

1. Nelle more della ridefinizione delle procedure per la rielezione del Consiglio nazionale per l'alta formazione 

artistica e musicale, i regolamenti, i decreti e gli atti occorrenti per l'attuazione del presente decreto, sono 

perfetti ed efficaci anche in carenza del prescritto parere. 

1-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2023/2024, le attività formative durante il periodo annuale di servizio 

in prova prevedono anche la frequenza, comprovata dal conseguimento di apposito attestato finale, di uno o 

più moduli formativi, pari ad almeno il 20 per cento delle ore complessivamente previste nel decreto di cui 

all'articolo 13, comma 1, quinto periodo, erogati nell'ambito delle linee di investimento 2.1 e 3.1 della Missione 

4, Componente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza(1). 

[1] Comma aggiunto dall'articolo 14, comma 1, lettera c), del D.L. 2 marzo 2024, n. 19, convertito con 

modificazioni dalla Legge. 

 

Articolo 18 bis 2  

Norme transitorie per l'accesso al concorso e per l'immissione in ruolo (1) (2) 

1. Fino al 31 dicembre 2024, fermo restando il possesso del titolo di studio necessario con riferimento alla classe 

di concorso, sono comunque ammessi a partecipare al concorso per i posti comuni di docente di scuola 

secondaria di primo e secondo grado e per i posti di insegnante tecnico-pratico coloro che abbiano conseguito 

almeno 30 CFU/CFA del percorso universitario e accademico di formazione iniziale di cui all'articolo 2 -bis in 

coerenza con il Profilo conclusivo delle competenze professionali del docente abilitato di cui al comma 6 

dell'articolo 2 -bis e a condizione che parte dei CFU/CFA siano di tirocinio diretto. Fino alla data di cui al 

primo periodo, sono altresì ammessi a partecipare coloro i quali, entro il 31 ottobre 2022, abbiano conseguito 

i 24 CFU/CFA previsti quale requisito di accesso al concorso secondo il previgente ordinamento. 
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2. Fino al termine del periodo transitorio di cui al comma 1, ai percorsi di specializzazione per le attività di 

sostegno didattico agli alunni con disabilità accedono, nei limiti della riserva di posti e con le modalità stabilite 

con decreto del Ministero dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministero dell'istruzione, coloro, ivi 

compresi i docenti assunti a tempo indeterminato nei ruoli dello Stato, che abbiano prestato almeno tre anni 

di servizio negli ultimi cinque su posto di sostegno nelle scuole del sistema nazionale di istruzione, ivi 

compresi le scuole paritarie e i percorsi di istruzione e formazione professionale delle regioni, e che siano in 

possesso [dell'abilitazione all'insegnamento e] del titolo di studio valido per l'insegnamento. I percorsi sono 

svolti con modalità di erogazione convenzionale, interamente in presenza o, esclusivamente per attività 

diverse dalle attività di tirocinio e laboratorio, con modalità telematiche in misura comunque non superiore al 

20 per cento del totale (3). 

3. Con il decreto di cui al comma 4 dell'articolo 2 -bis, con riferimento ai vincitori del concorso di cui al comma 

1, primo periodo, sono definiti i contenuti dell'offerta formativa corrispondente a 30 CFU/CFA necessari per 

la partecipazione al concorso. Sono altresì definiti gli ulteriori 30 CFU/CFA necessari per il completamento 

della formazione iniziale universitaria e accademica, cui accedono di diritto, e sono disciplinate le modalità di 

svolgimento della prova finale del percorso universitario e accademico, comprendente una prova scritta e una 

lezione simulata, nonché la composizione della relativa commissione, nella quale sono comunque presenti un 

membro designato dall'Ufficio scolastico regionale di riferimento e un membro esterno esperto di formazione 

nelle materie inerenti al percorso abilitante, anche individuabile tra i tutor di cui all'articolo 2 -bis , comma 7. 

La nomina di personale scolastico nella commissione di cui al secondo periodo non deve determinare oneri di 

sostituzione a carico del bilancio dello Stato. 

4. Fermo restando quanto previsto dal comma 10 -ter dell'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, i vincitori del concorso su posto comune, che 

vi abbiano partecipato con i requisiti di cui al comma 1, sottoscrivono un contratto annuale di supplenza con 

l'Ufficio scolastico regionale a cui afferisce l'istituzione scolastica scelta e integrano i CFU/CFA, ove mancanti, 

per il completamento del percorso universitario e accademico di formazione iniziale di cui all'articolo 2 -bis , 

con oneri a carico dei partecipanti, definiti dal decreto di cui al comma 4 del medesimo articolo 2 -bis. Con il 

decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 4, sono definiti i contenuti dell'offerta formativa corrispondente a 36 

CFU/CFA, che i vincitori del concorso di cui al comma 1, ultimo periodo, conseguono per il completamento 

del percorso universitario e accademico di formazione iniziale ai sensi del primo periodo. Con il superamento 

della prova finale del percorso universitario e accademico di formazione iniziale, i vincitori conseguono 

l'abilitazione all'insegnamento di cui all'articolo 2 -ter e sono, conseguentemente, assunti a tempo 

indeterminato e sottoposti al periodo annuale di prova in servizio, il cui positivo superamento determina la 

definitiva immissione in ruolo. Si applicano al suddetto anno di prova le disposizioni di cui all'articolo 13, 

comma 1. Per gli effetti di cui al presente comma, la prova finale del percorso universitario e accademico, 

svolta con le modalità di cui all'articolo 2-bis, comma 5, può essere sostenuta per non più di due volte. Il 

secondo mancato superamento della prova finale determina la cancellazione del vincitore del concorso dalla 

relativa graduatoria (4). 

5. In caso di esaurimento delle graduatorie dei concorsi per il personale docente indetti ai sensi dell'articolo 

59, comma 10, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 

2021, n. 106, al fine dell'immissione in ruolo dei docenti di sostegno, fino al 31 dicembre 2025, le facoltà 
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assunzionali annualmente autorizzate per la predetta tipologia di posto sono utilizzate per le assegnazioni 

dalle graduatorie provinciali per le supplenze del biennio 2024/2026 con la procedura di cui ai commi da 5 a 

12 dell'articolo 5 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 

2023, n. 74. I riferimenti temporali contenuti nei citati commi da 5 a 12 dell'articolo 5 del decreto-legge n. 44 

del 2023 sono annualmente aggiornati all'anno scolastico di riferimento (5). 

6. Al fine di garantire la maggiore copertura delle classi di concorso A-26 Matematica e A-28 Matematica e 

Scienze, con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, da 

adottare entro il 31 luglio 2022, i requisiti di accesso a tali classi di concorso possono essere integrati. 

6-bis. Per gli anni accademici 2023/2024 e 2024/2025 i percorsi universitari e accademici di formazione iniziale 

possono essere svolti, a esclusione delle attività di tirocinio e di laboratorio, con modalità telematiche, 

comunque sincrone, anche in deroga al limite previsto dall'articolo 2-bis, comma 1, secondo periodo, e in ogni 

caso in misura non superiore al 50 per cento del totale. Restano fermi, anche negli anni accademici di cui al 

primo periodo, i requisiti di accreditamento dei percorsi individuati dal decreto di cui all'articolo 2-bis, comma 

4(6). 

[1] Articolo aggiunto dall'articolo 44, comma 1, lettera l), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 

[2] Vedi l'articolo 5, comma 3, del D.M. 22 dicembre 2023. 

[3] Comma modificato dall'articolo 5, comma 19, del D.L. 22 aprile 2023, n. 44, convertito con modificazioni 

dalla legge 21 giugno 2023, n. 74. Da ultimo dall'articolo 20, comma 3, lettera d), numero 01), del D.L. 22 giugno 

2023, n. 75, convertito con modificazioni dalla Legge 10 agosto 2023, n. 112. 

[4] Comma modificato dall'articolo 20, comma 3, lettera d), numero 1), del D.L. 22 giugno 2023, n. 75, 

convertito con modificazioni dalla Legge 10 agosto 2023, n. 112. 

[5] Comma sostituito dall'articolo 14, comma 1, lettera c), del D.L. 2 marzo 2024, n. 19, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 aprile 2024, n. 56. 

[6] Comma aggiunto dall'articolo 20, comma 3, lettera d), numero 2), del D.L. 22 giugno 2023, n. 75, convertito 

con modificazioni dalla Legge 10 agosto 2023, n. 112. 

 

 

CAPO VI 

  

Norme finali  

 

 

Articolo 19  

Copertura finanziaria 

1. Per la copertura degli oneri di cui al presente decreto legislativo è autorizzata la spesa di 7.009.000 euro per 

l’anno 2018 e di 13.426.000 euro annui a decorrere dal 2019, che costituiscono limite di spesa complessiva per 

gli oneri di organizzazione dei concorsi, compresi i compensi ai componenti e ai segretari delle commissioni 
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giudicatrici e gli eventuali oneri derivanti dal funzionamento della commissione nazionale di esperti di cui 

all’articolo 3, comma 6(1)(2). 

[2. Ai maggiori oneri derivanti dagli articoli 3, 8, 9 e 17 del presente decreto, pari ad euro 7.009.000,00 nel 2018, 

euro 26.426.000 per ciascuno degli anni 2019 e 2020, euro 52.733.000 nel 2021, euro 55.202.000 nel 2022, euro 

82.750.000 nel 2023, euro 84.034.000 nel 2024, euro 98.366.000 nel 2025, euro 101.398.000,00 nel 2026 ed euro 

135.211.000 annui a decorrere dal 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107.](3) 

3. Dall'attuazione delle restanti disposizioni del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri 

a carico della finanza pubblica. 

[1] Comma sostituito dall'articolo 1, comma 792, lettera p), numero 1), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. A 

norma dell'articolo 5, comma 2-bis, del D.L. 9 gennaio 2020, n. 1, convertito con modificazioni dalla Legge 5 

marzo 2020 n. 12, l'autorizzazione di spesa di cui al presente comma, è incrementata di 5 milioni di euro per 

l'anno 2020. 

[2] A norma dell'articolo 5, comma 2-bis del  D.L. 9 gennaio 2020, n. 1, convertito con modificazioni dalla Legge 

5 marzo 2020, n. 12, l'autorizzazione di spesa di cui al presente comma, è incrementata di 5 milioni di euro per 

l'anno 2020 ed è destinata alla copertura degli oneri di organizzazione dei concorsi per il reclutamento del 

personale docente delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado. Con decreto del Ministro dell'istruzione, 

di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono fissati i compensi per i componenti e i segretari 

delle commissioni giudicatrici dei concorsi banditi nell'anno 2020, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui 

al primo periodo. 

[3] Comma abrogato dall'articolo 1, comma 792, lettera p), numero 2), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 

Articolo 20  

Reclutamento per le istituzioni scolastiche con insegnamento in lingua slovena 

1. Contestualmente ai concorsi di cui al Capo II e all'articolo 17, comma 2 lettera b), sono banditi i concorsi per 

i posti di docente presso le scuole con lingua d'insegnamento slovena e con insegnamento bilingue sloveno-

italiano. [Ai concorsi si applicano le disposizioni di cui al Capo II e all'articolo 17 e sono seguiti dai percorsi di 

cui al Capo III, fermo restando quanto previsto al presente articolo.](1) 

2. I concorsi di cui al comma 1 sono banditi dall'Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia-Giulia, 

prevedono lo svolgimento degli scritti e dell'orale in lingua slovena e sono integrati con contenuti specifici 

afferenti alle istituzioni scolastiche in lingua slovena e bilingue. Nella relativa commissione giudicatrice è 

presente almeno un membro con piena conoscenza della lingua slovena. 

[1] Comma modificato dall'articolo 1, comma 792, lettera q), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 

Articolo 21  

Disapplicazioni 
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1. Non si applicano ai concorsi per il reclutamento del personale docente, inclusi gli insegnanti tecnico-pratici, 

della scuola secondaria di primo e di secondo grado regolati dal presente decreto e banditi successivamente 

alla sua entrata in vigore [, fermo restando quanto previsto all'articolo 13 in tema di valutazione del terzo anno 

del percorso annuale di formazione iniziale e prova,] le seguenti disposizioni(1): 

a) articolo 1, commi 109 e 110, della legge 13 luglio 2015, n. 107(2); 

b) articoli 400,402,403,404,425,426e 436, comma 1,del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. 

[1] Alinea modificato dall'articolo 1, comma 792, lettere a) e r), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

[2] Lettera modificata dall'articolo 1, comma 792, lettera r), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 

Articolo 22  

Entrata in vigore 

1. Fermo restando quanto previsto all'articolo 17 e al comma 2, le disposizioni di cui al presente decreto si 

applicano ai concorsi per l'accesso ai ruoli di docente nella scuola secondaria, su posti comuni e di sostegno, 

inclusi quelli degli insegnanti tecnico-pratici, banditi successivamente alla data di entrata in vigore del 

presente decreto. 

2. I requisiti di cui all'articolo 5, comma 2, sono richiesti per la partecipazione ai concorsi banditi dopo il 31 

dicembre 2024. Sino ad allora, per i posti di insegnante tecnico pratico, rimangono fermi i requisiti previsti 

dalla normativa vigente in materia di classi di concorso (1). 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

[1] Comma modificato dall'articolo 1, comma 792, lettera s), della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 

successivamente dall'articolo 20, comma 3, lettera e), del D.L. 22 giugno 2023, n. 75,convertito con 

modificazioni dalla Legge 10 agosto 2023, n. 112. 

 

Allegato A (1) 

(articolo 16-bis, comma 8) 

[Tabella 1 

Dotazione organica della Scuola di Alta Formazione dell'Istruzione 

 

               ======================================= 

               |       Ruolo       |    Quantità     | 

               +===================+=================+ 
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               |Direttore generale |1                | 

               +-------------------+-----------------+ 

               |Dirigente II fascia|1                | 

               +-------------------+-----------------+ 

               |Personale Area III |                 | 

               |F1                 |12               | 

               +-------------------+-----------------] 

[1] Allegato aggiunto dall'articolo 44, comma 1, lettera m), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79  e successivamente abrogato dall'articolo 16, comma 1, lettera 

c), del D.L. 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 aprile 2024, n. 56. 

 

Allegato B 

 

(1)  

(articolo 16-ter, comma 8) 

1) Vincoli 

- il riconoscimento dell'elemento retributivo una tantum di carattere accessorio è deciso dal comitato per la 

valutazione di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 nella composizione che effettua 

la valutazione finale ai sensi dell'articolo 16-ter, comma 4. Detto comitato determina i criteri, tra i quali 

l'innovatività delle metodologie e dei linguaggi didattici, la qualità e l'efficacia della progettazione didattica, 

la capacità di inclusione, per rendere il riconoscimento dell'elemento retributivo una tantum di carattere 

accessorio selettivo nei termini che possa essere riconosciuto a non più del 40 per cento di coloro che ne 

abbiano fatto richiesta, in funzione di una graduazione degli esiti della valutazione finale. Il comitato può 

prevedere che per la valutazione si svolga un colloquio; 

a) per l'orario aggiuntivo svolto dal docente in formazione, funzionale all'ampliamento dell'offerta 

formativa, è corrisposto comunque un compenso in misura forfetaria; 

b) annualmente con decreto del Ministero dell'istruzione, adottato di concerto con il Ministero 

dell'economia e delle finanze, è ripartito tra le istituzioni scolastiche statali il fondo di cui all'articolo 

16-ter, comma 5; 

c) l'incentivazione retributiva non può essere attribuita secondo criteri di rotazione tra il personale 

interessato. La violazione di tale vincolo costituisce fonte di responsabilità dirigenziale. 

2) Contenuti dei percorsi formativi incentivati 
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Il docente che scelga di accedere alla formazione continua incentivata, si immette in un percorso formativo 

di durate triennale che consta delle seguenti attività: 

a) aggiornamento delle competenze negli ambiti della pedagogia e delle metodologie e tecnologie 

didattiche (in prosecuzione con le competenze e le conoscenze acquisite nel corso di formazione 

iniziale universitaria); 

b) contributo al miglioramento dell'offerta formativa della istituzione scolastica presso cui il docente 

presta servizio nelle modalità delineate all'art. 16-ter, comma 1; 

c) acquisizione, secondo la scelta del docente, dei seguenti contenuti specifici erogati dagli enti di cui 

all'articolo 16-ter, commi 5 e 6, che a seconda della complessità possono avere un'estensione 

pluriennale: 

1. approfondimento dei contenuti specifici della disciplina di insegnamento; 

2. strumenti e tecniche di progettazione-partecipazione a bandi nazionali ed europei; 

3. governance della scuola: teoria e pratica; 

4. leadership educativa; 

5. staff e figure di sistema: formazione tecnico metodologica, socio-relazionale, strategica; 

6. l'inclusione scolastica nella classe con alunni disabili; 

7. continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo; 

8. potenziamento delle competenze in ordine alla valutazione degli alunni; 

9. profili applicativi del sistema nazionale di valutazione delle istituzioni scolastiche; 

10. tecniche della didattica digitale. 

Le attività di cui alle lettere a), b) e c sono svolte flessibilmente nell'ambito di ore aggiuntive. Nell'ambito del 

monte ore annuale complessivo di formazione incentivata, sono previste 15 ore per la scuola dell'infanzia e 

primaria e 30 ore per la scuola secondaria di primo e secondo grado, per percorsi formativi dedicati allo 

sviluppo della professionalità del docente. Le restanti ore sono dedicate ad attività di progettazione, 

mentoring, tutoring e coaching a supporto degli studenti nel raggiungimento di obiettivi scolastici specifici e 

di sperimentazione di nuove modalità didattiche. 

[1] Allegato aggiunto dall'articolo 44, comma 1, lettera m), del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. 
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DECRETO LEGISLATIVO 30 luglio 1999, n. 300 (in Suppl. ordinario n. 163 alla Gazz. Uff., 30 agosto, n. 

203). - Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59  

Articolo 50  

Aree funzionali.  (1) 

  

1. Il Ministero, in particolare, svolge le funzioni di spettanza statale nelle seguenti aree funzionali: 

organizzazione generale dell'istruzione scolastica, ordinamenti e programmi scolastici, stato giuridico del 

personale, inclusa la definizione dei percorsi di abilitazione e specializzazione del personale docente e dei 

relativi titoli di accesso, sentito il Ministero dell’università e della ricerca; definizione dei criteri e dei parametri 

per l'organizzazione della rete scolastica; definizione degli obiettivi formativi nei diversi gradi e tipologie di 

istruzione; definizione degli indirizzi per l'organizzazione dei servizi del sistema educativo di istruzione e di 

formazione nel territorio al fine di garantire livelli di prestazioni uniformi su tutto il territorio nazionale; 

promozione del merito e valutazione dell'efficienza nell'erogazione dei servizi medesimi nel territorio 

nazionale; definizione dei criteri e parametri per l'attuazione di politiche sociali nella scuola; definizione di 

interventi a sostegno delle aree depresse per il riequilibrio territoriale della qualità del servizio scolastico ed 

educativo; attività connesse alla sicurezza nelle scuole e all'edilizia scolastica, in raccordo con le competenze 

delle regioni e degli enti locali; formazione dei dirigenti scolastici, del personale docente, educativo e del 

personale amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola; assetto complessivo e indirizzi per la valutazione 

del sistema educativo di istruzione e formazione, nonché' del sistema di istruzione tecnica superiore; 

congiuntamente con il Ministero dell’università e della ricerca, funzioni di indirizzo e vigilanza dell'Istituto 

nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI) e dell'Istituto 

nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE), individuato, senza nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica, anche come Agenzia nazionale per la gestione del programma europeo per 

l'istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport (Erasmus+) con riferimento alle misure di competenza del 

Ministero dell'istruzione e del merito,  fermo restando che la nomina dei relativi presidenti e componenti dei 

consigli di amministrazione di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, e' effettuata 

con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito; promozione dell'internazionalizzazione del sistema 

educativo di istruzione e formazione; sistema della formazione italiana nel mondo ferme restando le 

competenze del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale stabilite dal decreto legislativo 

13 aprile 2017, n. 64 ; determinazione e assegnazione delle risorse finanziarie a carico del bilancio dello Stato 

e del personale alle istituzioni scolastiche autonome; ricerca e sperimentazione delle innovazioni funzionali 

alle esigenze formative; supporto alla realizzazione di esperienze formative finalizzate alla valorizzazione del 

merito e all'incremento delle opportunità di lavoro e delle capacità di orientamento degli studenti; 

valorizzazione della filiera formativa professionalizzante, inclusa l'istruzione tecnica superiore; 

riconoscimento dei titoli di studio e delle certificazioni in ambito europeo e internazionale e attivazione di 

politiche dell'educazione comuni ai paesi dell'Unione europea; consulenza e supporto all’attività delle 

istituzioni scolastiche autonome; programmi operativi nazionali nel settore dell'istruzione finanziati 

dall'Unione europea; istituzioni di cui all'articolo 137, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

altre competenze assegnate dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, nonché' dalla vigente legislazione, ivi comprese 

le attività di promozione e coordinamento del sistema integrato dei servizi di educazione e di istruzione per 

bambini fino ai sei anni (2). 
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[1] Articolo sostituito dall'articolo 2, comma 1 del D.L. 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 5 marzo 2020, n. 12. 

[2] Comma modificato dall'articolo 6, comma 2, lettera b), del D.L.11 novembre 2022, n. 173,  convertito con 

modificazioni dalla Legge 16 dicembre 2022, n. 204e successivamente dall'articolo 7-bis, comma 6, del D.L. 31 

maggio 2024, n. 71, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2024, n. 106.  

 

 

 


